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La seduta comincia alle ore 17,06.

GENTILE, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato.

Annunzio di interrogazioni.

GENTILE, segretario, dà lettura delle se­
guenti interrogazioni pervenute alla Presi­
denza :

« I sottoscritti chiedono di interrogare; il 
Presidente della Regione, per conoscere, come
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intende il Governo regionale garantire, nei li­
miti del giuramento prestato dai deputati, la 
minacciata autonomia siciliana che potreb­
be, attraverso la. pubblica opinione, nel 
mandato di cattura espedito contro' uno dei 
deputati regionali, ravvisare le prime mosse 
del Governo di Roma — fatto ad immagine e 
somiglianza del Governo regionale ■— per la 
attuazione di quel piano di annientamento dei 
diritti sanciti dallo Statuto siciliano concesso 
con il RD.L. del 15'maggio' 1946; di quel pia­
no, cioè,: che era stato denunziato il 19 agosto 
c. a- dagli esponenti monarchici al Presidente 
della. Regione ed alla stampa siciliana ». (Gli 
interroganti chiedono lo svolgimento dì ur­
genza)

Ardizzone,' Cusum ano  geloso

« Il sottoscritto chiede di interrogare l’As­
sessore all’igiene ed alla sanità, per sapere se 
è a conoscenza : a) che i; .sanitari della Sicilia 
hanno deciso di non ricoverare più gli amma.- 
lati di t.b.c. inviati dall’Ufficio provinciale di 
sanità di Caltanìssetta perchè questo non cor­
risponde da mesi l’indennità di ricovero; b) 
che ai dimessi dai sanatori non viene corrispo­
sto da molto tempo il sussidio post-samatoriar 
le. Chiede inoltre di sapere quali provvedi­
menti intende adottare in merito ». {Vinter­
rogante chiede lo svolgimento di urgenza)—

PANTALK0XK

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sidente della Regione, al quale compete in 
forza deH’a.rtioold 31 dello Statuto il mante­
nimento dell’ordine pubblico in Sicilia, per co­
noscere i motivi ohe hanno-indotto le auto­
rità della provincia di Catania a rifiutare la 
autorizzazione fai comizi all’aperto dell’ono­
revole.. Giancarlo Pajetta in Milite!lo, Pater­
no, Misterbianco e Catania; e per conoscere se 
questa sistematica violazione delle libertà co­
stituzionali, che viene perpetrata, in quella 
provincia,, sia in relazione ad ordini diretti e 
quindi arbitrari del Ministro Sceiba ed abbia 
attinenza con i particolari interessi dì clientela 
che il detto Ministro intende proteggere, con­
siderando quella provincia quasi suo feudo e- 
lettorale, con aperta violazione della Costitu­
zione della Repubblica e dei diritti sanciti 
dallo- Statuto della Regione siciliana » [1.'in­
terro gai, te chiede lo svolgimento di urgenza)

Colajanni P ompeo

«I sottoscritti chiedono di interrogare l’As­
sessore all’igiene ed alla sanità, per sapere se 
è a conoscenza della grave epidemia manife­
statasi negli ultimi giorni di agosto scorso nel 
comune dì Niscemì e che non è stata ancora 
arginata a causa dei tardivi ed inadeguali

provvedimenti prlesd dalle autoifità '.sanitarie 
provinciali; quali tempestive misure intènda 
adottare per combattere il morbo ed il suo di­
lagare». [Gli interroganti chiedono io svolgi­
mento con la massima urgenza)

Colajanni P ompeo, PAntaleone, 
M are Gina

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sumente della Regione e l’Assessore all;agri­
coltura ed alle foreste, per conoscere se è ve­
ro che' il Governo! si appresta a recepire la 
legge dello Stato 18 agosto 1948, n. 1140, con 
la quale all’articolo 3 non si prevede la possi­
bilità per i gabellati di godere della, riduzio­
ne del canone di affitto essendo1 questa specie 
.abolita dal D.L.L- 5 aprile 1945, n. 156, men­
tre con l’articolo 16 della legge regionale, 29 
settembre 1948, n. 40, l’Assemblea legislativa 
della Regione, date le condizioni locali, aveva 
voluto espressamente olire che il beneficio è 
dato ai soli coltivatori diretti ed alle cooperati­
ve prevedendo delle particolari condizioni. Si 
fa presente che una recezione del genere snatu­
rerebbe tanto la volontà del legislatore nazio­
nale quanto quella dell’Assemblea regionale ». 
(£’interrogante chiede lo svolgimento di ur­
genza)

NAPOLI

« I sottoscritti chiedono di interrogare l’As­
sessore all’igiene ed alla sanità, per conoscere 
per quali motivi la zona del comune di Sina- 
gra, in provincia di Messina, non è stata, an­
cora ihclus» tra le zone malariche, pur aven­
done le caratteristiche necessarie, come risulta 
dai referti medici giacenti pressa l’Ufficio 
provinciale di Messina. La presente interro­
gazione riveste carattere di urgenza poiché la 
piaga della malaria in detta zona sta dila­
gando i in' maniera addirittura allarmante».

N icastro, F ranchina, Mondello,
D i Gara

« I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente della Regione, per sapere se è a 
conoscenza che nella notte tra il 20 e il 21 lu­
glio, in occasione dell’arresto di dodici lavo­
ratori, la polizia abbia eseguito una irruzione 
nella Camera del lavoro di Riesi, asportando 
documenti, rompendo cassetti con colpi di 
baionette ed infine portando via la chiave del­
la locale Camera del lavoro. Gli interroganti 
ravvisano in tali fatti una violazione della Co­
stituzione e chiedono quali provvedimenti il 
Presidente della Regione ha adottato o inten­
de adottare per porre fine alla, serie di arbitri 
che la polizia compie contro i lavoratori del­
la provincia, di Caftanissetta ».

Cortese, Colajanni P ompeo , P antalone
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« Il sottoscritto chiede di interrogare l ’As­
sessore competente, per sapere se intende ri­
prendere e condurre a termine i lavori — già 
iniziati ed alcuni bene avviati — per la co­
struzione del villaggio Gallega, nella Val­
le del Tumarraho, in quel dì Cammarata, do­
ve considerevoli quantità di materiali da co­
struzione {ferro, legnami, mattoni, tegole, 
eie.) sono ammassati e minacciano non solo 
un progressivo deperimento, ma anche una 
progressiva sottrazione ad opera di ignoti, 
mentre le popolazioni rurali rimangono senza 
casa, senza chiesa, senza scuola».

Bosco

« La sottoscritta chiede di interrogare l’As­
sessore ai trasporti, alle comunicazioni ed al­
le attività marinare,, per sapere quali provve­
dimenti intende prendere e quale azione in­
tende svolgere presso il Ministero dei trasporti 
per . ovviare ai gravi inconvenienti che si veri­
ficano sul tratto Cefalù-Palermo, a danno dei 
viaggiatori e dei turisti, per mancanza di cop­
pia aH’automotric-e A. T. 401».

Vero ucci Paola

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sidente della Regione, per conoscere se non 
crede opportuno dare disposizioni agli orga­
ni competenti perchè nelle zone di pianura 
non venga elevata contravvenzione ai carri ar 
gricci] non muniti di freno. Il ripristino delle 
disposizioni in materia mette gli agricoltori 
nelle condizioni di andare incontro ad una 
spesa resasi in atto molto onerosa per ottenere 
un nuovo motivo decorativo nel loro carro ».

Adamo D omenico

«I sottoscritti chiedono di interrogare l’As­
sessore ai lavori pubblici, per conoscere: 1) 
quale azione intenda svolgere in merito alla 
risoluzione del problema interessante il comu­
ne di Sinagra. in provincia di Messina, in 
illazione aH’allacciamento stradale fra detto 
comune e il comune di Ucria; allacciamento 
dì vitale importanza per il detto comune, for- 

. nido attualmente soltanto di una unica arte­
ria cieca che ne impedisce il pieno sviluppo 
civile ed economico; 2) per quale motivo il 
ponte sul fiume Naso, indispensabile al co­
mune di Sinagra ai. fini del passaggio' da una 
parte all’altra del paese stesso, a prescindere 
dai suoi caratteri di attinenza con il sopra­
detto allacciamento, non sia stato tuttora, ini­
ziato, tanto più che si parla dì appalto già 
concesso ».

N icastko, F ranchina, M ondello, 
D i Cara

« Il sottoscritto, chiede di interrogare l’As­
sessore all’agricoltura ed alle foreste, per co­
noscere le ragioni che lo hanno indotto a con­
cedere alla cooperativa democristiana «L’Unio­
ne», di Butera, le due tenute Strada e San 
Giacomo, di proprietà dei fratelli Salvatore ed 
Ercole Battoli, notoriamente espertissimi a- 
gricoltori della provincia di Caltanisaetta. Ri­
sulta all’ihterrogante che il Consiglio* di Sta­
to, con due decisioni, aveva annullato i decre­
ti del Prefetto e quelli dell’Assessore, che 
concedevano le due intere tenute suddette per 
complessivi ettari 713 alla stessa cooperativa, 
eliminando la possibilità di ogni ulteriore at­
to, avendo statuito l’ahnullamento dei decreti 
stessi per straripamento ed eccesso* di potere, 
senza disporre alcun rinvio o* autorizzare al­
tro riesame della istanza di assegnazione in 
parte rigettata dalla Commissione provinciale 
per le terre incolte di Caltantssetta ».

M archese Arduino

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sidente della Regione, per sapere se, quale 
Capo del Governo regionale e rappresentante 
nella. Regione il Governo dello Stato, intende 
intervenire presso gli organi competenti af­
finchè siano definiti, senza ulteriore indugio, 
gli. innumerevoli annosi processi contro dete­
nuti. rinviati a giudizio, i quali, colpevoli ed 
innocenti, hanno bene* il diritto* di conoscere 
la loro sorte; per sapere altresì se è a sua co­
noscenza che *al Carcere giudiziario di Ernia 
alcuni detenuti, stanchi della lunga attesa, 
hanno da più giorni inaugurato lo sciopero 
della fame, destando allarme e preoccupazio­
ne nel personale di custodia ».

M archese Arduino

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sidente della Regione, per sapere quali prov- , 
cedimenti abbia proposto o intenda, proporre 
al competente Ministero perchè i porti di 
Setacea e di Licata siano* sufficientemente at­
trezzati, affinchè possano servire alla nume­
rosa gente marinara che traeva dal mare le 
sue possibilità di vita, mentre ora è costretta 
a languire nell’ozio e nella miseria. Chiedo 
anche di sapere se si sia reso conto, e ne abbia 
co,r:.:eg'ue’ntemente proposto la. soluzione agli 
organi competenti, delle necessità degli uffici 
dèlia Dogana e della Capitaneria di Porto Em­
pedocle, il che, oltre ad elevare il grado della . 
Capitaneria stessa, sarebbe premio alla ibilu­
stre ed operosa popolazione di quel Comune, 
che lega la sua ròta e il suo avvenire alla va­
lorizzazione del porto e all’incremento dei 
traffici marittimi ».

Bosco
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« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sidente della Regione per sapere : a) se in­
tenda far voti al Ministero competente perchè 
sia. realizzata l’antica, viva e giustificata a- 
spirazione di Ganxcattì, importante centro, a- 
gricolo-industriale, nodo ferroviario di primo 
ordine, relativa all'istituzione eli un tribunale 
in .quel Comune; il che verrebbe incontro non 
solo ai bisogni di Ganicattì, che conta circa 
40.000 abitanti in continuo progresso demo­
grafico, ma di parecchi altri comuni, come 
Campobello di Licata, Ravanusa, Licata, etc., 
che tale aspirazione condividono per poter 
beneficiare della giustizia penale e civile sen­
za dovere lungamente attendere la soluzione 
delle vertenze giudiziarie, la qual cosa non 
può essere evitata perdurando l’attuale stato 
di cose, che affastella processi su processi 
presso, il tribunale di Agrigento; b) se non ri­
tenga opportuno interessare io stesso Ministe­
ro perchè siano ripristinate e, ove occorra,, 
istituite ex novo le preture nei comuni di Cam­
pobello di' Licata, che conta 16.000 abitanti e 
di Raffallali e Siculiana, che ne contano, ri­
spettivamente, 13.000 e 9.Q00, j quali risen­
tono fortemente la mancanza di tali istituti 
giudiziari, ai quali devono spesso ricorrere per­
la soluzione dei procedimenti di competenza, 
che sono assai frequenti, data l’economia del­
le popolazioni interessate, informata all’indu­
stria ed ai commerci».

Bosco

« Il sottoscritto' chiede di interrogare l’As­
sessore all’industri a ed al commercio, per sa­
pere quali provvedimenti intenda adottare per 
risolvere il gravissimo problema della forni­
tura dell’energia elettrica ai comuni di Cian­
ciarla, Alessandria della Rocca, Bivona e S. 
Stefano- Quisquilia, ai quali la società Moli- 
nazzo, che da quattro anni rimanda la siste­
mazione- della, sua attrezzatura, fornisce irre­
golarmente insufficiente energia con gravissi­
mo danno delle piccole industrie locali e delle 
popolazioni per la scarsa illuminazione ».

CUFFARO

«Il -sotteseritto chiede- di interrogare il Pre­
sidente della Regione e l’Assessore ai traspor­
ti alle comunicazioni e-cl alle attività, marina­
re, per conoscere se è vera la notizia, apparsa 
su alcuni quotidiani e riviste dell’Isola, retar 
tiva al piano di elettrificazione dei nodi ferro­
viari Messina - Palermo, Messina-Siracusa e 
Piumetorto - Ro-ccapalumba. Nel caso afferma­
tivo, l’interrogante chiede di conoscere i mo­
tivi per cui è stato incluso ne] piano il tratto 
Piumetorto - Roccapalumba ed è stato escluso 
11 tratto Palermo - Trapani. L’interrogante 
Pensa che il «pianificatore» ha dimenticato

l’importanza commerciale e industriale di 
centri, come Trapani con le sue saline e i suoi 
traffici con la Tunisia, come Marsala con le 
sue fiorenti industrie vinicole, come Mazara 
col suo fiorente mercato ittico e con la sua 
attre.zzalura per la conservazione del pesce ».

Adamo Domenico

«Il -sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sidente della Regione, per sapere quale sia 
stata la ragione della mancata esposizione 
della bandiera nazionale ai balconi dell’As- 
semblea e agli altri uffici pubblici il giorno- 20 
settembre 1948 »,

Luna

« li. sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sidente della Regione, l’Assessore all’agricol­
tura ed alle foreste, l'Assessore ai lavori pub­
blici e l’Assessore alla finanza ed agli enti lo­
cali, per sapere se al Governo regionale siano 
giunte esatte informazioni sui danni prodotti 
dal nubifragio del 15 settembre 1948 in tutto 
il bacino imbrifero del Simeto e particolar­

mente nei comuni di Maletto, Brente, A bra­
no-, Centmipe, Cesarò, Biancavilla, Paterno, e 
se il Governo abbia preso alcuna risoluzione 
in merito e intenda fare comunicazioni alla 
Assemblea ».

Caltabiano

«I sottoscritti chiedono di interrogare il Pre­
sidente della Regione, per sapere se al Pre­
fetto ecl al Questore di Catania siano state date 
particolari disposizioni in base alle quali, in 
aperta violazione alle leggi costituzionali, non 
vengano concessi permessi per comizi in luo­
go- pubblico».

Golosi, Lo P r esti, Cristaldi,
Bonfiglio

« I sotto-scritti chiedono di interrogare l’As­
sessore ai lavori pubblici, per sapere quali 
provvedimenti ha preso o intenda prendere 
per avviare a soluzione il problema della via­
bilità interna della città dì Catania, che tro­
vasi per il 70% in condizioni di assoluta in­
transitabilità».

Golosi, Lo P resti, cri s t a it i.
Bonfiglio

« Il sotto-scritto chiede dì interrogare il Pre­
sidente della Regione e l’Assessore all’igiene 
ed alla sanità, per conoscere quali misure so­
no state prese per combattere la gravissima 
epidemia dì tifo a Leonforte e quale seguito 
è stato dato alla formale promessa fatta alla 
vigilia del 18 aprile dal Presidente delta Re­
gione alla cittadinanza leonfortese, in ordine
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alla costruzione della fognatura di cui quel- 
l’importali té centro è ancora sprovvisto ».

POTENZA

« lì sottoscritto chiede di interrogare l’As­
sessore alla pubblica istruzione, per'conosce­
re i motivi per cui è stato indotto a modificare 
le norme relative al conferimento degli inca­
richi direttivi ed ispettivi nelle scuole elemen­
tari, 1 / interrogante desidera sapere, inoltre, 
quali motivi hanno indotto l’onorevole Asses-- 
sore a non comprendere nella tabella di va­
lutazione dei titoli per il conferimento degli 
incarichi direttivi ed ispettivi le benemerenze 
scolastiche, cioè medaglia d ’oro, di argento e 
di bronzo, mentre di queste benemerenze si 
è tenuto conto per il conferimento degli in­
carichi e delle supplenze ai maestri non di 
ruolo per l’anno 1948-1949 ».

Adamo D omenico

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sidente della Regione e l’Assessore al lavoro, al­
la previdenza ed all’assistenza sociale, per sa­
pere quali provvedimenti ritengano di adot­
tare per fronteggiare la disoccupazione dei ti­
pografi, la quale sì fa tanto più grave quanto 
più si manifesta e si accentua l’accentramento 
dei lavori tipografici degli Enti regionali pres­
so poche ditte del capoluogo della Regione, 
mentre le altre tipografie, specialmente dei 
pìccoli capoluoghi di provincia, hanno' ferma­
to i motori invocando l’adozione di un princì­
pio di giustizia distributiva».

Bosco

« Il sottoscritto chiede di interrogare l’As­
sessore alla finanza ed agli enti locali, per sa­
pere che cosa ha fatto per frenare il r ' 
tento degli impiegati degli enti locali siciliani, 
i quali si sentono dubbiosi ed incerti del loro 
avvenire dinanzi ai dolleghi del. continente, 
dove il decreto 5 febbraio 1948, n. 61, che ri-, 
chiama e modifica il decreto 4 febbraio 1947, 
n- 20, sul loro stato giuridico, ha avuto, da 
oltre un semestre, applicazione, mentre ana­
logamente non è stato disposto a tutt’oggi ih 
Sicilia ».

Bosco

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sidente della Regione, per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare per l'aboli­
zione' delle prefetture in Sicilia ».

SEM1NARA

<( Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sidente del Governo regionale e l’Assessore 
alla finanza ed agli enti, locali, per conoscere 
a quali cause è dovuto il ritardo nella prati­

ca riguardante l’aggrega^iontì al comune di 
Modica della frazione di Frigintini, in atto 
aggregata a Noto. Si rileva che la istanza è 
stata presentata dalla quasi totalità degli abi­
tanti della frazione e non richiede, quindi, 
indagine particolare, e il ritardo appare tanto 
meno giustificato quanto più evidenti sono le 
ragioni di giustizia sulle quali essa si fonda, 
perchè Frigintini dista da Modica chilometri 
10 e da Noto chilometri 25, perchè gli abitan­
ti soli} modicani, per nascita - e per rapporti 
di famiglia, ed a Modica essi svolgono e con­
fluiscono tutti i loro interessi ».

R omano F edele

«Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sidente della Regione, per sapere quali misu­
re intenda adottare contro i procedimenti i- 
nopportunì e violenti dì alcuni agenti della 
polizìa stradale che hanno provocato, tra l’al­
tro , gravi incidenti, come nel caso di un tale 
Tramuto da Ribera».

Guffaro

« Il sottoscritto- chiede di interrogare l’As­
sessore al lavoro, alla previdenza ed all’assi­
stenza sociale, per sapere quali provvedimen­
ti intenda adottare circa il funzionamento' de­
gli organi preposti ai contributi unificati nel­
la provincia di Agrigento, dove centinaia di 
pratiche di revisione rimangono inevase con 
grave danno dei contribuenti. »

GUFFARO

« Il sottoscritto' chiede di interrogare l ’As­
sessore ai trasporti, alle comunicazioni ed al­
le attività marinare, per conoscere quali prov­
vedimenti intenda adottare per evitare che 
venga portato a termine T impianto di una 
cartiera sul litorale di A ci castello, il quale da, 
detto impianto verrebbe a ricevere grave pre­
giudizio per le promettenti possibilità della 
ripresa turistica e per l’esercizio della pesca 
da parte degli abitanti, i quali traggono da 
tale lavoro ì mezzi della loro esistenza. »

BENEVENTANO

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sidente della Regione, per conoscere se corri­
sponda al vero la notizia che un notevole com­
plesso tipografico di una società milanese, edi­
trice di un grande quotidiano nazionale, no­
toriamente antirlegi'onali sta ed anti autonomie 
sta, si è trasferito o sta per trasferirsi in Ca­
tania, allo scopo di ©dire una edizione sici­
liana del quotidiano stesso. Nell’ipotesi affer­
mativa si desidera conoscere quale è stato' e 
quale sarà l’atteggiamento del Governo regio­
nale e a quali criteri sono stati o saranno ispi­
rati i relativi provvedimenti. »

Beneventano
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« Il sottoscritto chiede di interrogare il Prei- 
.silente della Regione, per sapere se rispon­
de a verità che il Prefetto di Enna ha ordi­
nato, per lettera e poi anche per telefono, al- 
l'E.C.A. di Valguarnera di versare nelle ma­
ni del parroco Umberto Longo, perchè le di­
stribuisse ai braccianti agricoli disoccupati, 
lire 100.000 destinate ad assistere quella ca­
tegoria, e se risponde a verità che una parte 
di tale somma è stata illecitamente'trattenu­
ta dalla locale sezione deH’A.C.L.I. »

POTENZA

«Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sidente della Regione, l’Assessore, al lavoro, 
alla previdenza ed all’assistenza sociale e lo 
Assessore alla finanza ed agii enti locali, per 
conoscere: 1) se e quali disposizioni sono sta­
te date agii uffici competenti per rendere ese­
cutivo' l'ordine del giorno presentato dal Go­
verno regionale all’Assemblea siciliana in da­
ta 11 giugno 1948 e da questa approvato, in 
merito -alla sospensione del pagamento dei 
contributi unificati in agricoltura, in favore 
dei coltivatori diretti, i quali avevano presen­
tato reclamo; 2) se è a loro conoscenza l’azione 
vessatoria esercitata da numerosi esattori, al­
enai dei quali, in dispregio al voto espresso 
dall’Assemblea e dal Governo regionale, han­
no proceduto a notifìche di mora ed a. pigno­
ramenti nei riguardi dei coltivatori diretti che 
si trovano nelle condizioni previste dall’ordi­
ne del giorno su menzionato e quali provve­
dimenti siano stati presi o si intendano prende­
re contro tali esattori; 3) quali mezzi inten­
dano mettere a disposizione degli uffici e del­
le commissioni competenti per il sollecito esa­
me dei- numerosissimi reclami che da oltre 
un anno sono inevasi e il cui ulteriore ritar­
dò determina, negli strati più sani dei nostri 
agricoltori, sfiducia e malumore. »

M onastèro

« Il sottoscritto chiede di interrogare l’As­
sessore ai trasporti, alle comunicazioni ed al­
le attività marinare, per conoscere quali sono 
i motivi per cui nelle automotrici del tipo 
« Fiat» manca sempre una buona parte delle 
lampadine ed i viaggiatori sono costretti a ri­
manere nella semi oscurità. Questo fatto, con 
l avvicinarsi dell’inverno, reca disagio mag­
giore nella linea Trapani - Palermo dove an­
cora fanno servizio, per la delizia dei viaggia­
tola, automotrici del tipo « Fìat » con parten­
za nelle prime ore del mattino- e nelle ore se- 
Felli. »

Adamo Domenico

« Il sottoscritto chiede di interrogare l’As­
sessore alla pubblica istruzione, per sapere

quali provvedimenti intenda prendere per la 
tutela del patrimonio bibliografico siciliano, 
relativamente a molte-e molte migliaia di vo­
lumi che provengono dalle abolite corpora­
zioni religiose. Dopo circa 80 anni, e precisa- 
mente sin dal 1867, essi giacciono ancora in 
gran parte alla.rinfusa, non catalogati e quin­
di non. accessibili agli studiosi sia a Palermo 
che ad Agrigento, Sciacca, S. Cataldo, Mi- 
stretta ecc., col grave pericolo di andare in 
completa distruzione, così come parzialmen­
te si. è già verificato. »

. • P apa D ’Amico

« Il sottoscritto chiede di interrogare l’As- 
'sessore ai lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare per la costru­
zione del pozzo al Pellegrino per l’approvvi­
gionamento idrico del Pio Rifugio Orfanelli 
Santa Rosalia, sito in Palermo sul monte Pel­
legrino, e di tutta la zona circostante, consi­
derato che detta costruzione- è di grande uti­
lità pubblica. »

SK.vn naca

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sidente della Regione e l’Assessore al lavoro, 
alla previdenza ed all’assistenza sociale, se 
non credano di supremo interesse ed urgentis­
simo affrontare e risolvere, in Sicilia, almeno 
in gran parte, uno dei problemi sociali piti 
preoccupanti ed imponenti, cioè quello della 
necessità di potenziare gli istituti già esisten­
ti e di crearne altri, destinati a togliere dalla 
strada e ad accogliere i ragazzi abbandonati 
a se stessi, per incuria o per miseria dei geni­
tori, affinchè possano essere educati, discipli­
nati, istruiti, avviati alle arti ed ai mestieri, 
come attualmente compie l'Istituto degli arti­
gianelli di Trapani, che raccoglie già cento 
ragazzi e, intanto, ha corso tante volte e cor­
re tuttavìa il fischio di dovere fermare una 
opera cotanto benefica, perchè privo di dota­
zioni e di mezzi, e si sostiene a stento quasi 
esclusivamente con la carità pubblica, segre­
gato in locali inadeguati; se non credano di 
adoperarsi affinchè tutti i locali dell’ex G.I.L. 
esistenti nei vari centri, siano ceduti alla- Re­
gione e siano dedicati alla santa opera di ri­
sanamento, di ricostruzione morale- di mi­
gliaia di ragazzi, che facilmente divengono 
candidati alla criminalità e che danno già un 
raccapricciante contributo al dilagare della 
delinquenza minorile, per come si apprende 
tutti i giorni dalle cronache giudiziarie e dal­
la stampa, che in questi giorni, fra l’aitro, ei 
ha fatto apprendere la incredibile notizia che 
nelle, campagne eli S. Eufemia scorazza una 
banda di ragazzi undicenni armati dì mitra 
dediti alle rapine- Non vale reprimere posivi-
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inamente quando le piaghe sociali sono dive- i 
nut,e purulente ed i mali sono irreparabili, ma 
bisogna prevenire in tempo, con provvedi­
menti alle origini e alle basi, che sono i ìa- 
gazzi appunto, cioè i germi, i fattorii della vi­
ta della nuova generazione. »

STABILE
ì

« i r  sottoscritto chiede di interrogare l’As­
sessore alla pubblica istruzione per sapere se, 
nell’eventualità che Egli debba. decidere in 
merito airortjinaìnm del Sopraintendente^ ai 
monumenti relativa &11& costruzione dell Sp1- 
podromo alla Favorita, non crede ohe debba 
essere tenuta in specialissimo conto 1 avver­
sione della popolazione palermitana a muta­
menti e mutilazioni nel parco della Favorita.»

Luna

« I sottoscritti chiedono di interrogare l'As­
sessore all’agricoltura ed alle .foreste, per sa­
liere se non ritenga di dover intervenire con 
opportuni e tempestivi provvedimenti per e- 
vitare che le cooperative concessionarie di 
terre incolte, con scadenza al 31 agosto 1948 
e che hanno presentato in tempo utile i piani 
di trasformazione per la proroga ventennale, 
decadano dal possesso solo perchè le commis­
sioni competenti a decidere su detti piani non 
sono riuscite, e difficilmente riusciranno ad 
espletare il loro lavoro entro il 34 agosto 1948. 
Detti provvedimenti servirebbero ad. evitare 
una lunga e dannosa serie di contestazioni e. 
garantirebbero la continuità di lavoro, a mi­
gliaia di contadini.» (Gli interroganti chiedo­
no la risposta scritta con urgenza)

PANTALEONE, C-UFFARO

«Il sottoscritto chiede di interrogare l’As­
sessore ai trasporti, alle comunicazioni ed al­
le attività marinare, per sapere se nei lavori- 
per l’adeguamento delle altezze delle gallerie 
alle necessità dell’elettrificazione ferroviaria, 
si tiene conto dei nuovi sviluppi delle carroz­
zerie. Ciò in rapporto al fatto che 1 automotri­
ce presentata dalla 0. M. alla Fiera di Mila­
no era alta metri 4 e cent. 17,80 ed è facile 
prevedere che ulteriori miglioramenti potreb­
bero rendere inefficienti quei lavori che noto 
fossero eseguiti nella previsione del meglio.» 
IL'intcrwgante chiede la risposta scrìtta con 
urgenza,)

Napoli

« Il sottoscritto chiede di interrogare il l’re- 
sidente della Regione, per sapere se abbia co­
noscenza che in molti comuni della Sicilia, e 
specialmente della provincia agrigentina, le 
sedi notarili sono prive di titolari; la qual co­

sa, mentre è in contrasto con l’aspirazione di 
molti giovani che, dopo avere superato e vin­
to i relativi concorsi, attendono da lunga, da­
ta una sistemazione e, invece, accrescono la 
già numerosa schiera dei disoccupati, deter­
mina un giusto malcontento nelle popolazioni 
interessate, le quali sono costrette, anche in 
casi gravi e urgenti, a richiedere l’assistenza 
di no tari non sempre reperibili e aventi uffi­
cio in sedi lontane parecchi chilometri; e se, 
noni ritenga di sollecitare il Ministro compe­
tente a risolvere il grave problema qui pro­
spettato.» (L'interrogante chiede la risposta 
scrina con urgenza)

Bosco

« Il sottoscritto chiede di interrogare 1 As­
sessore ai trasporti, alle comunicazioni ed al­
le attività marinare, per conoscere se intenda 
.sollecitare agii organi competenti prowedi- 
dimenti urgenti per migliorare il servizio dei 
trasporti ferroviari. E’ da tener presente che 
l’economia siciliana è fortemente danneggia­
ta dai ritardi -delle merci partenti dalle sta- 
zioni ferroviarie siciliane (i vini in fusti, per 
esempio, impiegano circa un mese per arri­
vare in Lombardia) e che il servizio viaggia­
to)'], affatto- regolare, provoca grande disagio 
ai viaggiatori che, nella deficienza dei lavori 
e nel loro arbitrario superclassamento, ravvi­
sano fondatamente la tradizionale negligenza 
del Governo centrale nei riguardi degli interes­
si siciliani.» (L’interrogante chiede la Vispo-, 
sta scritta con urgenza)

Adamo Ignazio

«Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sidente della Regione e l’Assessore alla pub­
blica istruzione, per conoscere se intendano 
promuovere presso l’Università di Palermo il 
completamento della Facoltà di architettura, 
per la quale esiste da tempo il primo biennio 
di corso. Si manifesta, pertanto, necessario che 
nel clima del nuovo ordinamento regionale la 
Università di Palermo, capoluogo della Sici­
lia, vanti un corso, completo di studi in, ar­
chitettura che, oltre a coronare un vivo voto 
di molti- studenti, la maggior parie dei quali 
sono costretti ad interrompere gii studi, in 
quanto non tutti hanno la possibilità di tra­
sferirsi in Continente per laurearsi, verrebbe 
a dare un fortissimo impulso per la formazio­
ne di quella classe tecnico-dirigente, indi­
spensabile alla ricostruzione dell’Isola.» (L° 
interrogante chiede la risposta scritta con ur­
genza)

CUSUMANO GELOSO

« I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente della Regione e l'Assessore all’in­
dù stria ed al commercio, per conoscere se ri-
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sponda al vero la notizia diffusasi che le la- i 
norie l'.N.R.R.A., tranne una piccola quanti­
tà che arriverà in ottobre, saranno distribuì» 
le a stagione invernale inoltrata, coti evidente 
profitto dei commercianti e con danno grave 
di tutti i lavoratori che da mesi fanno asse­
gnamento su detta distribuzione.» (Gli inter­
roganti <chiedono la risposta scritta coni ur­
genza)

Colajanni P ompeo , Mare Gina

« Il sottoscri tto chiede eli interrogare il Pre­
sidente- della Regione e l’Assessore • all’agri­
coltura ed alle foreste, per sapere se non in­
tendano ven i re incontro alle cooperative agri­
cole che nella decorsa annata sono state par­
ticolarmente danneggiate dalla eccezionale 
siccità, con assegnare loro del grano per seme 
a prezzo di favore ». (L'interrogante chiede la 
risposta scritta con urgenza)

M arino

« Il sottoscritto chiede di interrogare l'As­
sessore alla finanza ed agli enti locali, per 
sapere se è vero che Passai acqua Achille, im­
piegato- al comune di Motta d -A: fermo (Messi­
na), è stato sollevato dall’impiego, senza al­
cun motivò; Nel caso affermativo, desidera 
sapere quale provvedimento intenda adottare 
l’Assessore per restituire il Passalacqua al suo 
impiego.» (L'interrogante chiede la risposta 
scritta con urgenza)

MARE

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sidente della Regione, per sapere se è- vera là 
notizia secondo la quale si sono sollecitati 
provvedimenti tendenti ad ostacolare rimpian­
to di una grande nuova industria poligrafica 
che sta per sorgere a Catania per la. pubbli­
cazione di altri giornali, con lo specioso, mo­
tivo che questo impianto toglierebbe lavoro 
agli artigiani ed ai lavoratori tipografi della 
città, e quali provvedimenti si ritiene, invece, 
di prendere per evitare che si ostacoli il sor­
gere di. questa industria in esecuzione della 
legge tendente ad agevolare l’industrializza­
zione -della Sicilia.» (Vinterro gante chiede la 
risposta scritta con urgenza)

Sapienza  Giu seppe

» lì sottoscrìtto chiede di interrogare il Pre­
sidente della Regione, nonché l’Assessore alla 
igiene -ed alla sanità, circa la pubblicazione 
apparsa su un quotidiano dell’Isola a proposi­
to della pratica, sin'oggi seguita, della im­
missione di. cloro neH’acqua destinata all’ali­
mentazione popolare, pratica che, secondo un 
P°to chimico, sarebbe nientedimeno non solo 
inidonea alla profilassi -della infezione tifica

ma produttiva di maggiore ricettività del ma­
le nonché di gravi lesioni all’organismo uma­
no. L’allarme delle moltitudini, il discredito 
e la rampogna, dalle quali occorre difendere 
gli organi preposti alla sanità pubblica, dan­
no a questa interrogazione carattere di estre­
ma urgenza.» (L’interrogante chiede la rispo­
sta scritta)

TJAORMINA

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sidente -della Regione, per sapere i motivi del 
ritardo della nomina di un Commissario del 
turismo per la Sicilia, nomina resasi urgen­
te dopo quanto ha esposto, -nel Convegno di 
Catania, .l'onorevole Beneventano nella sua 
elaborata relazione.» (L’interrogagli e chiede la 
risposta scritta)

M archese Arduino

« Il sottoscritto chiede di interrogare l’As­
sessore airin-dustria ed al commercio, per sa­
pere se è a sua conoscenza che taluni scambi 
internazionali attualmente praticati dallo Sta­
lo italiano comportano, quale contropartita 
delle esportazioni di prodotti ittici freschi, 
congelati, all’olio o comunque conservati stra­
nieri, che esercitano una dannosa concorrenza 
all'economia siciliana; e per sapere quali mi­
sure l’Assessore competente intenda adottare 
allo scopo di evitarlo; per conoscere, .inoltre, 
se esso non creda opportuno, per una più ef­
ficace difesa, degli interessi economici della 
Regione, procurarsi a rendere di pubblica ra­
gione tutti i dati riflettenti il commercio e- 
slero dello Stato italiano-, -interessanti la. pe­
sca siciliana.» (L'interrogante chiede la rispo­
sta scrìtta)

V'accara

« Il sottoscritto- chiede di interrogare l’As­
sessore ai trasporti, alle comunicazioni ed alle 
attività marinare, per conoscere se intenda in­
tervenire presso gli organi competenti per ot­
tenere che venga aggiunto un rimorchio sia 
aH’automotrice n. 550, in partenza da Vittoria 
alle ore 4,20, sia all’automotrice n. 563, in 
partenza da Siracusa alle ore 31,50. Ciò è ri­
chiesto da centinaia di viaggiatori che, co­
stretti a viaggiare con quel mezzo, non tro­
vano posto neanche all’impiedi.» (L‘interro­
gante chiede la risposta scritta)

D 'A gata

« II sottoscritto chiede di interrogare l’As­
sessore ai trasporti, alle comunicazioni ed al­
le attività, marinare, per sapere perchè sulla 
lìnea Catania-Palermo, e viceversa, viene e- 
sclusa la littorìna di 8* classe, e se intenda 
spiegare la sua opera affinchè la Direzione 
delle ferrovie sì decida a collegare la detta li-
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nea con una littoriina partente da Palermo 
nei tardo pomeriggio e in coincidenza con 
quella di Calianissetta.» (Vinterrògante chie­
de la risposta scritta)

M archese Arduino

«II" sottoscritto chiede di interrogare l’As­
sessore competente, per sapere se- non inten­
da, al fine di mettere la città di Agrigento in 
grado di favorire il suo sviluppo edilizio, in­
cludere, nel piano delle opere da costruire, il 
Palazzo degli Uffici, essendo questi ultimi, 
attualmente, malamente allogati in case pri­
vate, la qual cosa irretisce la loro vita e, lun­
gi dal conferire decoro -alla millenaria città, 
ne fa scadere -sempre più il prestigio, nella 
considerazione dei forestieri, di fronte al pro­
gressivo sviluppo di altri capoluoghi dell’I­
sola, e contribuisce al permanere e all’ag: 
gravarsi di runa insostenibile penuria degli 
alloggi.» (L'interrog ditte chiede ha risposto 
scritta)

Bosco

« Il sottoscritto chiede di interrogare l’As- 
sessore all’industria, per sapere se sia a co­
noscenza della contestazione sorta per la con­
cessione o lo sfruttamento della miniera, di 
salgemma in località Salina, nel comune di 
Cattolica Eraclea, e se intenda intervenire per 
eliminare le cause della lite, -assicurando cosi 
il pacifico l-avoro e l’assistenza ai lavoratori 
in essa interessati. (IJinterrogante chiede la 
risposta scrìtta)

COLAJANNI POMPEO

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sidente della Regione e l’Assessore al l-avoro, 
alla previdenza ed a! Pàssi sten za soeiiale, per 
sapere se intendano intervenire presso- gii or­
gani competenti affinchè venga revocato il li­
cenziamento di tre dipendenti della ditta S. 
A.R.I., flppaltatrice del servizio di riscossio­
ne delle imposte di consumo del comune di 
Marsala, fatto in base ad una clausola illegal­
mente inserita nel capitolato di appalto. Il li­
cenziamento, data la incomprensione e la 

. ostilità dimostrata dalle autorità locali che 
malgrado i ripetuti impegni assunti, rifiuta­
no di trattare la questione in sede di Consi­
glio comunale, conferma il sospetto che si 
tratti di persecuzione politica». (Uinlerro, 
gante chiede la risposta scritta)

Adamo Domenico

« Il sottoscritto chiede di interrogare l’As­
sessore -ai trasporti, alle comunicazioni ed alle 
attività marinare, per sapere se intenda iìit- 
teressarsi presso gli organi competenti nazio­
nali per la sistemazione della Ferrovia cir­

cumetnea, di vitale importanza per i popolosi 
comuni della provincia,, e che ih atto trovasi 
in uno stato di completo abbandono e disfa­
cimento, sia nell’arm alimento ferroviario che 
nelle opere d’arte e nel materiale mobile». 
(Vinterrogante chiede la risposta scritta)

CpLOSI.

« Il sottoscritto chiede di interrogare l’As­
sessore ai trasporti, alle comunicazioni ed al­
le attività marinare, per conoscere quale 
azione intenda svolgere presso il Ministero elei 
trasporti al fine -di far ripristinare il benefi­
cio della riduzione sulle FF. SS. di cui alla 
concessione C, in favore -del personale statale 
non di ruolo proveniente daH’Alto- Commis­
sariato per la Sicilia, in atto comandato presso 
gli uffici della Regione». (V  interrogante chie­
de la risposta scritta)

Dante

« Il sottoscritto chiede di interrogare $; As­
sessore ai trasporti, alle comunicazioni ed al­
le attività marinare, per -sapere se è vero che 
accanto al castello Hutvegio è stato- impiantato 
un allevamento di maiali e se è vero che è e- 
scluso ai turisti, dal guardiano ivi impiegato, 
non solo di entrare nel castello-, ma addirit­
tura di avvicinarsi allo stesso. Nel caso affer­
mativo, -desidera -sapere, quali provvedimenti 
intenda adottare per eliminare lo sconcio e 
per restituire il castello alla sua funzione tu­
ristica». (V interrogante chiede la risposta 
scritta)

Dante

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sidente -della Regione, per sapere se è ver-a la 
notizia pubblicata dalla stampa locale, secon­
do cui ai giornalisti sarebbe stato interdetto, 
senza alcun motivo plausibile, rin-gresso nei 
locali dell’Ispettorato generale di po-lizi-a. Nel 
caso -affermativo, -desidera conoscere se il 
Presidente non intenda intervenire- al fine di 
difendere l’esercizio dell’attività giornalistica 
in un settore che, specialmente in Sicilia, è 
particolarmente -delicato ». (Vini erro gante
chiede Ilo risposta scritta)

DANTE

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sidente della Regione e- l’Assessore alla finan­
za ed agli enti locali per sapere se si intenda 
recepire, nella legislazione dell’Isola il D. L- 
P. 5 febbraio 1948, n. 61, che tanto interes­
sa il numerosissimo personale non di ruolo di 
lutti gli. enti locali -della Sicilia, per la loro si­
stemazione in ruolo ». (hi interro gante chiede 
la risposta scritta)

Sapienza Giu seppe
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« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sidente della Regione, per conoscere se 'non in­
tenda promuovere i passi necessari presso il 
Governo centrale, allo scopo di ottenere che 
una commissione di tecnici siciliani faccia 
parte della commissione, nazionale che tratta 
il regolamento della pesca italiana nelle acque 
della" Tunisia. L’esercizio della pesca nelle ac­
que tunisine è, infatti, di prevalente interes­
se siciliano, ai sensi dell'articolo 18 e dello 
ultimo comma dell’articolo 21 dello Statuto 
regionale. In modo specifico, poi, la parteci­
pazione eli delegati siciliani a trattative, italo- 
f rancasi riguardanti la Tunisia è stata solle­
citata da precedente voto di questa Assemblea.; 
voto, che ha -dato vita alla Commissione par­
lamentare dell’Assemblea regionale per la. di­
fesa degli interessi siciliani in Tunisia. Alla 
possibilità di esercitare la pesca nelle acque 
tunisine è intimamente legato l’avvenire dello, 
armamento siciliano ». [Vinterrogante chiede 
la risposta scritta)

Vaccara

« Il sottoscritto chiede di- interrogare il Pre­
sidente della Regione e PAssessore aH’indu- 
stria ed al commercio, per conoscere se il Go­
verno regionale non intenda promuovere i 
passi necessari per un piano razionale di po­
tenziamento del porto di Trapani, che, per le 
sue tradizioni marittimo e per la sua partico­
lare posizione geografica, potrebbe servire 
qual® punto franco per i più vitali riforni­
menti delle navi attraversanti il Mediterra­
neo e nel quale si potrebbe anche costruire 
un’attrezzatissima raffineria di petroli grez­
zi, la cui mancanza in Sicilia paralizza i no­
stri rifornimenti di combustibili e di lu­
brificanti». [L'interro g-.ant.e chiede la risposta 
scrìtta)

V'accara

« Il sottoscritto chiede di interrogare l’As­
sessore ai trasporti, .alle comunicazioni ed al­
le attività marinare, per sapere quali provve­
dimenti intenda prendere per far cessare lo 
scandalo che si verifica tutti i. giorni, sulla 
linea ferroviaria Messina-Palermo, ai danni 
dei coltivatori vivaisti di Mazzera S. Andrea, 
i quali per ragioni di lavoro usano portare, 
quali campioni, uria o due. piantine della lun­
ghezza di circa un metro e che vengono per 
questo colpiti da dure contravvenzioni da. par­
te del personale ferroviario. Ritiene bali con­
travvenzioni del tutto arbitrario, trattandosi 
di. oggetti di piccole dimensioni trasportati 
quali campioni». [L’interr&gante chiede ta 
risposta scritta)

M ondello

« Il sottoscritto chiede di interrogare l’As­
sessore ai trasporti, alle comunicazioni ed al­

le attività marinare, e l’Assessore ai lavori 
pubblici, per sapere se non ritengano oppor­
tuno. avviare pratiche con i competenti Mi­
nisteri perchè il deposito ferroviario sia spo­
stato da Porto Empedocle ad Agrigento, in con­
siderazione che il capolinea ha inizio in que- 
st’ultima città e non nella prima, Va rilevato 
che la mancanza degli alloggi per i ferrovie­
ri non può essere l’eterno problema che im­
pedisce la realizzazione del disegno, in quan­
to non è difficile, e tanto meno impossibile, 
requisire le aree fabbricabili nei pressi della 
stazione centrale di Agrigento per la costru­
zione degli alloggi, con che si verrebbe incon­
tro ad una giusta esigenza del capoluogo di 
provincia e, mentre non si arrecherebbe dan­
no alcuno a Porto Empedocle, si accogliereb­
bero i voti della classe ferroviaria e si al­
levierebbe la disoccupazione di diverse cate­
gorie di lavoratori che invocano pane e la­
voro». (L'interrogante chiede la risposta scritta)

Bosco

« Il sottoscritto chiede di interrogare TAs­
sessore all’agricoltura ed alle foreste, per sape­
re cosa h;a fatto per impedire che sia tolto a 
Catania il deposito stalloni che il Governo di 
Roma intende sopprimere per ragioni di eco­
nomia ». (L'interrogante chiede la risposta 
scritta)

Sapienza Giu seppe

« Il sottoscritto chiede di interrogare l’As­
sessore all'industria ed al commercio, per co­
noscere se non intenda interessare il compe­
tente Ministero dell'industria e commercio al 
line dì ottenere, con la maggiore sollecitudine 
possibile, il rilascio del brevetto per invenzio­
ne industriale a nome di Iraei Salvatore, giu­
sta domanda n. 6766/40, depositata in data 
14.8.1948 (Reg. verb. 39) e contraddistinta col 
numero prot. 5.401/48. In proposito si precisa 
che trattasi di invenzione tendente ad utiliz­
zare il moto ondoso delle acque del mare ai 
fini della produzione dì energia elettrica e 
quindi essa riveste carattere di particolare 
importanza, •soprattutto per la nostra Isola 
che, con il nuovo nietodo, potrebbe risolvere 
adeguatamente il gravissimo problema della 
energia elettrica, quale elemento primo per 
un migliore allenire industriale della Sicilia. 
Attesa l’entità ed il valore della scoperta che 
il destino, forse non a caso, ha voluto riserva­
re ad un figlio benemerito della, nostra Isola, 
non può certamente mancare l'interessamen­
to particolare di chi ha la cura e la responsa­
bilità delle maggiori realizzazioni industria­
li della nostra autonomia »■ (L'in terrò ffante
chiede la risposta scrìtta)

Barbera
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«Il sottoscritto chiede di interrogare l'As-: | 
sessore alla pubblica istruzione, per sapere se' 
e quando sarà aperto il concorso R.S.T.. per i 
danneggiali politici, o per lo meno, quando si 
decìderà di assimilare i danneggiati politi­
ci ai reduci, profughi, etc. Fa presente che il 
Governo di Roma non solo ha bandito detto 
concorso, ma lo sta espletando». (L'iMeno- 
piante chiede la risposta scritta)

SAPIENZA GIUSEPPE

« Il sottoscritto chiede eli interrogare l’As- . 
sessore ai lavori pubblici, per sapere : se cono­
sca lo stato deplorevole del paese di S. Fra- 
isilo, che manca di acqua, di- fognature, di 
iuce e che ha le sue strade ridotte in fossati 
laghi di fango in inverno ed in cumuli di pol­
vere in estate, e specialmente lamenta la im­
praticabilità della Via dei telegrafi, via prin­
cipale di quel Comune, nella quale sorge un 
grande stabilimento industriale e dalla quale 
si accede alla caserma dei carabinieri, alla 
chiesa, alle scuole, ai 25 feudi del territorio 
di Camma, in gran parte di proprietà dei san- 
fratellesi ed in parte condotti dagli stessi con 
contratti agrari diversi; se conosca che quella 
Amministrazione comunale preferisce impie­
gare le somme assegnatele in provvedimenti 
improntati a politica di parte e di proseliti­
smo, trascurando i più vitali problemi e che 
in odio al precedente amministratore smantel­
lò e fece smantellare tutto il materiale già ap­
prontato per il completamento della Strada 
dei telegrafi, già in corso di costruzione, per­
chè enormemente danneggiata dalla frana del 
1922, cosicché oggi essa è non soltanto impra­
ticabile ma pericolosa all’igiene, alla salute 
pubblica e per l ’integrità degli uomini e de­
gli animali; se e quali provvedimenti intenda 
adottare in favore di quella laboriosa popola­
zione, che èj pacifica, ma non può ancora a 
lungo sopportare il completo oblio delle sue 
fondamentali esigenze e con urgenza reclama 
la sistemazione, almeno per ora, della via più 
vitale per essa, cioè quella della suddetta Stra­
da dei telegrafi.» (JJ interro gante chiede la ri­
sposta scritta)

Stabile

PRESIDENTE comunica che le interroga­
zioni testé lette saranno1 iscritte all'ordine del 
giorno per essere svolte al loro turno. Quelle 
per cui è stata chiesta risposta scritta sono 
state inviate al Presidente della Regione ed 
agli Assessori competenti.

Annunzio di interpellanze.

GENTILE, segretario, dà lettura delle se­
guenti interpellanze pervenute alla Presiden­
za:

« Il sottoscritto chiede di interpellare il Pre­
sidente della Regione per conoscere quali prov­
vedimenti radicali intenda adottare per por­
re fine al grave pericolo del banditismo nel­
la zona di Partinico e dintorni; considerato che 
i gravissimi lutti del 3 settembre u. s. hanno 
sensibilmente preoccupato l'opihione pubbli­
ca.» {L'interpellante chiede lo svolgimento di 
urgenza)

S ta i ina ila

« Il sottoscritto chiede di interpellare il Pre­
sidente della Regione, bAssessore aH’agricol- 
tura ed alle forèste e l’Assessore ai lavori 
pubblici, per conoscere quali provvedimenti 
intendano prendere a favore dei danneggiati 
dal nubifragio che, nel mattino del i5 settem­
bre u. s., in poco1 più di mezz’ora, ha deva­
stato molti comuni della provìncia di Catania 
e segnatamente Bronte, Maletta, Adrano, Bian- 
cavilla. Molti proprietari di quei comuni han­
no totalmente perduto quello1 che era il frut­
to dei loro lunghi risparmi e dei loro1 instan­
cabili lavori, è là ove erano agrumeti e vigne­
ti rigogliosissimi sono ora o le lave denudate 
dell’Etna o sterminate lande pietrose, alte 
fino a due metri.» (L’interpellante chiede lo 
svolgimento di urgenza)

; CASTORINA

c( Il sottoscritto chiede di interpellare l’As­
sessore ai lavori pubblici, per conoscere qua­
li provvedimenti immediati intenda adottare 
per il completamento dei lavori del serbatoio 
d’acqua potabile del comune di Bompietro ri­
masto incompleto, con gravissimo pregiudi­
zio per la vita di quel Comune, essendo venu­
ti a mancare j fondi stanziati in misura ina­
deguata. Fa presente che il completamento 
dell’opera in oggetto è di vitale importanza 
per il comune di Bompietro e per le sue nu­
merose frazioni.» (L'interrogante chiede i°- 
svolgimento di urgenza)

Seminara

« Il sottoscritto chiede di interpellare l’As­
sessore ài lavori pubblici, per conoscere qua­
li provvedimenti intenda prendere per il com­
pletamento del primo lotto della strada che 
congiunge il comune di Bompietro con la- fra­
zione Chiarisi già in via di costruzione, con­
siderato che il primo stanziamento1 effettuato 
nella misura di lire 4.500.000 serve soltanto 
per la costruzione del ponte occorrente, con­
siderato ancora che, se non verranno effettua­
ti altri stanziamenti, lo scavo dei lavori già 
eseguiti corre il rischio di andare perduto per 
la stagione invernale cui si va incontro. Trat­
tasi di una strada che ha veramente capitale 
importanza per la vita di due comuni (Borri-
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Pietro è Petralra Soprana). » (L'interpellante 
chiede lo svolgimento <furgenza)

B'EMINARA-

« Il : sottoscritto chiede di interpellare l’As­
sessore ai lavori pubblici, per conoscere se 
non intenda risolvere convenientemente il pro­
blema del rifornimento ìdrico di Mazara del 
Vallo. La città, industre e in via di continua 
evoluzione, la cui popolazione è rapidamen­
te salita a 34.000 anime, si trova attualmente 
a fruire di un volume di acque appena suffi­
ciente nel passato, quando raggiungeva appe­
na 16.000 anime. L’aumento rapido della po­
polazione, più che raddoppiata, reccezionale 
sviluppo delle sue industrie, di importanza 
nazionale, richiedono il consumo di un quan­
titativo di acqua perlomeno quadruplo di quel­
lo attuale. Detti lavori si prospettano tanto più 
opportuni e eli facile attuazione, in quanto, ad 
appena 8 chilometri dì distanza, si trova una 
ricchissima sorgente (Samperi) di acqua po­
tabile, che, captata, realizzerebbe il doppio 
scopo di rifornire convenientemente di acqua 
Mazara e il suo territorio e di rendere inutili 
gli attuali costosi lavori di bonifica di Capo 
Pedo, poiché l’acqua che sgorga spontanea­
mente da detta sorgente Samperi potrebbe, 
con- l’essere deviata a Mazara, far cessare ra t­
inale dannoso effetto malarico.)!

Vaccara

« I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente della Regione, l’Assessore ai lavo­
ri pubblici e l’Assessore all’agricoltura ed al­
le foreste, per conoscere: a) quali somme sia­
no state assegnate o si intendano1 assegnare al­
la provincia di Messina dei 3 e più miliardi 
disponibili presso1 il Governo regionale e pres­
so il Provveditorato alle opere pubbliche per 
opere di bonifica integrale; b) se è vero1 che 
alla provincia di Messina si vorrebbe asse­
gnare una somma, assolutamente esigua con 
la speciosa motivazione che in essa provincia 
non esistono comprensori di bonifica nè con­
sorzi di bonifica; c) se si è tenuto conto che la 
provincia di Messina, per la sua particolare 
posizione geografica e struttura oro-idrogra- 
fica, presenta vastissimi problemi di bonifi­
ca montana a carattere urgentissimo e che ciò 
è stalo riconosciuto dallo Stato mediante la 
classifica di numerosi bacini montani e la in­
clusione di essi bacini nell’elenco ufficiale dei 
perimetri di sistemazione montana. Dette, siste­
mazioni, in quanto necessarie ai fini generali 
di bonifica, sono di competenza dello Stato e 
sono previste fra le prime opere da compiere 
dalla lettera a) doU’arlicolo 2 della legge sul­
la bonifica integrale; d) se si è tenuto conto 
che anche per le zone vallive esìstono com- 
pe.nsori di bonifica da considerarsi di prima

categoria, come quelli relativi ai torrenti Zap­
pili la e Timeto, per cui sono state fatte pro­
gettazioni di massima in atto giacenti presso 
il Genio civile di Messina, e ai torrenti Savo- 
c-a e Alcantara, per cui esistono studi; e) qua­
li provvedimenti siano stati previsti o si in­
tendano adottare per un razionale studio dei 
problemi di bonifica e miglioramento fondia­
rio per la provincia di Messina e se sia il caso 
di istituire una sede provinciale del previsto 
centro di colonizzazione con la partecipazione 
di tecnici locali esperti nella materia.»

Cacopardo, Drago

« Il sottoscritto chiede di interpellare il Pre­
sidente della Regione e l’Assessore all’agri­
coltura ed alle foreste, per conoscere se e co­
me intendano porre una buona volta la pro­
vincia di Messina sullo stesso piano delle al­
tre consorelle, premesso e constatato che le ri­
chieste formulate per l’agricoltura in Sicilia 
in seno al piano E. R. P., recentemente il­
lustrate dall’Assessore all’agricoltura e fore­
ste ai rappresentanti della stampa, stanno a 
documentare ancora una volta la ninna 
considerazione nella quale viene tenuta la 
provincia di Messina; che i problemi 
di bonifica agricola, che interessano la provin­
cia di Messina, sono stati posti in non cale dal 
Governo regionale alla stessa stregua dì quelli 
relativi alle comunicazioni ferroviarie; che in­
vano è stato fatto insistente appello, al Conti­
nente. di solidarietà e di giustizia nei confronti 
della t-ahto1 bersagliata città di Messina; che 
non è possibile consentire il protrarsi di un si­
mile stato di fatto che, oltre ad essere lesivo 
degli interessi di una provincia che pur fa par­
te del complesso della Regione siciliana, è so­
prattutto offensivo; che la provìncia di Messi­
na, essendo priva di industrie, guarda al suo 
avvenire unicamente attraverso lo sviluppo 
dell’agricoltura; che imponenti ed urgenti si 
ravvisano le opere di consolidamento monta­
no, di convogliamento di acque, di costruzio­
ne di arterie di comunicazione, di cui la mag­
gio)- parte dei comuni di montagna sono del 
tutto prive si da risentirne gravissimo nocu­
mento per la impossibilità di sfruttare conve­
nientemente le risorse di ubertose campagne, 
ricche dei più svariati prodotti ortofrutticoli; 
che la risoluzione del problema idraulico per 
la. città di Messina riveste carattere dì parti­
colare gravità, per cui urgente sì impone la 
costruzione di un acquedotto che consenta la 
normale erogazione di acqua e non quella di 
tre ore al giorno come in atto avviene; che dei 
ventuno 'miliardi e mezzo, assegnati per la ri­
soluzione dei problemi connessi alla rinascita 
deH'eeonomia agricola siciliana, alla provin­
cia. di Messina non è stata attribuita somma



ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA -  2080 — 22 novem bre 1948

alcuna e ciò, nonostante, ripetesi, la mole | 
enorme di lavori urgenti ed indilazionabili che 
dovrebbero essere eseguiti per dare vita e pos­
sibilità di rinascita ad una. terra più volte stra­
ziata; che, pertanto, è quanto' mai doveroso ov­
viare -ad un criterio di ingiustizia tanto pale­
se.»

Mabotta

«I sottoscritti chiedono di interpellare il Pre­
sidente della Regione, l’Assessore alla finan­
za ed agli enti locali,l’Assessore alFindustria 
ed al commercio e l’Assessore all’agricolt-ura 
ed alle foreste, per sapere quale sia stato, il 
risultato della loro opera svolta presso il Go­
verno centrale tendente ad impedire la minac­
ciata revisione del trattamento fiscale dell’al­
cool ricavato dalle carrubbi', giusta le assicu­
razioni espresse dalle stesse autorità regiona­
li in seguito ad analoga interpellanza del giu­
gno scorso.» R icca, R omano fed ele’

«I sottoscritti chiedono di interpellare il Pre­
sidente della Regione, per sapere se è vero che 
ad una riunione riguardante la programma­
zione di lavori pubblici, tenuta nel Gabinetto 
del Presidente della Regione, martedì 21 set­
tembre U. S., con convocazione telegrafica a 
firma del l'Assessore D’Angelo, sono stati invi­
tati, oltre ai sindaci di alcuni comuni della pro­
vincia di Eterna, anche i segretari politici del 
partito della Democrazia cristiana.»

P otenza, Colajanni P ompeo, Co- 
lajanni L u ig i , T aormina, Costa, 
Bosco, Gugino , M are Gina , Bon- 
f ig l io , Sapienza G!useppe

« I Bòttoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente della Regione e l’Assessore ai tra­
sporti., alle comunicazioni ed alle attività ma­
rinare, per conoscere quali provvedimenti in­
tenda adottare il Governo regionale per risol­
vere: 1) la crisi determinatasi nella linea, fer­
roviaria Siracusa-Ragusa-Vizzini in seguito 
alia comunicazione del Ministero dei traspor­
ti di non essere piu in grado di corrispondere 
alcun sussidio integrativo di esercizio, per cui 
la società Ferrovie secondarie della Sicilia ha 
disposto la cessazione del servizio. Sebbene pare 
che tale provvedimento sia stato temporanea­
mente sospeso per l’intervento del Ministro dei 
trasporti, tuttavia esso incombe minacciosa­
mente suil’economia di vaste zone di tre pro- 
vincie e sulla situazione di ben 220 dipendenti 
della Società e dei loro familiari; 2) in via de­
finitiva. il problema di una rapida comunica­
zione della Sicilia meridionale con Catania - 
Messina ed i.1 Continente, attraverso il collega­
mento ferroviario tra Rag usa e Vi zzili i, in mo­
do da abbreviare di 80 chilometri il percorso

fino a Catania; 3) il problema delle comunica­
zioni ferroviarie locali tra Ragusa e Siracusa 
attraverso la valle deH’Anapo, migliorando' e 
potenziando l'attuale ferrovia secondaria Ra- 
gusa-Giarratana-Siracusa che non è in condi­
zioni peggiori di altre della. Sicilia, allo scopo 
di renderla più idonea a servire un’importan­
te e fertile zona in via di ulteriore sviluppo pei 
la costruenda centrale idro-elettrica; 4) ed in­
serire, nel piano di ricostruzione e sviluppo 
ferroviario della Sicilia, il finanziamento ne­
cessario1 alla soluzione dei problemi suddetti, 
che vivamente interessano tutta la Sicilia sud- 
orientale, ed in via di urgenza i problemi re­
lativi ad assicurare la continuità del servizio 
della linea Siracusa-Ragusa-Vizzini, per evita­
re un regresso di tale zona e gravi danni socia­
li ed economici; infine, per sapere se il Gover­
no regionale sia a conoscenza del piano tecnico 
e finanziario per la sistemazione dei servizi 
viaggiatori e merci della ferrovia Siracusa-Ra­
gusa-Vizzini e quali provvedimenti abbia 
adottato od intenda adottare per renderne pos­
sibile la pronta attuazione ed impedire dispa­
rità nell’ambito dell’autonomia siciliana.»

N icastro, D ’Agata, omobono, m a­
rino , Colajanni P ompeo

«Il sottoscritto chiede di interpellare l’As­
sessore ai trasporti, alle comunicazioni ed alle 
attività marinare, per conoscere quali provve­
dimenti radicali intenda, adottare per far si 
che le ferrovie regionali tornino a funzionare 
come una volta, considerato che non un solo 
treno parte ed arriva in. orario, con. grave 
pregiudizio per gli interessi di tutti.»

SEM1NARA

« I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente della Regione, responsabile dell’or­
dine pubblico in Sicilia in forza dell’articolo 
31 dello Statuto della Regione, per conoscere 
quali provvediménti intenda adottare al fine 
di: 1) far cessare le violenze provocatorie e gli 
arbitri di quegli elementi della polizia che, 
proni ai noti dettami di Sceiba, hanno instau­
rato un vero e proprio regime di’ terrore in 
Dentini, conculcando il diritto al lavoro ed al­
la esistenza che migliaia di disoccupati aveva­
no affermato, esigendo il rispetto della legge 
sull’imponibile della mano d ’opera agricola e 
chiedendo l’inizio dei lavori pubblici già da 
tempo approvati; 2) far restituire a libertà i 
numerosi lavoratori e dirigenti sindacali arbi­
trariamente arrestati, onde affrettare con un 
provvedimento di giustizia il ristabilimento 
dell’ordine in quella laboriosa, e pacifica cit­
tadina.»

Colajanni P om peo , D ’Agata, OM°-
BONO, PANIA,LEONE, MARINO, N (CA­
STRO, SEMER.Ai.iO, GOLOSI
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« Il sottoscritto chiede di interpellare il Pre­
sidente della Regione, per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare al fine di: 1) 
individuare i responsabili diretti e indiretti 
dei torbidi, che si verificano periodicamente 
nella zona di Dentini; 2) prevenire il ripetersi 
elei lamentati incidenti, una volta accertata la 
causa di essi ».

Beneventano

PRESIDENTE comunica che le interpellan­
ze testé lette verranno iscritte aH’ordine del 
giorno per essere svolte a loro turno.

Annunzio di risposte scritte ad interro­
gazioni.

PRESIDENTE comunica che sono perve­
nute da parte del Governo le risposte scritte 
alle interrogazioni degli onorevoli: Colajanni 
Pompeo ed altri, Gallo Luigi, Napoli, Marot­
ta, Pantaleone - Guffaro, Caccio!a, Colajanni 
Pompeo, Pantaleone, Dante, Napoli ed altri, 
Marchese Arduino. D.’Agata, Cortese, Bosco, 
Cusumano Geloso, Cortese-Colajanni Pompeo, 
Ariamo Ignazio, e che esse saranno allegate al 
resoconto della seduta odierna.

Annunzio di proposte di legge di inizia­
tiva parlamentare.

PRESIDENTE comunica che sono state pre­
sentate le seguenti proposte di legge di ini­
ziativa parlamentare:

— daironorevole Bosco : « Istituzione di un 
ruolo organico di segretari presso le Direzioni 
didattiche e gli Ispettorati scolastici» (169);

— dall’onorevole Napoli : « Sgravi fiscali
per le nuove costruzioni edilizie» (184); «Di­
sposizioni in materia urbanistica» (185); 
« Concorso cartelli pubblicitari per il turi­
smo» (183);

— dagli onorevoli Sapienza Giuseppe e Gal­
lo Concetto : « Trasferimento in proprietà dei 
poderi dell’ex feudo "Mangiolino” (prov. di 
Catania) dell’Ente di colonizzazione del lati­
fondo' siciliano in favore dei coloni coltivatori 
dei poderi stessi » U89);

— daironorevole Montemagno : « Integra­
zioni dei territori comunali» (182);

— dati'onorevole Castrogiovanni : « Contri­
buti integrativi e facilitazioni per il ripristi­
no ed il miglioramento delle industrie alber­
ghiere nei luoghi di cura, soggiorno e turismo 
o nella concessione di tributi stessi» (181);
" Provvedi meli li per l ’attrezzatura e lo svi­
luppo dei luoghi di cura, di soggiorno e turi­
smo » (180).

Propone che la presa in considerazione del­

le proposte di legge testé annunziate sia po­
sta all’ordine del giorno della seduta succes­
siva.

(Così resta stabilito)

Annunzio di disegni di legge di iniziativa
governativa.

PRESIDENTE comunica che sono pervenu­
te alla Presidenza i seguenti disegni di legge 
di iniziativa governativa che sono stati tra­
smessi alle Commissioni legislative a fianco di 
ciascuno indicate :

— « Ratifica del decreto legislativo presi­
denziale 15 ottobre 1947, n. 94, concernente la 
istituzione di una Commissione consultiva 
presso la Presidenza regionale» (170); alla 
1“ Commissione legislativa;

— « Ratifica del decreto legislativo presi­
denziale 26 giugno 1948, n. 16, riguardante la 
applicazione nel territorio della Regione sici­
liana del decreto legislativo 12 marzo 1948, n.

. 326, contenente norme integrative e transito­
rie in materia di imposta di negoziazione e di 
sovrimposta di negoziazione» (172); «Ratifi­
ca del decreto legislativo presidenziale 26 giu­
gno 1948, n. 15 riguardante l’applicazione nel 
territorio della Regione siciliana del de­
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 5 settembre 1947, n. 1173, apportante 
modificazioni dell'imposta di negoziazione » 
(173); alla 2a Commissione legislativa;

— « Ratifica del decreto legislativo del Pre­
sidente della Regione siciliana 28 agosto 1948,- 
n. 19. concernente l’applicazione nel territo­
rio della Regione siciliana della legge 4 ago­
sto 1948, n. 1094, recante nonne per la proro­
ga di. contratti di mezzadria, colonia parzia- 
f'ia e compartecipazione » (176); « Ratifica del 
decreto legislativo presidenziale 28 agosto 1948, 
n. 20, riguardante l’applicazione nel territo­
rio della Regione siciliana del decreto legisla­
tivo del Capo provvisorio dello Stato rio dicem­
bre 1947, n. 1482, recante nonne per la con­
cessione di studi e ricerche necessari alla re­
dazione del piano generale e dei progetti di 
bonifica» (177); «Ratifica del decreto legisla­
tivo presidenziale 28 agosto 1948, n. 2:1, ri­
guardante l’applicazione. nel territorio della 
Regione siciliana del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 27 dicembre 1947, 
ri. 1710, e della legge 6 agosto 1948, n. 1095, 
recanti nonne per la concessione delle terre 
incolte ai contadini» (178); «Ratifica del de­
creto legislativo presidenziale 28 agosto 1.948, 
n. 22, riguardante l’applicazione nel territo­
rio della Regione siciliana del decreto legisla­
tivo' del Capo provvisorio dello Stato 31 di­
cembre 1947, n. 1744, concernente modifiche 
alle disposizioni in materia di bonìfica» (179);
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« Ratifica del decreto legislativo presidenziale 
30 settembre 1948. n. 23, concernente l’appli­
cazione nel territorio della Regione siciliana 
della legge 18 agosto 1948, n. 1140, recante 
norme circa il contratto di affitto di fondi ru­
stici e di vendita delle erbe per il pascolo » 
(188); alla 3a Commissione legislativa;

— « Emendamento all'articolo 7 lettera f) 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 2 gennaio 1947, n. 2, relativo alla 
costituzione ed ordinamento dell'Ente siciliano 
di elettricità» (187); alla 4a Commissione le­
gislativa;

— « Ratifica del decreto legislativo ; presi­
denziale 13 agosto 1948, rt. 18, riguardante-la 
recezione del Capo II del decreto legislativo 
16 aprile 1948, n. 830, recante norme per i con­
corsi a posti di maestro elementare » (175)’; 
alla 6a Commissione legislativa;
—  « Ratifica, del decreto legislativo presi­

denziale 14 luglio 1948, n. 17, riguardante la 
rinnovazione della facoltà del Governo di as­
sumere personale non di ruolo neirAmmini­
strazione centrale ». (174) : alle Commissioni 
legislative riunite la e 2a;

— « Aliquote massime di imposta camera­
le» (186); «Applicazione nel territorio della 
Regione siciliana con aggiunte e modifiche 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 14 dicembre 1947, n. 4598 » (191) : 
alle Commissioni legislative riunite 2a e 4a;

—«Concessione di contributi per la ricostru­
zione o ampliamento di stadi comunali e per 
il potenziamento di società sportive» (190); 
alle Commissioni legislative riunite 2a e 5a;

— « Ratifica del decreto legislativo presi­
denziale 26 giugno 1948, ri. 14, riguardante là 
applicazione nel territorio della Regione si­
ciliana del decreto legislativo 24 febbraio 1948, 
n. 114, recante provvidenze a favore della pic­
cola proprietà contadina» (174); alle Commis­
sioni legislative riunite 2". 3a e T;

Ritiro di disegni di legge di iniziativa
governativa.

PRESIDENTE comunica che, a seguito di 
deliberazioni-della Giunta regionale, sono sta­
ti dal Governo ritirati i seguenti disegni di 
legge :

« Agevolazioni d ’indole fiscale a favore de­
gli impianti industriali» (17); «Applicazione 
nel territorio della Regione siciliana dei de­
creti legislativi del Capo provvisorio dello Sta­
to 1 settembre 1947, n. 892, e 14 ottobre 1947, 
11-1150, contenenti variazioni delle aliquote ed 
adeguamento dei redditi di cat. B. e C, sog­
getti alle imposte di R. M. e complementare»

(62); «Applicazione nel territorio- della Regio­
ne siciliana del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 20 agosto 1943, n. 1016, 
concernente maggiori agevolazioni per i giudi­
zi e gli atti relativi nelle controversie indivi­
duali del lavoro» (91): «Proroga- dei termini 
in materia di tasse e di imposte indirette su­
gli affari al 31 dicembre 1948» (93); «Appli­
cazione nel territorio della Regione siciliana 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 28 novembre 1947, n. 1332, concer­
nente agevolazioni in materia di imposte di 
ricchezza mobile e di imposte ipotecarie per 
la emissione di obbligazioni delle società azio­
narie » (95); «Proroga dei termini in materia 
di imposte dirette al 31 dicembre 1948».(94); 
« Applicazione nel territorio della Regione si­
ciliana del decreto legislativo- del Capo prov­
visorio dello Stato 5 agosto 1947, n. 778, ri­
guardante T  aggiornamento del trattamento 
economico dei dipendenti dalle amministra­
zioni statali, dagli enti locali, etc. » (132);

Sui lavori delle Commissioni legislative.

PRESIDENTE comunica che sono perve­
nute da parte di alcune Commissioni legisla­
tive, le seguenti richieste di proroga peri lo 
esame dei disegni di legge a fianco- di ciascuna 
indicati, e precisamente :

dalle Commissioni legislative riunite 2“ c 
6a ; giorni 90 per i disegni di legge : «Istituzio­
ne di un Istituto tecnico nautico- à Riposto 
(Catania) » (21); «Riconoscimento della Scuola 
di ceramica di S- Stefano di Camastra a Scuo­
la professionale -regionale» (164);

alle Cor/imissiorti legislative riunite 2a e 4a: 
giorni. 90 per il disegno- di legge : «Istituzione 
del Centro regionale siciliano- di studi e ri­
cerche » (54);

dalle Commissioni legislative riunite , la, 2" 
e 5*: giorni 90 per il disegno di legge: «Rati­
fica del decreto presidenziale 18 ottobre 1947, 
n. 74, relativo aU’ordinamento ed organico 
provvisori dell’Assessorato -delle comunica­
zioni e dei trasporti » (70);

dalle Commissioni legislative riunite 5a e 
2": giórni 90 per il disegno di legge: «Ratifica 
del decreto presidenziale 30 ottobre 1947, n. 93; 
relativo all’istituzione di un Ufficio di coordi­
namento e studi alle dipendenze dell’Assesso­
re ai lavori pubblici » (108);

Comunica altresì che la Commissione per le 
autorizzazioni -a procedere ha chiesto una pro­
roga di giorni 90 per Tesarne delle domando 
di autorizzazione a procedere' contro gli ono­
revoli Marino, Beneventano e Gina. Maro.

(Le proroghe sono concesse)
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Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE comunica che sono stati tra- • 
smessi alle Commissioni legislative compe­
tenti i seguenti progetti di legge di iniziativa 
parlamentare presi in considerazione nelle se­
dute precedenti:

alle Commissioni legislative 2a e 5a: «Ap­
plicazione nel territorio .della Regione 'sicilia­
na del decreto' legislativo del Capo provviso­
rio' dello Stato 8 maggio 1947, n. 399, concer­
nente provvidenze dirette ad agevolare la ri­
presa delle costruzioni edilizie» (165);

alle Commissioni legislative riunite 1» e 2a :
« Ripartizione proporzionale delle sovraimpo- 
ste comunali sui terreni e sui fabbricati » (167);

alla Commissione speciale per Tesarne del di­
segno di legge relativo al territorio di produzio­
ne ed alle caratteristiche dei vini tipici denomi­
nali «marsala» : «Norme relative al territorio 
di produzione ed alle caratteristiche dei vini ti­
pici denominati «marsala»» (168);

Comunica, quindi, che gli è pervenuta la se­
guente lettera da parte del Procuratore generale 
della Repubblica presso la Corte d ’appello di 
Palermo :

« Eccellenza, mi è giunta graditissima la 
notizia della mia destinazione al posto di Pro­
curatore generale della Repubblica presso la 
Conte dì appello dì Palermo. L'importanza 
dell Ufficio e Tattuale periodo di perturbato 
assestamento dì tutte le attività nazionali ren­
dei anno certo arduo il mio compito, ma ho 
ferma fiducia dì riuscire ad assòlverlo seguen­
do quelle direttive d'imparzialità e di'indi- 
pendenza. che mi hanno guidalo finora, quelle 
stesse direttive che hanno reso indimenticabi­
le il nonne detl’E. V. negli ambienti della Su- 
! verna Corte dì cassazione. Si compiaccia, 
hoc eupnèa, dì presentare T espressione del mio 
imi deferente omaggio all'Assemblea sicilia/m 
che, sotto la guida sapiente del suo ingegno 

nUìfomne. saprà condurre la nobilissima 
Isola alla prosperità di citi la rendono degna 
ie f-ue virtù secolari. Con profonda e amiche- 
ime considerazione. Suo affano Emanuele Pilo ».

Attende la visita del Procuratore generale, 
al quale esprimerà i sentimenti dell’Assem­
blea.nei di lui confronti.

Informa, quindi, l’Assemblea che la 4“ Corn­
ei issione.legislativa per l’industria ecl il coni 
'iterciò, a seguilo del decesso del suo Presi­
dente onorevole Lo Presti F. Paolo, ha pro- 
®(lul°, nelIa riunione del giorno 5 ottobre 1948,
I;| 'ini>ihia del nuovo Presidente, nella per- 

SOna dell'onorevole Gallo Luigi.
Partecipa all’Assemblea che, avendo comii- 

l(,Uo al Presidente del Consiglio dei Ministri

il voto contenuto nell’ordine del giorno Papa 
D’Amico, approvato nella seduta del 27 luglio 
scorso, ha ricevuto, per conoscenza, la seguen­
te lettera indirizzata dalla Presidenza del 
Consiglio al Comitato interministeriale per 
la ricostruzione :

«Il Presidente dell'Assemblea regionale 
siciliana ha fatto pervenire V unita lettera .con­
tenente la mozione approvata■ dall’Assemblea 
medesima relativa al Piano E.R.P. Si prega 
dì volere esaminare la mozione stessa e for­
nire elementi di risposta con la maggiore sol­
lecitudine possìbile ».

Congedi.

PRESIDENTE comunica che l’onorevole 
Beneventano ha chiesto un congedo di 4 gior­
ni pei motivi familiari e l’onorevole Dante un 
congedo di un mese, dovendosi recare in A- 
merica.

(!Sono concessi)

Comunicazioni del Presidente circa il di­
segno di legge di iniziativa del Gover­
no centrale recante norme sulla costi­
tuzione e sul funzionamento della Corte 
Costituzionale.

PRESIDENTE informa l’Assemblea che il 
Presidente del Consiglio dei Ministri ed il Mi­
nistro di grazia e giustizia, di concerto col Mi­
nistro del tesoro, hanno presentato al Senato 
un disegno di legge dal titolo : « Norme sulla 
costituzione e sul funzionamento della Corte 
Costituzionale ».
’ Pur non essendo, nel testo di tale disegno 

di legge,1 contenuta alcuna norma che espres­
samente si riferisca alla Sicilia, nella relazio­
ne che lo accompagna si legge quanto segue:
« Tra le norme piali dovrebbe trovar posto 
una disposizione che riflette l'Alfa Corte sia- 
lìam, prevista dallo Statuto per la Sicilia. Le 
controversie che sono indicate nell'articolo 134 
della Costituzione della Repubblica possono os­
sei h o.ttate dalla Corte per la Regione Sicilia - 
nìa legìUìm,amente in base al secondo compia 
d e ir  arti Colo 7 delle, disposizioni transitorie del- 
la Costituzione medesima. Ma è di tutta eviden­
za che, pi base allo stesso articolo 7, una volta 
entrata in funzione la Corte Costituzionale delia 
Repubblica, non è possibile la coesistenza dei 
due organi, ì quali — a prescindere da ogni al­
tra considerazione — potrebbero prendere di­
verse decisioni in ordine ad una stessa legge 
della Repubblica, del citi giudizio di legittimità 
fossero, per distinta via, Rivestili. E’ quindi, i- 
nk'vi'labile che, all’atto dì formazione delta Cor­
te Costituzionale. cessi dal funzionare V [Ita 
Corte siciliana. Si può tuttavia consentire che
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essa continui la sua attività per la. definizione Il punto di vista nostro è questo", i’Alta
Corte siciliana esìste per una disposizione e­degli affari in corso, allo scopo di evitare un 

ritardo nella decisione di questioni pendenti.
Non si è. tuttavìa, ritenuto di inserire serie 

% altro nell unito disegno di legge, ima. dispo­
sizione in tali sensi, poiché in omaggio a 
quanto è stabilita nella legge costituzionale 
26 febbraio 1948, n. 2, conviene preventiva- 
melile udire. VAssemblea regionale della Si­
cilia, la quale viene, richiesta, di esprimere il 
suo parere; e quindi si fa riserva di proporre 
raggiunta della disposizione su indicala, do­
pai che VAssemblea regionale abbia espresso 
il suo avviso in. proposito ».

Comunica che, appena ricevuta la lettera 
del 26 settembre 1948, con cui il Presidente 
della Regione trasmetteva alla Presidenza d-el- 
F Assemblea copia di tale disegno di legge e 
della relativa relazione, ha convocato i capi 
dei gruppi parlamentari. A seguito dell’accor­
do unanime raggiuntosi in quella riunione, 
ha inviato all’Ufficio Regioni della Presiden­
za del Consiglio dei Ministri la seguente, let­
tera : « Con lettera del 26 settembre, n. 13803,
Vonorevole Presidente della Regio-rìse siciliana 
mi comunicava quanto segue :

« Pervenuta da.lla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri con lettera in data 15 corrente, tra­
smetto 'una copia del disegno di legge indicato 
in oggetto (Norme sulla costituzione e sul fun­
zionamento della Corte Costituzionale) per 
lutti i rilievi che codesta Assemblea crederà 
dì formulare al riguardo ».

Essendo chiusa la sessione dei lavori della 
Assemblea, confortalo come sono dal parere 
conforme ed unanime dei capii dei gruppi par­
lamentari, osservo che sul disegno di legge 
presentalo dal Governo centrale al Senato del­
la Repubblica nella seduta del 14 luglio u, s. 
l’Assemblea regionale non crede di. formulane 
rilievi di sorta, per la precipua ragione che il 
disegno medesimo non riguarda la Sicilia. In­
fatti, il disegno non contiene alcuna disposi­
zione che alla Sicilia si riferisca, ed inoltre è 
detto espressamente nella relazione ministe­
riale che non si è ritenuto di inserire una di­
sposizione co rie emerite V Alta Corte siciliana 
in guanto occorre preventivamente udire FAs­
semblea regionale della Sicilia.

Evidentemente il pavere dovrebbe, irà ogni 
caso, riferirsi ad una 'proposta del Governo 
centrale, la quale si riferisce alla Sicilia, e poi­
ché. come si è detto, dì proposito non si è cre­
duto di inserire nel disegno di legge una. nor­
ma relativa all’Alta Corte siciliana, VAssem­
blea non saprebbe Su. che cosa esprimere il suo 
parere. Potrebbe l’Assemblea manifestale il 
suo divisamente, quando vi fosse una propo­
sta, la quale riguardasse in modo particolare 
VAlta (torte siciliana.

spressa dello Statuto siciliano, il quale e fori- 
dam.entabn.rnte legge costituzionale dello Sta­
to italiano al pan delle altre leggi della me­
desima natura. Credo di non1 errare afferman­
do che, nel pensiero dell’oriórevole Ministro 
di grazia e giustizia, proponente, la legge Sul­
la costituzione e sul funzionamento della Cor­
te Costituzionale avrà unicamente natura di 
legge ordirìaria, in quanto .che sarà legge di 
esecuzione di una norma contenuta nella Car­
la. costituzionale dello Stato. Ciò conferma 
sempre più che il disegno dì legge non può 
riguardare la Sicilia e. l'Alta Corte siciliana, 
se si pensi che lo Statuto siciliano può essere 
modificato solo per mezzo di altra legge co- 
slitvzionple. a norma dell’articolo 138 della 
medesima Carta costituzionale.

Per ciò stesso- reputasi superfluo prendere in 
esame Vapprezzamento, assai discutibile, con­
tenuto nella relazione ministeriale, circa la in­
compatibilità dell’Alla Corte siciliana con la 
Corte Costituzionale».

Rende, quindi, noto che, in data 25 ottobre 
1948, il Presidente della Regione trasmetteva 
per conoscenza, alla Presidenza delPAssem- 
bica copia della, seguente lettera inviata, in da­
ta 31 luglio 1948, alla Presidenza del Consiglio 
ed al Ministro Guardasigilli :

« Con'.riferimento alla ilota della Presidenza 
del Consìglio del 16 c. ni., con la. quale si dà 
notizia a questa Presidenza dà un disegni) di 
legge sulla costituzione e fimzionamvnto del­
la Corte Costituzionale, si osserva :

1) Il disegno- di legge di cui alla nota succi­
tata non è conósciuto- da questa Presidenza, 
che non ne ha avuto mai comunicazione, nem­
meno come alligato alla nota di citi sopra-, 
pertanto riesce difficile esprimere un . parere 
in proposito.

-2) Se, come la nota succitata informa « nel­
le norme [mali, in tale disegno di legge do­
vrebbe trovare posto una disposizione che ri­
fletta VAlta. Corte per la Regio-rie siciliana», 
pare a questa Presidenza che, al 'fine di della 
di s posizione, al Consiglio dei Ministri che de­
liberò il disegno di legge avrebbe dovuto par­
tecipare il Presidente della Regiorie, a termi­
ne deli’artìcolo 21 dello Statuto, il quale stabi­
lisce la partecipazione del Presidente della 

! Regione nelle deliberazioni del Consiglio dei 
Ministri che concernono proto) e dimenìi che 
interessano la Regione.

3) Allo stalo, neri si ioide, liti laviti, ■perché 
la istituzione della Corte Gostituzìovkile pre­
vista dalla Costituzione dello Stato, debba ne­
cessaria utente influire sulla istituzione a sul 
funzionamento dell'Alta Corte -per la Regione 
siciliana, poiché i due Istituii riion sono incorri-
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patibili,. nè "in base alle leggi istitutive, nè in 
base alla Costituzione dello Stato, in quanto 
l'unità di un'alta funzione regolatrice dei po­
teri dello Sfiato, tra di loro, e dei poteri della 
Regione, noni imporla ineluttabilmente la uni­
tà dell'organo di regolamento.

Quanto alla profilata incompatibilità dello 
esercizio di tale funzione irb. organi diversi, 
per gli eventuali conflitti di decisione, occor­
re sottolineare che l’Alta Corte per la Sicilia 
si limita a giudicare l'efficacia o Vinefficacia 
delle disposizioni legislative dell' Assemblea 
regionale e del Parlamento nazionale, nei li­
miti del territorio\ della Regione siciliana. 
Pertanto, gli effetti delle . decisioni dei due 
Organi non si prevede possalo interferire, 
data la diversa sfera territoriale investita, del­
le decisioni rispettive.

A d ogni modo pare che tali eventuali con­
fluii non potrebbero, in ipotesi, che determi­
nare esigenze di regolamento di competenza.

Questa Presidenza non mancherà di porre 
al suo studio il problema e di collaborare con 
gli elaborali dell'Ufficio studi e legislazione 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
per le proposte specifiche che venissero pre­
sentate.

4) A parere di questa Presidenza, ha molta 
importanza, però, il fondamento polìtico­
giuridico posto dalla Costituzione dello Stato 
alla Corte Costituzionale prevista dalla Co­
stituzione medesima.

Ta-le Corte assai chiaramente è formata col 
contributo paritetico dei tre poteri dello Stalo, 
e cioè potere esecutivo, potere legislativo e po­
tere giudiziario, i quali poteri concorrono in­
sieme, con la designazione dei cinque mem­
bri, alla composizione della Corte Costituzio­
nale. Sotto il riflesso che il potere legislativo 
nelle leggi regionali sulle, materie di esclusiva 
competenza della Regione viene esercitato e- 
sclusivamenle dall’Assemblea regionale, non 
pare che verrebbe rispettato il principio in­
formatore che sta. alla base della Corte. Costi­
tuzionale, nton essendo nella sua. composizio­
ne concorrente validamente il potere legisla­
tivo rappresentato, per le leggi regionali, dal- 
r 1 ssemblea regionale.

 ̂5) Tale argomento induce a credere che la 
( ositiazione dello Stato, non avendo soppres­
so’ l'Alta Corte, per la. Sicilia e noni avendo 
previsto il caso di esame di legge dì compe­
tenza. esclusiva di Organo diverso del Parla­
mento nazionale, ai fini della sua rappresene 
lenza nella composizione della Corte costitu- 
z'onalr, abbia con ciò voluto ammettere per 
implìcito la coesistenza delle due Corti. Infat­
ti, in sede di coordinamento dello Statuto si- 
vfiiann con la. Costitmiwm dello Stato, non 
venne inserita una gonna che prevedesse la

j soppressione o Vassorbimento della Corte si­
ciliana.

6) Tutto ciò senza, considerare che la Corte 
Costituzionale dello Stato, componendosi va­
riamente a seconda della sua funzione {come 
per il-caso dì giudizio per reali commessi dal 
Presidente della Repubblica e dai Ministri) 
non 'urta con la ipotesi di una sua particolare 
composizione in speciali materie, come quelle 
dei giudici sulla legittimità delle leggi della 
Regìoite e dello Stato, ai fini della loro effi­
cacia nel territorio della Regione siciliana, o 
dei giudìzi criminali contro il Presidente del­
la Regione e gli Assessori.

Il che potrebbe fare prevedere l'ipotesi del­
l’inserzione dell’Alta Corte siciliana, nella 
attuale sua composizione e con le stesse fun­
zioni, nella Corte Costituzionale prevista defi­
la Costituzione dello Stato. Ma tale ipotesi po­
trà essere esaminala, dopo che sarà conosciuto 
il punto dì vista dell'Ufficio studi e legisla­
zione della Presidenza del Consiglio dei Mi­
nistri. »

Deve inoltre far rilevare che, essendosi re­
cato ultimamente a Roma, ha avuto al riguar­
do notizie poco favorevoli. Pur non avendo, 
infatti, potuto esaminare la relazione, perchè 
non ancora stampata, ha saputo che il rela­
tore della Commissione; senatoriale avrebbe 
proposto che l’Alta Corte per la Sicilia fosse 
soppressa ed assorbita dalla Corte Gostituzio- 
nale mediante una legge ordinaria.

GERMANA’ osserva che la democrazia ita­
liana- manifesta, in tal modo, la sua essenza. 
(Commenti)

PRESIDENTE ha sentito il dovere di inter­
pellare, in proposito, senatori e deputati sici­
liani appartenenti a vari partiti politici, ed 
ha avuto l’assicurazione che ognuno di essi 
avrebbe difeso i diritti della Regione. L’isti­
tuto dell’Alta Corte per là Sicilia, infatti, non 
può essere modificato, rettificato o soppresso 
se non mediante ima legge costituzionale. Sì 
augura, quindi, che i deputati e i senatori si­
ciliani facciano tutti il proprio dovere.

MARCHESE ARDUINO chiede di parlare.
A LE SS1, Presidente della Regione, osserva 

che non si può aprire una discussione sulle 
comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE erede sia opportuno die si 
faccia una discussione sull'argomento. Per il 
momento, si tratta di una comunicazione che 
la Presidenza ha sentito il dovere di fare alla 
Assemblea; l’argomento, però, potrà essere 
posto all’ordine del giorno di una prossima 
seduta, qualora ciò sia formalmente richiesto.

MARCHESE ARDUINO rileva che, da



ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA — 2086 — 22 novem bre 1948

quanto è stato riferito dal Presidente, appare 
ben chiaro come il Governo centrale continui 
nel volere attentare, mediante nuove insidie, 
all'autonomia siciliana. Stima, quindi, che 
per il momento, l’Assemblea debba limitarsi 
a prendere atto della, vigorosa difesa fatta, in 
proposito, dal Presidente della Regione, al 
quale propone di rendere un meritato plauso.
;Commenti ironici a sinistra)

ÀUSIBLLO è del parere che si debba di­
scutere ora stesso.

MGNTALBANO si associa, non compren­
dendo il motivo per cui non si debba discu­
tere subito su una questione così importante 
e vitale.

ALESSI, Presidente della Regione, osserva 
che bisognerebbe, all'uopo, che. sia presentata 
una mozione od una interpellanza.

CO LA JAN NI POMPEO rileva che ciò equi­
vale a seguire la «politica dello struzzo», a 
mettere cioè la « testa sotto la sabbia » per 
non vedere il problema.. (Commenti)

MGNTALBANO propone che la questione 
. concernente l’Alta- Corte per la Sicilia venga, 
discussa subito e chiede che la sua proposta 
sia messa ai voti a norma di regolamento.

Ricorda, peraltro, al Presidente che 1’ As­
semblea attende una sua comunicazione circa 
la riunione dei parlamentari siciliani regio­
nali e nazionali.

PRESIDENTE osserva che- trattasi di una 
" altra questione.

COSTA rileva che le due questioni sono 
strettamente connesse.

PRESIDENTE apre la discussione sulla 
proposta dell’onorevole Montalbano.

GERMANA’ .premette che le comunicazioni 
fatte dal Presidente sono di una gravità addi­
rittura sanguinosa, perchè mostrano come 
venga teso un nuovo agguato alla Sicilia e 
all'avvenire dei. siciliani, la cui autonomia, 
divenuta operante, ostacola razione dei ca­
pitalisti del Nord, i quali, essendosi impadro­
niti del potere, non intendono a nessun co­
sto lasciarlo. (Approvazioni a sinistra)

Dj fronte ad una tale realtà, i siciliani tutti 
devono profondamente riflettere, specialmen­
te i -deputati regionali che hanno la respon­
sabilità della cosa pubblica. Pertanto, pur 
ammettendo che nessuna ragione di forma si 
opponga a che venga accolla la proposta del­
l’onorevole Montalbano, è d'avviso che sia 
più opportuno riflettere, nell' interesse della 
Sicilia, su quelle che dovranno essere le pre­
si- di posizione dei. vari gruppi politici e del

Governo regionale non soltanto dal punto di 
vista politico, ma anche da quella giuridico.

Propone, quindi, che la discussione ve'nga 
rinviata a una prossima seduta, che potrebbe 
essere anche la seguente, e che venga prima 
distribuito ai deputati il disegno di legge del 
Governo centrale, con la relazione che.lo pre­
cede, e col testo della nota trasmessa dal Go­
verno regionale. (Approvazioni al centro)

AUSIELLO è favorevole alla proposta Mon­
talbano, poiché ritiene che il problema debba 
discutersi con urgenza e che debba essere la 
Assemblea a dare una risposta al riguardo..

Si stupisce, anzi, come il Presidente si sia 
permesso di scrivere manifestando: opinioni 
personali, mentre avrebbe dovuto interpellare 
i'Assemblea. A suo avviso, inoltre, la linea 
alia quale si ispira là risposta testé letta è. pe­
ricolosissima per gli interessi della Regione, 
perchè Lammettere che L’Assemblea possa 
manifestare un proprio parere su una modifica 
dello Statuto regionale presuppone quello 
emendamento Persic'o-Dominedò cbe( è .stato 
definito anticostituzionale. La risposta dove­
va, invece, limitarsi a sottolinearerehe lo Sta­
tuto può essere modificato soltanto- mediante 
il procedimento di revisione costituzionale. 
Ribadisce, comunque, che soltanto V Assem­
blea ha diritto di pronunziarsi al riguardo, 
e nessun altro a nome dell'Assemblea.

ALESSI, Presidente della Regione, fa nota­
re che il disegno di legge precede, nel tempo, 
la sentenza emessa dell'Alta Corte e che, per­
tanto, Targomento concernente l’emendamen­
to Persico-Dominedò deve considerarsi supe­
rato. '

PRESIDENTE chiarisce che la relazione è 
stata scritta e presentata al Senato quando 
ancora l’Alta Corte non si era pronunziata 
sull’argoménto, e che il parere è stato chie­
sto per tale ragione.

ARDIZZONE fa presente che nella riunio­
ne dei capi - gruppo, testé ricordata dal Pre­
sidente, è stato proprio lui a sconsigliare che 
la relazione del disegno di legge! fosse posta 
in discussione in Assemblea, perchè quest’ul- 
tinia, in tal modo, l’avrebbe praticamente 
presa in esame, -menomando, di per ciò stes­
so, quanto è' sancito dallo Statuto- della Re­
gione.

Tale lesi l'u accolta da Lutti i capi-gruppo, i 
quali •die-derq mandato al Presidente di ri­
spondere soltanto che l'Assemblea prendeva 
atto della comunicazione. Stima, quindi, che 
l’Assemblea debba limitarsi, a prendere aito 
della risposta inviata dal Presidente,, riser­
vandosi, se mai; di discutere sulla relazione 
che sarà presentala al Senato. Dichiara per
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tanto, di essere favorevole, anche a nome del , 
suo Gruppo parlamentare, alla-proposta Ger­
mana.

MQNTEMÀGNO stima che ['argomento sia 
di una tale gravità e delicatezza da far sì che 
non possa essere affrontato dall’ Assemblea 
senza un'adeguata preparazione. Propone, 
pertanto, che i capi-gruppo si riuniscano pre­
liminarmente e. che la questione venga posta 
in discussione allorquando sarà stato formu­
lato un programma ben ponderato.

A LliSSl, Presidente della Regione, mani­
festerà col voto la sua opinione sulla propo­
sta Montalbano, che differisce da-quella Ger­
mana soltanto circa, l'opportunità o meno di 
aprire subito, la discussione e., non già sulla 
esigenza che questa avvenga, yuol chiarire, 
soltanto che la relazione al disegno di legge 
sulla istituzione della Corte Costituzionale è 
precedente alla sentenza dell’Alta Corte per 
la Sicilia, che il Parlamento nazionale ed il 
Governo centrale hanno - accettato. Dichiara, 
pertanto, a nome del. Governo, che non è dub­
bio, anzi è pacifico, che ogni eventuale deli­
berazione riflettente l’Alta Corte per la Sici­
lia non potrà essere fatta che col procedimen­
to dì revisione costituzionale, per cui non si 
profila nemmeno l’ipotesi che con una legge 
ordinaria si possa interferire sull'Alta Corte 
stessa.

COSTA osserva che le . dichiarazioni dello 
onorevole Alessi differiscono dalle comuni­
cazioni fatte dal Presidente, e chiede che ven­
ga chiarito quale tra le due notizie sia quella 
esatta. ('Commenti)

PRESIDENTE non esclude che le notizie 
date dal Presidente della Regione siano più 
conformi alla verità, perchè poeswnfo essere 
più recenti di quelle da lui avute.

MONTALBANO propone che la seduta ven­
ga sospesa, e che si riuniscano nel Gabinetto 
del Presidente i capi-gruppo ed il Presidente 
della Regione, allo scopo di chiarire le ragio­
ni per cui .vi è stata una differenza fra le 
comunicazioni del-Presidente e le dichiarazio­
ni del Presidente della Regione.

PRESIDENTE chiarisce che non intendeva 
riferire l’opinione del Governo centrale, ma 
soltanto notizie che gli. erano pervenute.

A GESSI, Presidente della Regione, ribadi­
sce, ad evitare equivoci, che non è che non 
sia posta la questione sulla eventuale revisio­
ne dell’articolo 27 dello Statuto, ma che è pa­
cifico che questa non possa farsi da parte dei 
Governo centrale che col metodo della revisio­
ne costituzionale.

PRESIDENTE- ribadisce, a sua volta, che 
si è riferito all’opinione del relatore ed a 
«quello che si dice», ma non all’opinione del 
Governo centrale, sulle cui intenzioni non 
aveva alcuna notizia ufficiale ,o ufficiosa.

Aderendo, comunque, alla proposta dell’o­
norevole Montalbano, sospende la seduta e 
prega il Presidente della Regione ed ì capi- 
gruppo di favorire nel suo Gabinetto.

{La seduta, sospesa alle ore 18,30, è ripresa 
alle ore 19,05) ’

MONTALBANO aveva proposto di discu­
tere subito la questione dell’Alta Corte per la 
Sicilia, poiché gli era sembrato che si profi­
lasse contro di essa una grave minaccia, con­
sistente in una modificazione dello Statuto si­
ciliano, per la parte che la concerne, con una 
legge ordinaria:.

Dopo' le dichiarazioni e le precisazioni fat­
te dal Presidente della Regione nel corso del­
la seduta e, durante la sospensione, nella riu­
nione dei capi-gruppo.* Ritiene che l’Assem-

ALESSI, Presidente della. Regione, precisa 
di aver fornito notizie ufficiali e non semplici 
informazioni. (Commenti)

PRESIDENTE, premesso che è stata chie­
sta la votazione per.appello nominale sulla pro­
posta dell’ onorevole Montalbano, chiede a 
quest'ultimo se vi insista dòpo le dichiarazio­
ni fatte dal Presidente .della Regione.

MONTALBANO stima che, dopo tali dichia­
razioni, la questione possa ritenersi superata.

ARDIZZONE ritiene che l'Assemblea debba 
limitarsi a prendere atto delle comunicazioni 
del Presidente.

A L® », Presidente della 
elle la questione permane, 
mento di revisione.

Regiode, precisa 
ma dol precedi-

blea possa stare tranquilla che nessuna modi­
ficazione dello Statuto siciliano sarà fatta o 
tentata con legge ordinaria.

E’ stato chiarito, infatti, che il Governo 
centrale e le Camere legislative nazionali han­
no accolto la tesi secondo la quale lo Statuto 
della Regione siciliana — legge costituziona­
le. perfetta. può essere modificato, a norma 
dell’articolo 138 della Costituzione, soltanto 
mediante procedura, straordinaria. Al riguar­
do, però, crede che si debba dire qualcosa di 
più. L’articolo 123 della Costituzione stabili­
sce, infatti, che gli statuti delle varie Regioni 
devono essere approvati dalle rispettiva As­
semblee, per cui le eventuali modifiche de­
vono prima essere approvate dalle Assem­
blee stesse mediante una legge regionale. Lo 
Statuto della Regione siciliana pur essendo, 
a norma dell’articolo UIC, uno Statato speda-
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le. rientra nella disposizione dell’artìcolo 123 
e, pertanto, il Ministro della Giustizia e, spe­
cialmente, l’onorevole Persico —- autore di 
queiremendamento con cui si tentò, in sede 
di Costituente, di sabotare l’autonomia sici­
liana e relatore,' ora, al Senato; della legge 
concernente la Corte Costituzionale - dovreb­
bero avere chiaro che, per apportare una mo­
dificazione allo Statuto della Regione sicilia­
na, occorre non soltanto la procedura di re­
visione costituzionale prevista dall’articolo 138 
della Costituzione, ma anche che l’Assemblea 
regionale abbia, con un sua legge, preventi­
vamente approvato la modificazione stessa.

Concludendo, ritiene che l’Assemblea possa 
limitarsi a prendere atto delle dichiarazioni 
fatte dal Presidente della Regione, raccoman­
dando a quest’ultimo -— che partecipa di di­
ritto col rango di Ministro alle riunioni del 
Consiglio -dei Ministri ove vengono- trattate 
questioni riguardanti la Sicilia e lo Statuto 
della Regione — ©d al Presidente -dell*Assem­
blea,- di stare accorti affinchè non avvengano 
sorprese ingrate. •( ,1 vpr ov tizio rii)

GERMANA’ si associa e dichiara di ritirare 
la proposta fatta.

Modifiche alia composizione di Commis­
sioni legislative.

PRESIDENTE comunica che l’onorevole 
Pantaleone ha presentato le dimissioni da 
componente della 6a Commissione legislativa 
per la pubblica istruzione.

Pone ai voti 1 accettazione delle dimissioni.
(Sono accettate)

TAORMINA propone che la nomina del 
nuovo componente della 6a Commissione legi­
slativa, in sostituzione dell’onorevole Panta­
leone, venga delegata al Presidente dell As- 

. sembiea.
(Così resta stabilito)

PRESIDENTE nomina l’onorevole Cugino 
componente -della 6a Commissione legislativa 
per la pubblica istruzione in sostituzione del­
l’onorevole Pantaleone.

Comunica che bisogna procedere alla nomi­
na di un componente della 4a Commissione le­
gislativa per l’industria e commercio, - in so­
stituzione dell’onorevole Lo Presti Francesco 
Paolo, deceduto.

STABILE propone che la nomina sia -dele­
gata al Presidente.

(Così resta stabilito)
PRESIDENTE nomina l’onorevole Danza di 

Scalea componente della V Commissione legi­

slativa per l’industria e commercio, in sosti 
lozione dell’onorevole Lo Presti Francesco 
Paolo, deceduto.

Sull’ordine dei lavori.

ALEE SI, Presidente della Regione, propone 
che vengano ripristinati gli articoli 115, 116 
ter., 117 e 121 del regolamento della Camera 
dei -deputati per cui, pur continuando^ a de­
dicare la giornata, -del lunedi, secondo l’artico­
lo 121 -del regolamento,, "allo svolgimento del­
le interpellanze e delle mozioni, vengano de­
stinati i primi 40 minuti di ogni seduta allo 
svolgimento -delle interrogazioni. In tal modo 
queste non saranno ritardate nel tempo e non 
verrà, -quindi, esautorata, la funzione di, con­
trollo’dell’Assemblea. Richiama, però, l’atten­
zione di questa sulla necessità che i limiti di 
tempo vengano osservati, onde evitare che la 
attività legislativa, tanto necessaria alla Sici­
lia e all'opinione pubblica, venga a soffrirne. 
Fa, altresì, notare che, ove la proposta venis­
se 'accolta, gli onorevoli interroganti dovreb­
bero- aver cura di essere presenti, onde evita­
re che le interrogazioni presentate possano es­
sere -dichiarate -decadute per loro assenza.

PRESIDENTE pone ai voti la proposta del­
l’onorevole Alessi.

(E’ approvata)

Svolgimento di interrogazioni.

ROMANO GIUSEPPE chiede ch-e l’interro­
gazione da lui presentata, concernente la quo­
ta assegnata alla città ed alla pfrovineia di 
Messina sulle somme stanziate per lavori <u 
bonifica — annunziata il 25 maggio 1948 — 
venga, abbinata alla interpellanza presentata 
dagli onorevoli Cacopardo, Caligian e Drago 
ed annunziata il 18 giugno 1948, concernente 
i criteri che intende adottare il Governo regio­
nale per la distribuzione dei fondi assegnati 
per la bonifica agraria per ciò che riguarda 
particolarmente la provincia di Messina.

ALESSI, Presidente della Regióne, n-e pren­
de atto ed’ osserva che, contemporaneamente,
potrebbe essere svolta anche rinte-rpel lon­
za presentata dall’onorevole Marotta ed. an­
nunziata il 6 giugno 1948, concernente la im­
postazione dei lavori delle ferrovie per U i m  
con particolare riferimento alla provincia f ' 
Messina.

ROMANO GIUSEPPE stima che tale ultima 
interpellanza abbia un oggetto -diverso dalia 
interrogazione da lui presentata.

ALESSI, presidente della RegiOnìe, rispon-
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clendo all’interrogazione dèli* onorévole Napo- j 
li, annunziata il 10 gennaio 1948; relativa al- 
.la nomina di una rappresentanza degli inte­
ressi siciliani al-fine di coordinare uri piano 
di attività economica siciliana col piano nazio­
nale elaborato rial C-I.R. per la distribuzione 
delle materie prime e per il programma di ri- 
costruzione del G.I.R. stesso, rileva che, mal­
grado questa non abbia avuto la meritata for­
tuna di essere- trattata tempestivamente, non 
ha perduto la sua attualità. Fa, quindi, nota­
re che non si può contestare che l atti v ita del 
C.I.R. si limita a direttive di ordine generale 
e che la distribuzione delle materie prime è af­
fidata ad altri ordini esecutivi, quale la Com­
missione centrale per l’industria e le relative 
sottocommissioni, nelle quali la. Sicilia, attra­
verso la partecipazione dei suoi rappresentan­
ti,, è presente e, quindi, in grado di prospet­
tare, come finora ha fatto, i suoi interessi.

NAPOLI si dichiara soddisfatto.
PRESIDENTE dichiara decaduta, per assen­

za degli interroganti, l’interrogazione presen­
tata dagli onorevoli Castrogiovanni, Gallo Con­
cetto, Beneventano, Albata, ed annunziata l’8 
agosto 1947, concernente la pertinenza elei ti­
toli azionari I.R.I, aventi per oggetto industrie 
ed immobili siciliani.

RESTIA 0. Assessore alla finanza ed agli 
.enti locali, rispondendo all’interrogazione pre­
sentata dagli onorevoli Finocohiaro Aprile, 
Drago, Castrogiovanni, Calta piano, Landoli- 
na, ed annunziata il 2 settembre 1947, concer­
nente la destinazione di una parte dei prestiti 
americani all'industria siciliana, fa notare, che . 
la Regione intervenne tempestivamente, ma 
che il Ministero del tesoro fece sapere che non 
era possibile riservare esclusivamente alla Si­
cilia una quota deli’impo) lo complessivo del 
prestito.

Ciò nonostante la Regione insistette perchè 
almeno gli istituti locali che esercitavano il 
credito nel settore industriale fossero ammessi 
a funzionare come organi dell’operazione. An­
che tale richiesta non fu, però, accolta e, per 
vero, il Ministro del tesoro trovò la possibilità 
di giustificarsi nel fatto che poche istanze da 
parte di industrie siciliane èrano state prospet­
tate aiPI.M.I. per l’utilizzo delle disponibilità 
derivanti dall’Export-Import-Barick e che que­
ste erano state per la quasi totalità accolte. Fa, 
quindi, notare che il problema, nonostante il 
tempo decorso, non è tuttavia caduto di attua­
lità, dato che la stessa situazione è venuta a 
verificarsi per i fondi connessi all’u ti lizzo, de) 
piano Marshall. In tale campo il Governo del­
la Regione ha impostato il problema secondo 
la deliberazione presa in proposito dall’As­
semblea ed il Ministro per il coordihamen-

to economico ha riconosciuto, parzialmente le 
ifichieste .presentate, net senso che . hIstituto 
locale che svolge funzione di credito industria­
le — e cioè la Sezione di credito industriale 
del Banco di Sicilia -— è stato ammesso ad 
operare quale Banco agente dell’!. M. I. Pre­
sentandosi, poi, in tale situazione i'i.mpossibi­
lità del decentramento completo e pieno pro­
spettato dalla Regione e, Invece, l’òpportuni- 
tà e la possibilità di un decentramento della, 
locale Sezione del credito industriale del Ban­
co di Sicilia, la Regione sta .stipulando una 
convenzione tra Banco di Sicilia ed I.M-I. per 
far sì che i poteri siano in tale campo piena­
mente rispondenti alle esigenze dell’economia 
regionale, specie nel settore deH’indiistrializ- 
zazione dell’Isola.

Ila voluto aggiungere tale seconda parte, per­
chè il problema riflette utilizzi del fondo pre­
stiti del piano Marshall.

DRAGO si dichiara soddisfatto dell’azione 
svolta dal Governo regionale ma non della si­
tuazione creatasi al centro, in tale settore. Ri­
corda, infatti, che il prestito di 100 milioni è 
stato concesso ad un tasso di interesse minimo 
del 3,50%, e con una garanzia delio Stato ita­
liano, il cui costo costituisce il contributo che 
lo stesso lia aggiunto al prestito americano 
per venire incontro alle attività industriali che 
ne dovevano usufruire. Il progetto italiano in 
origine prevedeva che la distribuzione del 
nrestito americano fosse fatta attraverso un 
consorzio di banche; ma, successivamente, il 
Ministro presentò un progetto secondo il qua­
le la ripartizione dei crediti doveva avvenire, 
esclusivamente, attraverso l’i. M. I., il quale, 
però, ha seguito un criterio di parzialità. Nei 
primi giorni furono, infatti, assegnati 24 o 25 
milioni di dollari a quattro ditte — Fìat, Mon­
tecatini, Pirelli, Gruppo I.R.I. — e non è esat­
to che le richièste fatte dalle industrie Sicilia- 

■ ne siano state poche e tutte esaurite —. come 
è stato affermato dall'onorevole Restivo, per­
chè, avendo la Sicilia richiesto insistentemen­
te oltre un milione dì dollari, furono assegna­
ti soltanto 170.000 dollari all’Avenella, e ciò 
perchè tale organismo appartiene ad un gran­
de complesso industriale del Nord. (Commen­
ti a sinistra)

Compiacendosi, quindi, per la notizia data 
dall’onorevole Restivo circa la delega dell'I. 
M. I. alla Sezione di credito industriale del 
Banco di Sicilia, chiede che venga precisato 
se questa si riferisce al credito Export-Import - 
Bande o- soltanto ai fondi connessi all’utiliz­
zazione del piano Marshall.

RESTIVO, Assessore alla finanza ed agli enfi 
locali, precìsa che si riferisce a questi ultimi, 
poiché il credito Export-Import-Banck era già 
esaurito.
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DRAGO raccomahda che il Governo della
Regione si interessi affinchè, ove, eom'ò prò-' 
ballile, vengano concessi all’Italia altri pre­
stiti extra piano Marshall, il Banco di Sicilia 
possa ottenere daH’I.M.l. una delega analoga 
a quella già avuta per l'utilizzo dei fondi Mar­
shall. Raccomanda infine al Governo regiona­
le ed ai suoi organi tecnici di curare che le 
notizie relative a tali concessioni pervengano 
tempestivamente alle industrie siciliane, le 
quali per la loro limitata attrezzatura non han­
no, a tal riguardo, la necessaria organizzazione.

ALESSI, Presidente della Regione, osserva 
che le notizie vengono comunicate all’Associa­
zione competente.

DRAGO raccomanda che vengano stimolate 
le attività delle organizzazioni di categorie.

RESTIVO, Assessore alla finanza ed agli enti 
locali, chiarisce che è in atto lo svolgimento di 
una trattativa — riconosciuta fondata dal Mi­
nistero — tendente a far sì che la Sezione di 
credito industriale del Banco di Sicilia riflet­
ta un effettivo decentramento funzionando co­
me Banco agente per tutti i prestiti dell’Ex- 
port-Import-Banck che sono accentrati presso 
ri-'M.I. E’ stato anzi, chiesto che hon soltan­
to le pratiche relative alle aziende industria­
li siciliane fossero istruite in Loco, ma anche 
una determinazione della quota spettante al­
la Sicilia., Tale ultima richiesta non è stata, 
fino ad oggi, accolta, ma, essendo stata impo­
stata tempestivamente, ha indotto il Governo 
centrale ad accettare il criterio di decentra­
mento della istruttoria.

DRAGO si augura ohe ciò avrà valore per i 
prestiti futuri.

PRESIDENTE comunica che lo svolgimen­
to delle interrogazioni presentate dall’onore­
vole Gugino e dagli onorevoli Franchine, Di 
Cara e Mondello, rispettivamente annunziate 
il 18 febbraio 1948 e il 16 marzo 1948, concer­
nenti l’uria la ricostruzione del Padiglione del­
l'Ospedale psichiatrico di Palermo e l’altra la 
Amministrazione degli Istituti autonomi del­
le case popolari dell’Isola, è rinviato per as­
senza dell’Assessore competente.

MARINO e BONA.JUTO dichiarano di riti­
rare le interrogazioM, annunciate ehtrambe 
il 16 marzo 1948, concernenti l’una la somma 
impiegata per l’organizzazione de ll^  Giro 
automobilistico di Sicilia e l’altra l’Ammini­
strazione comunale di Capo d’Orlando.

PRESIDENTE dichiara decaduta, per assen­
za dell'interrogante, l’interrogazione deH’oho- 
revole Cristaldi, annunziata il 25 maggio 1948,

concernente l’ampliamento del campo della 
«U. S. Palermo».

D’ANTONI, Assessore ai trasporli, alle co­
municazioni ed alle alliyUàimarinare,- rispon­
dendo all’interrogazione deH'onorevole Luna, 
annunziata il 28 maggio 1948, informa, anzi­
tutto, che le comunicazioni telegrafiche tra 
Palermo- e Ustica sono interrotte per la rot­
tura del cavo sottomarino • che collega la Si­
cilia all’isola. Per riparare tale guasto è ne­
cessario l'impiego di una nave posa-cavi che 
fino ad oggi, nonostante le più vive sollecita­
zioni del suo- Assessorato, non è stato- possibi­
le ottenere. Gli uffici competenti, però, hanno 
provveduto ad ovviare, all’inconveniente la­
mentato daH’onorevole interrogante, ottenen­
do che per due ore al giorno le due stazioni 
radio, della Marina e della P. S., fossero adi­
bite a servizio pubblico.

Per quanto riguarda il collegamento , via 
mare di Ustica con la Sicilia, pone in eviden­
za che, per la deficienza di naviglio, non è 
stato possibile alla Società meridionale sosti­
tuire il piroscafo Lampedusa, che serviva ta­
le linea prima di essere . inviato al Cantiere 
navale di Palermo per le riparazioni. Sicché 
il servizio attualmente è assicurato da un mo­
toveliero che, in seguito' a conforme parere 
dell’Ufficio del registro navale, non può tra­
sportare più di venti persone.

Conclude, assicurando di avere sollecitato, 
oltre i Ministeri della marina mercantile- e. 
delle comunicazioni per l’invio della, nave 
posa-cavi, anche la Società1 meridionale per­
chè sostituisca l ’attuale motoveliero doto un 
altro di maggiore portata.. ,

LUNA non può dichiararsi soddisfatto e 
crede che nemmeno lo sia l’onorevole Asses­
sore ai trasporti. Infatti, nel porre in rilievo 
che la grave situazione di Ustica non è di og­
gi e si trascina da molti mesi, ancor prima 
che presentasse V interrogazione nel maggio 
di quest’anno, fa notare che la soluzione di 
trasmettere i messaggi telegrafici per radio 
fu adottata in seguito al suo interessamento-.

D’ANTONI, Assessore ai trasporli, alte co 
municaziom e,di alle, attività marinare, sotto- 
linea che questo è lo scopo del sindacato par­
lamentare esercitato' [attraverso le mterrloga- 
zioni e le interpellanze.

LUNA prosegue, rilevando come il servi­
zio telegrafico, così assicurato, sia del tutto 
insufficiente, in quanto, al!'infuori- delle due 
ore ih cui esso può essere esercitato, può na­
scere per il cittadino- di Ustica la inderoga­
bile necessità di inviare urgentemente un 
messaggio. Insiste, pertanto, perchè si faccia­
no le più forti pressioni presso i competenti
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Ministeri, per il sollecito invio della nave po­
sa-cavi.

Per quanto riguarda il traffico- tra Ustic-a e 
Palermo, osserva che l’onorevole Assessore ai 
trasporti, il quale si è recato come lui, in 
epoca differente, all'isola di Maretimo, ben sa 
come si viaggia su un motopeschereccio. Ta­
le imbarcazione, infatti, deve. compiere, per 
raggiungere Ustica, cinque ore. di navigazio­
ne, che sono- addirittura infernali quando .11 
mare è agitato.

Il Governo regionale 'non deve sopportare 
questo stato -di; cose, per cui non solo bisogna 
aspettare tre o- quattro giorni per potersi im­
barcare, ma durante il viaggio povere donne 
e bambini sono costretti a stare in coperta 
perchè sotto- coperta lo spazio è insufficiente.

D’ANTONI, Assessore ai trasporli,- alle co­
municazioni ed alle attività marinare, fa no­
tare che, per mancanza di piroscafi, il servi­
zio è ridotto anche sulla Napoli-Palermo.

LUNA, irell’osservare che non si può per­
mettere il prolungarsi di questa situazione, 
che potrebbe essere sanata con l’impiego an­
che di torpediniere, ribadisce di non essere 
soddisfatto e protesta contro il Governo a no­
me dei cittadini di Ustica.

PRESIDENTE dichiara decaduta, per as­
senza -degli onorevoli interroganti, l’interroga- 
zio-ne presentata dagli onorevoli Montalb-ano 
e Colajanni. Pompeo ed annunziata il 28 mag­
gio 1948 sulla mancata estensione ai sanitari 
.ospedalieri non di ruolo -dei benefici conces­
si agli avventizi -dello Stato e degli Enti lo­
cali.

D’ANTO-NI, Assessore ai trasporti, alle co-, 
nmnieazioni ed alle attività marinare, rispon­
dendo alla interrogazione• dell’onorevole Ada­
mo Domenico, annunziata il 7 giugno 1948, 
precisa, anzitutto che nemmeno prima, della 
guerra esisteva sulla linea Palermo-Castelve- 
irano un servizio in collegamento con il rapi­
do in partenza -da Palermo. La richiesta dello 
onorevole interrogante è stata, però, in parte 
soddisfatta, perchè, con il primo ottobre, è 
slato, istituito un -servizio particolare di auto­
motrice, per cui Marsala è collegata di mat­
tina con Trapani e da qui con Palermo in 
coincidenza con il diretto che parte per Roma. 
Anche in considerazione, quindi, della defi­
cienza di mezzi, ritiene che la richiesta, dello 
onorevole Adamo sia stata soddisfatta nei lì- 
ni iti consentiti dall’Ufficio coni parti mentale 
delle Ferrovie -dello Stato.

ADAMO- .DOMENICO, nel ringraziare l’o­
norevole Assessore ai trasporti per le infor­
mazioni date, è spiacente di non potersi di­

chiarare soddisfatto. Infatti, la deficienza di 
mezzi non è una ragione sufficiente perchè 
il servizio non venga istituito, in quanto la 
automotrice, invece di collegare Trapani con 
Palermo, via Milo — che non è di utilità ad 
alcuno joerchè non incontra molti centri — 
lo potrebbe- fare vda - Castelvetrano.

GUARNACCIA, Assessore alla pubblica 
istruzione, .rispondendo all’interrogazione del­
l’onorevole Marchese Arduino, annunziata il 
9 giugno 1948, rende notò che il suo Asses­
sorato, ben compreso della situazione edilizia 
delle scuole elementari del Comune di Cal- 
tavuturo, ha fin dal 23 agosto dello scorso 
anno interessato l’Assessorato regionale per i 
lavori pubblici, perchè provvedesse alla co­
struzione dell’edificio scolastico -elementare in 
tale, centro. Il 3 ottobre scorso, l’Assessorato 
stesso- comunicò che per l’esercizio in corso 
non poteva stanziare, (alcuna somima per la 
predetta costruzione, -avendo già stornato gran 
parte delle sue disponibilità per le più urgen­
ti opere igieniche da effettuarsi nella Regione, 
quali acquedotti, fognature, ospedali, eie.

Assicura, comunque, che nel piano formu­
lato- in seguito a recenti accordi fra il suo 
Assessorato — il quale, peraltro, non ha man­
cato nel frattempo- di sollecitare tale pratica 
presso l’Ufficio del genio civile, la Prefettu­
ra di Palermo, ed altri Enti — e quello per i 
lavori pubblici, è stata inclusa, prima fra tut­
te, data la saputa grave situazione esistente in 
atto, la costruzione dell’edificio scolastico di 
Calta vuturo.

MARCHESE ARDUINO, dopo avere rin­
graziato l’onorevole Assessore per l'azione 
svolta a favore -della costruzione di un edi­
ficio scolastico in Caj-tavuturo, esprime la pro­
pria meraviglia per il fatto che l’Assessorato, 
ai lavori pubblici non ritenga che le scuole 
rientrino fra le opere igieniche. Non è affatto 
igienico che gli alunni siano costretti a stare 
in locali simili alle stalle, senza aria e senza 
luce, e per tale motivo ritiene che la costruzio­
ne degli edifici scolastici debba avere la pre­
cedenza su qualsiasi altra opera.

Prende; comunque, atto delta promessa, del­
l’onorevole Assessore, augurandosi che a que­
sta seguano i fatti, in considerazione della im­
portanza che la scuola ha nella vita sociale 
elei Paese, perchè in essa nasce l’avvenire, del­
la Patria.

GUARNAGCIA, Assessore alla pubblica 
istruzione, rispondendo ali'interrogazione del­
l’onorevole Marchese Arduino, annunziata il 
9 giugno 1948, comunica che, essendo- la. com­
petenza sulla statizzazione delle scuole medie 
non governative ancora devoluta al Ministe­
ro -della pubblica /istruzione, 'il Donnine di
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Erma dovrà provvedere a rivolgere regolare ' 
istanza a tale Ministero. j

Non mancherà, tuttavia, Quando la pratica 
sarà stata regolarmente istruita ed inviata al 
Ministero, d i ' sollecitare il benevolo accogli­
mento di essa, dando il suo parere pienamen­
te favorevole, conscio dell’importanza che ha 
nel campo dell’istruzione artistica regionale 
la Scuola d’arte comunale di Enna, della cui 
vitalità ed efficienza si è personalmente reso 
conto. Appunto per ciò, non consentendo il 
bilancio del suo Assessorato l’ero®zionc di 
contributi o sussidi a scuole medie, ha viva­
mente interessato al riguardo l’Assessorato 
regionale per i’industria ed il commercio, il 
aliale gli ha comunicato il 28 ottobre scorso 
di avere disposto un contributo straordina.no 
di lire i .500.000 a carico del suo bilancio, 
quale sovvenzione a favore della Scuola d ar­
ie di cui trattasi.

MARCHESE ARDUINO si dichiara soddi­
sfatto dell'azione autorevole svolta dai)''onore­
vole Assessore, alla pubblica istruzione in fa­
vore della Scuola d’arte di Enna, che è nata 
per volontà di un umile artigiano, il quale l’ha 
animata col suo entusiasmo. Spera, che, con 
Pinteressamento assicurato dall onorevole 'As­
sessore, questa scuola possa prosperare, rag­
giungendo la possibilità di raccogliere dalla 
strada tanti giovinetti oziosi che.finiscono sem­
pre con l’intraprendere una cattiva via.

D’ANTONI, Assessore ai trasporli, alle co. 
nmnìcazioni ed alle attività marinare, nel ri­
levare che già due onorevoli interroganti si 
sono dichiarati insoddisfatti, tiene a sottoli­
neare le possibilità e i limiti di iniziativa del 
suo Assessorato in materia di trasporti ferro­
viari, per cui non si può fare altro che acco­
gliere le istanze e raccomandarle vivamente, 
insistendo più volte presso il competente Mi­
nistero.

Rispondendo, quindi, all'interrogazione del- 
ronorevole Bosco, annunziata il 15 giugno 
1948, ammette che il fatto in essa citato è ve­
ro,. tanto che è stato da lui denunciato ài Mi­
nistero. Deve, però, fare notare che Vaffolla­
mento nelle due automotrici sulla linea Agri- 
gento-Palermo, per ovviare al quale sarebbe 
necessario aumentare il numero di. mezzi, e 
dovuto alla declassazione delle automotrici 
stesse. Non poteva, pertanto, essere accolta la 
richiesta di un aumento delle automotrici in 
servizio sulla linea ÀgrigentosPalermo, ‘in 
quanto questi mezzi, in seguito alla declassa­
zione, risultano insufficienti in tutte le linee. 
E’ sperabile un miglioramento di questi ser­
vizi dato che proprio ieri sono state messe in 
prova alcune automotrici ricostruite nel Can­
tiere navale di Palermo.

BOSCO, nel notare che la sua interrogazio­
ne benché presentata diversi mesi fa. non ha 
perduto la sua attualità, poiché il problema 
esiste ancora oggi, non vuole dichiararsi in­
soddisfatto, essendogli di conforto il duolo 
degli altri. Infatti molti .deputati hanno già 
lamentato e continueranno a lamentare la de­
ficienza di servizio sulle linee ferroviarie si­
ciliane.

Per quanto riguarda la deficienza dei ser­
vizi sulla linea Agrigento-Palermo—< pur es­
sendo convinto che il disservizio si lamenta 
anche in altre linee — sottolinea che* questa 
è veramente deplorevole, per le scene selvag­
ge a cui dà luogo alla stazione la partenza 
dell’unica automotrice del giorno.

D’ANTÌONI, Assessore ai trasporti, alle co­
municazioni ed alle attività marinare, assicu­
ra che si cercherà di ovviare airinoonvenien- 
te con le nuove automotrici.

BOSCO ringrazia ronorevole Assessore e lo 
invita ancora, una volta a tenere pi’esente la 
situazione dei servizi Agrigento-Palermo.

D’ANTONI, Assessore ai trasporti, . atte co­
municazioni ed} alle attività marinare, rispon­
dendo alla interrogazione dell’onorevole Majo­
rana, annunziata il 16 giugno 1948, assicura 
che il Compartimento regionale di viabilità 
sta provvedendo a porre le segnalazioni nelle 
provinció di Messina, Catania e Siracusa.

Per le. altre provincie sono, invece, in corso 
le richieste di approvvigionamento dei car­
telli.

MAJORANA si. dichiara insoddisfatto, in 
quanto la risposta dell'onorevole Assessore si 
riferisce alle, strade nazionali, mentre la sua 
interrogazione poneva il problema più esteso 
del collocamento delle tabelle indicative in 
tutte le strade, la cui deficienza è molto sen­
tita.

D’ANTONI, Assessore ai trasponi, alle co­
municazioni e alle attività marinare, assicu­
ra ronorevole interrogante che, nella sua qua­
lità di Assessore delegato al turismo, si.è in­
teressato della questione, diramando anzitut­
to una circolare alle Provincie perchè siano 
coi ficaio le. segnalazioni opportune in Mite 
le strade provinciali e comunali.

MAJORANA confida nella realizzazione non 
troppo lontana di questa esigenza.

PRESIDENTE dichiara .decaduta, per as­
senza dell’ onorevole 'interrogante,, t’injterro*- 
gazione presentata dall’onorevole Russo e(l 
annunziata il 16 giugno 1948, suirincremento 
turistico della città di Sciacca.

Comunica che, per assenza dell’ Assessore
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ai lavori pubblici, deve rinviarsi lo svolgimen­
to dell'interrogazione degli onorevoli Adamo 
Ignazio, Costa e Mare Gina, annunziata il 19' 
giugno 1948, sulla cessione ài Comune di Sa­
lerai dei magazzini militari di S. Leonardo 
onde trasformarli in case popolarissime.

Dichiara quindi decaduta, per assenza del­
lo interrogante, l'interrogazione dell’onore­
vole Germana, annunziata il 21 giugno 1948, 
su alcuni inconvenienti rilevati nei servizi 
ferroviari dell’Isola.

MARINO chiede che, data l ’assenza del pri­
mo firmatario onorevole D’Agata, sia rinvia­
to lo svolgimento della interrogazione, sotto­
scritta anche da lui e dagli onorevoli Omo- 
bono e Nicastrò, sui gravissimi fatti avvenu­
ti il 18 giugno scorso presso, la Camera del 
lavoro di Siracusa, annunziata il 21 giugno 
1948.

(Così resta stabilito)
PRESIDENTE comunica che, per assenza 

dell’Assessore ai lavori pubblici deve rinviar­
si lo svolgimento delle interrogazioni dell’ono­
revole Sem inara e degli onorevoli Seminar.! 
e Adamo Domenico annunziate il 22 giugno 
1948 ed aventi per oggetto, rispettivamente,. 
il completamento dei lavori per la strada in­
terna. di VJalledolmo ed i lavori eli allargamen­
to dello Stadio comunale di Palermo.

COLAJANNI POMPEO ritira, anche a no­
me del primo firmatario onorevole Cortese e 
dell’ onorevole Pantaleone, 1’ interrogazione 
annunziata il 22 giugno 1948, sulle gravi ir­
regolarità verificatesi nelle elezioni ammini­
strative di Delia nel marzo 1946.

PRESIDENTE, essendo esaurito svolgi­
mento delle interrogazioni all’ordine del gior­
no, avverte che si passerà allo svolgimento del­
le interpellanze.

Svolgimento di interpellanze.

COLAJANNI POMPEO ritira, anche a no­
me del primo firmatario onorevole Min co, la 
interpellanza annunziata il 27 agosto 1947, sul 
potenziamento dell’Ente autonomo del Teatro 
Massimo.

BOSCO ritira, anche a nome dei primi fir- 
mlatari, onorevoli Mare Gina, D’Agata, Mineo 
e Ramirez, l’interpellanza annunciata il 4 ago­
sto 1947, su alcuni problemi inerenti al!'in!ra­
zione elementare in Sicilia, riservandosi di 
trattare l’argomento in sede di discussione del 
bilancio.

PRESIDENTE invita l’onorevole Taormina 
a svolgere l’interpellanza annunziata il 9 set­
tembre 1947, sulla grave situazione determi­

natasi in Lercara Fricldi in riferimento allo' 
sciopero degli zolfatai.

TAORMINA fa rilevare che non è presente 
in Aula il Presidente della Regione al quale 
l’interpellanza èra rivolta, oltre che all’Asses­
sore al lavoro ed all’Assessore all’industria ed 
al commercio.

PRESIDENTE osserva che il Governo è uni­
co e che l’Assessore al lavoro risponderà per 
tutti gli interpellati.

TAORMINA sottolinea, anzitutto, che l’in­
terpellanza, benché risalga al 9 settembre 
1947, è tutt’altro che superata, perchè la si­
tuazione di sopraffazione degli industriali e 
dei gabeloti nei confronti dei minatori di 
Lercara si è in seguito ancor più aggravata.

Richiama, pertanto, l’attenzione dell’onp- 
revole Assessore al lavoro perchè finalmente 
voglia affrontare, con sincerità di intendimen­
ti, il problema dei minatori di Lercara, cen­
tro minerario della provincia di Palermo, la 
cui situazione è ancor più angosciosa di quel­
la dei lavoratori delle miniere di Agrigento e 
di Caltanissetta.

Il tono vibrato della sua interpellanza fu 
determinato dalla constatazione della, gravi là 
di tale situazione, fatta da lui e dall’onorevole 
Mineo in occasione di ima visita effettuata in 
quel centro durante lo sciopero dei minatori. 
I lavoratori erano guardati come fuori legge, 
perchè scioperavano cercando di rompere il 
cerchio eli violenza e di intimorimento che 
caratterizza quell’ambiente. Lercara, nei suoi 
ambienti «dirigenti», rimase stordita dall'au­
dacia dei minatori che, per la prima volta, 
osavano affermare, incrociando le braccia., i 
diritti dell’uomo, e giudicò tale azione talmen­
te eccezionale e pericolosa che sia lui che lo 
onorevole Mineo, che pur si erano recati sul 
posto per una mediazione, furono accolti da 
quei tali ambienti con senso non soltanto di 
fastidio, ma anche di irritazione e, peggio, con 
atteggiamenti di torva intolleranza.

Sottolinea, quindi, che gli industriali di 
Lercara rimasero isolati e furono abbandonati 
anche dalla loro Associazione, la quale a mez­
zo del signor Pensovecchio — se non erra — 
dichiarò che il trattamento usalo ai minatori 
era assurdo. Non poteva ammettersi, infatti, 
che i lavoratori —i la cui situazione è start 
rilevata dai giornali con frasi del genere: 
a seicento schiavi niella valle di pene»; «grida 
dì angoscia nelle caverne » fossero compen­
sali con un salario giornaliero dì 330 lire. 
In ciò sta la insopportabile gravità della situa­
zione che il Governo ignora.

COLAJANNI POMPEO osserva che, appun­
to per ciò, sarebbe stata opportuna la presen­
za del Presidente della Regione.
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PELLEGRINO, Assessore al lavoro, alla \ stesso in quella situazione di miseria, accusan­
dolo di leggerezza con le seguenti espressici/irevidenza ed 'all'assistenza sociale, ritiene 

che la situazione dei minatóri di Lercara sia 
ignorata anche dall’onorevole Taormina.

TAORMINA la conosce, invece, benissimo; 
è perciò che avrebbe preferito la presenza del 
Presidente della Regione, più politicamente 
responsabile dell onorevole Pellegrino. Sotto- 
linea, comunque, la gravità di tale situazione, 
che oggi è quella stessa del 1947. Il salario 
di 330 lire al giorno è indice dello stato di 
maltrattamento e di affama mento a cui sono 
sottoposti quei minatori!

GERMANA' nega che ciò risponda a verità.

TAORMINA. prosegue, rilevando che in 
Lercara il movimento operaio non è riusci­
to ad aArere ■ forte consistenza, perchè .quello 
ambiente minerario, per la volontà degli in­
dustriali e dei gabelloti delle miniere, ha tut­
te le caratteristiche del feudo, senza il sole fol­
gorante delle campagne, ma con lo sfondo 
rattristante delle tenebre delle . gallerie che 
vanno verso le viscere della terra. E’ così im­
mensamente facile coartare i lavoratori, im­
pedendo un miglioramento delle loro con­
dizioni di vita. Ricorda che il Presidente 
della Regione, sollecitato dal segretario regio­
nale dei minatori, Di Mauro, convocò nel suo 
ufficio le parti. In quella occasione, e preci­
samente il 17 settembre 1947, fu stipulato un 
accordo, in base al quale i salari vennero ade­
guati a quelli regionali -e, quindi, nazionali 
ed i gabelloti si impegnarono a pagare le dif­
ferenze arretrate se fosse stata loro concessa 
una riduzione alPestaglio da loro dovuto ai 
proprietari delle miniere. Tale accorcio, però, 
fu reso vano dopo quindici giorni, in quanto 
l’Ufficio delle miniere di Caltanissetta, con 
grave leggerezza, convalidò la tesi dei datori 
di lavoro, dichiarando — dopo una visita del­
l’ingegnere Montini — improduttive quelle 
miniere che fino allora erano state produttive.

I tecnici statali dovrebbero conoscere la «fe­
rocia» sociale e la capacità di malizia di certi 
gabelloti, i quali arrivano financo a «calare» 
nell’interno delle .miniere dei muretti, onde 
simularne la improduttività. In quell’occasio­
ne, ancora una volta i muretti funzionarono! 
Ne consegui, pertanto, il licenziamento di cen­
tinaia di lavoratori.

La gravità della situazione risulta pure da 
una campagna di stampa fatta nel contempo 
dai datori di lavoro e dai loro amici, tanto 
che il Sindaco di Lercara, Rotolo Paolo, inviò 
al giornale L’Ora del Popolo — e ciò nel 1947 
in regime di unità sindacale, in regime poi 
spezzato dj solidarietà dei lavoratori — una let­
tera di protesta per l’intervento del giornale

ni che confermano la importanza ed il do­
vere del Governo- regionale di occuparsi seria­
mente della questione : « Dopo lunghe discus­
sioni in cui la malafede di questi comunardi 
di sinistra rappresentanti, dei lavoratori appa­
riva evidente ad ogni piè sospinto, sono in­
tervenuto nella mia c/uaMià idi Sindaco, di­
cendo come da quando i tentacoli della fami­
gerata Confederazione generale italiana .del 
lavoro e della Federazione regionale dei mi­
natori si sono estesi Su. Lercara, è stalo■ turba­
to il normale ritmo della vita paesana per la 
preoccupazione di agitazioni, e di scioperi, con 
coriseguertte contrazione della produzione, di­
minuzione della circolazione monetaria, ral­
lentamento del commercio, disordine ed inter­
vento della forza pubblica, che noi non pos­
siamo tollerare».

Ciò dimostra — a suo avviso — che à Ler- 
c-ara si è voluto, in sostanza, -dare la dimo­
strazione, attraverso la chiusura delle minie­
re avvenuta con la compiacenza degli uffici 
tecnici, che la Camera del lavoro determina ta­
li rappresaglie che è pericoloso ad essa rivol­
gersi.

Ma l’azione -dei datori di lavoro non si è 
fermata al licenziamento dei lavoratori, poi­
ché le miniere dichiarate improduttive, dopo 
un brevissimo lasso di tempo, sono siate di­
chiarate di nuovo produttive ed i lavoratori 
sono stati costretti, per poter vivere, a rinun­
ciare all’accordo in precedenza concluso alla 
presenza del Presidente Alessi ed. a contentar­
si del salario di 330 lire al giorno, e ciò dopo 
avere subito, in sede di accordo, che gli eser­
centi si appropriassero di parte dei salari ar­
retrati. Il Governo ha il torto di non conosce­
re la gravità politica e sociale di tale situazio­
ne, per cui i lavoratori di Lercara continuano 
ancor oggi a lavorare per un salario che non 
esita a definire delittuoso. Ciò gli è stato rife­
rito dal segretario responsabile della Federa­
zione regionale dei minatori.

PELLEGRINO, Assessore al lavoro, alla 
previdenza ed alla assistenza sociale, rileva 
che la interpellanza non è stata tempestiva.

TAORMINA replica che è strana la logica 
dell’onorevole Assessore al lavoro, secondo 
cui l’interpellanza non sarebbe tempestiva 
nonostante che i lavoratori di Lercara siano 
stati costretti a sottostare nuovamente alla po­
sizione di dominio che il padrone — consi­
derato a Lercara un « dio » — godeva prima 
della composizione dello sciopero.

Protesta, pertanto, contro qoloroi che non 
sono intervenuti in questa situazione delittuo­
sa. (Applausi a sinistra)
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CUFFARO rileva che l’Ufficio delle minie­
re di Caltanissetta prende sempre le difese 
degli esercenti, dichiarando improduttivi gli 
impianti minerari.

BORSELLINO CASTELLANA, Assessore 
all'industria e al commercio, rileva che l'uf­
ficio delle miniere è .un organo dello Stato, 
che conosce il suo dovere.

PELLEGRINO, Assessore al lavoro, all'assi­
stenza ed allo, previdenza sociale, dopo avere 
rilevato che l'onorevole Taormina ha più vol­
te chiesto a li'Assemblea il rinvio della discus­
sione deH’interpellanza in argomento, pone in 
evidenza che nè. l’onorevole interpellante nè 
gli organismi sindacali si sono occupati e 
preoccupati della situazione testé -denunziata 
: vivaci commenti a sinistra) . tanto- è vero che 
i poveri minatori di Lercara si trovano tutto­
ra in quelle drammatiche condizioni, abban­
donati, prima che dal Governo regionale e da 
quello centrale, proprio da quegli organi che 
sono preposti per conciliare datori di lavoro 
e lavoratori'. AH’onorevo-le Taormina, che ha 
\oluto rendere il Governo responsabile di ta­
le . situazione, addebitando a (questo -di non 
avere, investito della questione, -dopo il 17 set­
tembre- 1947, gli Uffici, comunale, provincia­
le e- regionale del lavoro, per non permettere 
che -si consumassero -delitti a -danno dei mi­
natori, fa notare che questo non è il contenu- 
ìo -della interpellanza. • In essa si denunziava, 
in data 9 settembre- 1947, il maltrattamento 
a cui erano sottoposti i minatori di Lercara.

Senza volere, con quanto- dirà, difendere il 
suo operato, poiché non faceva parte in quel 
periodo della Giunta, tiene a sottolineare che, 
ancor prima della presentazione dell’interpel­
lanza, 1 Assessorato- per il lavoro si era inte­
ressato -della questione. Dal 1. settembre in poi 
furono, infatti, tenute diverse riunioni, che; 
culminarono- in quella conclusiva -del 17 set­
tembre in cui, alla presenza del- Presidente 
Messi, venne stipulato un accordo. -In tale oc­
casione i migliori rappresentanti dei lavora­
tori, fra i quali l’onorevole Di Mauro, l'avvo­
cato • Macaiuso, il signor Biagio Adragna e 
; lie. minatori, vollero che fosse consacra­
to in verbale un plauso lall’onorevole Presi­
dente della Regione per l'opera-da lui. svolta 
e p-er l’accordo raggiunto. Ritiene, pertanto, 
ciò - onorevole Taormina non abbia alcun di- 
J'!1,1° di accusare il Governo se le organizza­
temi sindacali, dopo avere plaudito all’azione 
governativa, non hanno sentito ih bisogno di 
segnalare al Governo stesso un nuovo stato 
oi cose. L'onorevo-le Taormina sa, infatti, che

ssessorato per il lavoro si è trovato sempre 
conto a portare una parola di conciliazione 

Vl-:i'li'iize sindacali e che personalmente

ha speso parecchie ore di lavoro per convin­
cere i datori di lavoro ad essere più larghi, 
più comprensivi e in un certo senso più sen­
timentali. (Ajiplausi dal centro - Approvazio­
ni a destra - Commenti ironici a sinistra)

Concludendo, assicura l’onorevole Taormi­
na che, se la situazione dei minatori di Ler­
cara continuerà ad essere quale è stata denun­
ziata, il Governo interverrà, come il 17 settem­
bre 194/, ed anche, questa volta la sua opera 
meriterà il plauso dei rappresentanti dei la­
voratori.

TAORMINA, dopo avere espresso il proprio 
rammarico per il fatto che l’onorevole Pelle­
grino non ha mantenuto la discussione in un 
tono c-he evitasse i riferimenti personali, no­
ta che il Presidente della Regione, dopo avere 
appreso- la tragicità della situazione dei mi­
natori — che era talmente eccezionale da non 
potére non creare sgomento in chi la prendesse 
in esame — e dopo avere ottenuto l’elogio dei 
rappreseli tanfi dei lavoratori, doveva seguire 
l’ulteriore svolgimento della situazione.

Infatti, mentre gli organismi dei lavoratori 
facevano- ciò che era nelle loro possibilità, è 
mancata quella speciale sorveglianza di emer­
genza che sarebbe stata necessaria.

Peraltro, non è ammissibile che il Governo 
non abbia avuto- notizia che l’accordo era ca­
duto nel nulla, avendo dopo quindici giorni 
dalla sua stipulazione l’Ufficio minerario di 
Caltanissetta dichiarato le miniere improdut­
tive. Infatti, a. suo avviso, è nell'attività nor­
male di un Govèrno- èssere informato dai Pre­
fetti, dai Comandi dei carabinieri e dalle Que­
sture'su situazioni tanto gravi ed allarmanti.

Essendo certo che l’Assessorato per il lavo­
ro -ha avuto questa notizia, ritiene giustificata 
l'apprensione sua e del Blocco del popolo, e 
deve, pertanto, dichiararsi insoddisfatto, ri­
volgendo, nel contempo, un caldo appello’per­
chè si affronti -questo problema, in merito al 
quale, nonostante vi sia comprensione univer­
sale per la tragedia dei minatori, non si de­
nota volontà negli organi governativi per la 
sua soluzione. Non si può, infatti, pensare di 
provvedere alla questione mineraria dell’Iso­
la se non si risolverà la situazione di Lercara 
che rappresenta una zona di impaludamento 
e la cui particolare arretratezza può farla chia­
mare la « Basilicata » della Sicilia.

GERMANA', svolgendo la sua mterpeUan- 
za, annunziata il (.0 dicembre 1947, rileva an­
zitutto che essa non può ritenersi superata, in 
quanto nessun provvedimento nè del prece­
dente Assessore Ziino nè dell'Assessore Bor­
sellino Castellana è intervenuto sulla questio­
ne in essa denunziata.

Con la sua interpellanza lamentava che l’As­
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sessorato per l’industria ed il commercio, in- j 
competentemente, su richiesta di un privato 
assuntore di energia elettrica dei Comuile di
I.creara avesse consentito una maggioranza 
dell'800% sul prezzo di distribuzione dett’ener- 
gia stessa in quel Comune, modificando in au­
mento la decisione con la quale la Commissio­
ne provinciale dei prezzi autorizzava, invece, 
una maggiorazione del 120%.

SEMINARA nota che l’assuntore di cui par­
la l'onorevole Germana è stato Punico ad ave­
re rispetto per la forma legale,

GERMANA’ replica che non è stata per nul­
la rispettata la forma legale, in quanto la. leg­
ge istitutiva delle Commissioni provinciali dei 
prezzi — in vigore nella Regione perchè ema­
nata prima del 25 maggio 1947 — non preve­
de la possibilità di ricorso al Ministro e quin­
di nemmeno all’Assessore alPindustria ed al 
commercio contro le decisioni adottate da tale 
Commissione.

Pur non avendo l’Assessore il potere di mo­
dificare la decisione della Commissione, lo ha 
fatto, evidentemente, per favorire un privato 
contro l’interesse di una intera cittadinanza 
di tredicimila persone.

Appunto contro tale intervento, determina­
to non sa da quali confessatili od inconfessa­
bili motivi, è insorto con l’interpellanza che 
sta svolgendo, per denunciare l’abuso sia del­
l’Assessore che di colui il quale ha incassato 
circa un milione di lire ai danni della popo­
lazione di quel Comune.

Il provvedimento, infatti, lascia seriamente 
pensare che si possa favorire un privato as­
suntore contro la legge, contro la morale, con­
tro un’intera cittadinanza. Si augura, comun­
que, che ciò non abbia a ripetersi in avvertire, 
poiché la pubblica amministrazióne deve da­
re esempio di correttezza e di onestà.

Concludendo, chiede che l’Assessore in ca­
rica revochi il provvedimento del suo prede­
cessore e disponga il rimborso delle somme in­
debitamente percepite dall’assuntore a favore 
dei cittadini che sono stati costretti, sotto la 
minaccia di una sospensione della fornitura, 
a pagare quanto da loro non era dovuto con­
formemente alla decisione della Commissione 
provinciale dei prezzi illegalmente modificata.

BORSELLINO CASTELLANA, Assessore cd- 
l’indmtnui ed ai commercio, non può fare a 
meno di replicare al tono aspro usato dall’o­
norevole Germana nei confronti del suo pre­
decessore onorevole Ziirto, che non. può esser 
certo qualificato come un assessore capace di 
commettere un atto di arbitrio. Rileva, anzi 
— e prega l’onorevole Germana di renderglie­
ne atto — che all’Assessorato per l’industria

ed il commercio non sono stati compiuti atti 
di arbìtrio nè dal periodo in cui egli stesso è 
stato Assessore nè in quello precedente in cui 
tale carica era rivestita dall’onorevole Ziino.

Entrando, quindi, nell’argomento' che forma 
oggetto dendriterpollanza, chiarisce che, con 
istanza del 18 gennaio 1947 ring. Aurelio Dra­
go, quale proprietario dell’Azienda elettrica 
cli Lercara, chiese al Comitato provinciale dei 
prezzi che le tariffe dì rivendita dell’energia 
elettrica del 1942 fossero aumentiate dell’820%, 
per il secondo semestre del 1946, sostenendo 
che la necessità di tale aumento si era deter­
minata a seguito della maggiore contrazione 
dei consumi di energia e al forte aumento del 
costo dei materiali e delle retribuzioni del per­
sonale, verificatisi in quel semestre.

Il Comitato provinciale dei prezzi, acco­
gliendo le proposte dell’ing. Lecconi — il qua­
le aveva assunto sin dal 3 gennaio1 1947 la ge­
stione commissariale dell’azienda Drago — e 
dimenticando che aveva precedentemente con­
cesso alla stessa azienda Drago per il primo 
semestre 1946 un aumento del 682% sulle ta­
riffe del 1942, deliberò nella seduta del 26 giu-, 
gno 1947, di accordare alla predetta impresa 
un aumento del 120% sulle tariffe bloccate al 
1942 oltre il 200% sui diritti fissi per il secon­
do semestre 1946, e un aumento del 971% oltre 
il 400% sui diritti fissi per il primo quadrime­
stre- 1947.

Avverso tale deliberazione fece ricorso al­
l’Assessorato per l’industria ed il commercio 
l ’ing.. Drago, e l’Assessorato, ritenendo fon­
dati i motivi addotti dallo stesso Drago, non 
approvò la deliberazione del Comitato provin­
ciale dei prezzi ed autorizzò, su parere con­
forme 'dell’Ufficio idrografico del genio civile 
di Palermo, l’impresa ricorrente ad aumenta­
re, per il secondo semestre 1946, del:'800% le 
tariffe del 1942.

Osserva quindi che l’Assessore Ziino è co­
perto, dal punto di vista della garanzia, dal 
parere di un ufficio -statale tecnico, il quale 
non poteva avere altro interesse che quello di 
dargli elementi di valutazione obiettiva e se­
rena.

CUGINO osserva che il parere dell’Ufficia 
tecnico non è sufficiente.

BORSELLINO CASTELLANA, Assessore °i 
l'industria ed al commercio, replica che l’As­
sessore non doveva certo chiedere il parere 
dell’onorevole Gugino il quale, peraltro, non 
1 fra i presentatori 'dell’interpellanza e non a 
/reitlte quindi il diritto di intervenire nella 
Jiscussione. (interruzioni)

GUGINO ribatte che è suo dovere, come de- 
potato, interessarsi al l'argomento. (CommerW;



assemblea regionale siciliana -  2097 -  22 novem bre 1948

BORSELLINO CASTELLANA, Assessore a\ 
Vindustria od al commercio, ribadisce che lo 
aumento deH’800% è statò' concesso su parere 
dell’Ufficio idrografico del genio civile eli Pa­
lermo, che, dopo avere con competenza con­
futato i dati della relazione dell’ing.. Gecconi 
e dimostrato tecnicamente la inesattezza di es­
si, rilevò che tale aumento si rendeva necessa­
rio per colmare la differenza tra il passivo in 
lire 1.124-611,40 e . l’attivo in lire 127.324,10 
esistente nel bilancio del secondo semestre 1946 
dell’azienda. Dragò' ed in applicazione della 
circolare prezzi n. 63 del Comitato intermini­
steriale, secondo cui, nel fissare l’aumento dei 
prezzi di vendita dell’energia elettrica distri­
buita dai rivenditori, doveva tenersi conto del 
sovraprezzo temporaneo del 475% concesso al­
la Società generale elettrica della Sicilia.

D’altro canto, l’aumento del 120%, delibe­
rato dal Comitato provinciale dei prezzi per 
il secondo semestre 1946 in favore dell’azien­
da Drago, non poteva non apparire frutto di 
una ir spiegabile incocrenza, pensando che 
proprio per il semestre immediatamente pre­
cedente lo stesso Comitato dei prezzi aveva 
concesso alla predetta azienda un aumento del 
082% e per il primo quadrimestre 1947 aveva 
deliberato un aumento del 971%.

La notevole differenza tra l’aumento con­
cesso nella misura del 682% per il primo se­
mestre e quello deliberato nella misura del 
120% per il secondo semestre dello- stesso an­
no, ed altresì la considerazione che per nu­
merose aziende distributrici di energia elettri­
ca della provincia di Palermo — quali quelle 
di Corleone, Contessa Entellina, Campo-fiori­
to, Chiusa Sciafarii, Giuliana, Bisacquino — 
erano stati concessi aumenti dell’820'%, indus­
sero giustamente l’Assessorato, che ha la tu­
tela sia degli interessi degli utenti che degli 
interessi delle industrie, ad esercitare i poteri, 
derivanti dalla circolare prezzi n. 63, e ad au­
torizzare l’aumento- dell®®*.ih favore -dell’a­
zienda Drago.

Pertanto,- il provvedimento dell’Assessorato 
non Ira violato-, come ha affermato l’onorevole 
Germana nella sua interpellanza, Particci-lo 10 
del decreto legislativo del Capo- provvisorio 
•teiio Stato 15 settembre 1947, n. 896.

Invero, la decisione dell’AssessoTato è stata 
emessa in virtù delle disposizioni contenute 
nella circolare prezzi n. 63 in data 30 agosti 
1946 del Comitato interministeriale, le quali 
affidano all’Assessore all’industria ed al com­
mercio, che nella materia è subentrato- al ces­
sato Alto Commissario per la Sicilia, il con­
trollo sulle deliberazioni del Comitato provin­
ciale dei prezzi; controllo, che si concreta non 
'ionipijcemento nel potere di approvazione deb 
e deliberazioni o- di diniego di essa, ma an-

ebe nel potere di emanare, in omaggio ai prin- 
cipii di diritto -amministrativo, provvedimen­
ti su materie demandate alla competenza non 
esclusiva di un organo gerarchicamente infe­
riore, quando questi non abbia provveduto o 
abbia provveduto non conformemente alle di­
sposizioni alle quali l’atto amministrativo do­
veva ispirarsi. Il fatto che, per disposizione 
espressamente contenuta nella menzionata cir- 
colare prezzi n. 63, il Comitato provinciale dei 
prezzi non possa fissare aumenti ai prezzi di 
vendita dell’energia elettrica da parte dei 
rivenditori senza il benestare. dell’Asses­
sore all’industria ed al commercio, vale a di­
mostrare che in questa materia il eletto Co­
mitato non ha. una competenza esclusiva o to­
tale. In conseguenza, relativamente ad essa, 
può trovare esplicazione il cosiddetto potere di 
annullamento di ufficio e di riforma che spet­
ta alle autorità gerarchicamente superiori ri­
spetto ai provvedimenti delle autorità inferio­
ri, e nel caso in esame all’Assessore all’indu­
stria ed. al commercio rispetto ai provvedi­
menti elei Comitato provinciale dei prezzi.

D’altronde è proprio in uniformità a tali 
principi che il cessato Alto Commissario per 
la Sicilia ha più volte esercitato il potere di 
riforma nei riguardi delle deliberazioni del 
Comitato provinciale dei prezzi, modifican­
dole, come può, a titolo di esempio, rilevarsi 
dal decreto dell'Alto Commissario n. 6689 del- 
l’S marzo 1947 che modifica la deliberazione 
del Comitato provincia! dei prezzi di- Cata­
nia del 17 gennaio 1948 relativa all’umento dei 
prezzi di rivendita dell’energia elettrica.

GERMANA’ non può dichiararsi soddisfat­
to, poiché, dal punto eli vista giuridico, una 
circolare, anche se redatta nei termini esposti 
dall’Assessore, non può modificare una leg­
ge. Infatti, sia per la legislazione vigente che 
per quella precedente, le- deliberazioni della 
Commissione provinciale dei prezzi diventa­
no esecutive mediante la l'oro pubblicazione 
nel Foglio annunzi legali delle Prefetture, og­
gi sostituito dalla Gazzetta Ufficiale della Re­
gione. Non occorre, pertanto, alcun visto di 
esecutività da parte dell’Assessore perchè esse 
acquistino efficacia.

È’ quindi chiaro che la circolare a cui è sta­
to fatto cenno- sia stata dettata da ragioni di 
opportunità, dato che, se la Commissione dei 
prezzi esorbitasse dalla sua competenza e si 
arbitrasse, ad esempio, di modificare le tarif­
fe póstali o telegrafiche, evidentemente do­
vrebbe intervenire l'Assessore così come sa­
rebbe intervenuto in campo nazionale il Mini­
stro.

Non altra interpretazione potrebbe ammet­
tersi, dato che, ove una legge non preveda e- 
spressaniente il gravarne, questo- non può es-
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sere esercitato, ed è pertanto, evidente che lo 
Assessore, come il Ministro, non ha facoltà di 
modificare, nel merito, una deliberazione del 
Comitato dei prezzi.

Aggiunge, poi, che l'Assessore è stato male 
informato dagli uffici su quanto riguarda i 
fatti che formano oggetto delì'interpeìlanza. 
Chiarisce in proposito che la seconda decisio­
ne della Commissione dei prezzi che accorda­
va soltanto l’aumento del 120% era stata de­
terminata dal fatto che si era. tenuto presente, 
relativamente al bilancio- del primo semestre, 
la considerazione che in tale bilancio l’assun­
tore del servizio introduce tutta la spesa deh 
l'annata. Tale spesa non poteva evidente­
mente fare giuoco due volte ed essere consi­
derata, e per intero, sia nel primo che nel se­
condo semestre, e pertanto la Commissione ri­
tenne di dover accordare rammento a titolo di 
conguaglio soltanto nella misura del 120%.

Alle suesposte, considerazioni aggiunge che 
l’Assessore, che pure ha interpellato l’assunto­
re, non ha sentito il dovere di interrogare il 
Sindaco del Comune, interessato per accertare 
quale fosse la effettiva situazione-

Tale comportamento assume, a suo arriso, 
un carattere molto grave, poiché l’Assessore 
proprio dal Sindaco avrebbe'potuto esser mes­
so sull’avviso e non avrebbe così preso quel 
provvedimento! che ha destato l’apprensione 
della opinione pubblica. Al riguardo, esclude 
che vi possa essere stata mala fede da part-e 
dell’Assessore, ma ritiene che gli uffici non 
abbiamo proceduto con la necessaria solerzia 
e scrupolosità ed aggiunge di aver chiesto che 
si facesse una inchiesta per accertare le re­
sponsabilità. I pubblici uffici non devono, in­
fatti, permettersi di favorire il privato ai dan­
ni di una pubblica amministrazione e di una 
intera, collettività. Invece non è stata fatta al­
cuna richiesta e non è stata accertata alcuna 
responsabilità, pur essendo evidente che re­
sponsabilità vi sono.

Ritiene che lo stesso Assessore, -del quale co­
nosce la. correttezza e lo scrupolo, condivida 
il suo pensiero al riguardo e non abbia man­
cato di intervenire sia pure non ufficialmente.

Per le ragioni esposte si dichiara insoddi­
sfatto-

GOLA JANNI POMPEO rinunzia, anche a 
nome del primo firmatario onorevole Ausiello 
e degli altri, allo svolgimento della interpel­
lanza relativa all’aumento del prezzo dgll’ener- 
gia elettrica in Sicilia, annunziata il IO di­
cembre 1947, poiché essa è superata dagli av­
venimenti ed in considerazione.anche'delle j 
agitazioni organizzate nelle provineie di Trapa­
ni e Marsala dagli orlofrutticoli per pro­
testare contro il costo elevato delt’energia 
elettrica, In merito a tali agitazioni il suo

Gruppo si riserva di presentare un'interro­
gazione urgente.

COSTA rinunzia allo svolgimento della sua 
interpellanza relativa alla disponibilità eli lo­
cali scolastici per enti, partiti e associazioni 
annunzi-aia il 17 dicembre- 1947,

SEMINARA, svolgendo la sua interpellan­
za annunziata il 19 dicembre 1947, premette 
anzitutto che l’autonomia si -afferma con le 
grandi realizzazioni, ma che essa ha bisogno 
di un substrato intellettuale, sociale e morale 
che, a suo giudizio, può essere favorito- dalla 
istituzione, nelle scuole della Regione, tksil'in­
segna mento -della storia siciliana. Avviene 
spesso, -difatti, che gli alunni ignorano le gran­
di figure della storia siciliana, mentre cono-sco- 
ro avvenimenti e figure secondarie della sto-' 
ria di altre regioni. {ApprovazioM)

Ritiene che la sua interpellanza abbia un’im­
portanza decisiva per l'affermazione-, nel cam­
po culturale, dell'autonomia : prega, pertan­
to, vivamente l’Assessore alla pubblica istru­
zione perchè rm-glia provvedere- sollecitamente 
in merito, e conclude affermando che la diffu­
sione e la conoscenza approfondita della sto­
ria siciliana nell’ambiente scolastico costitui­
scono una sicura garanzia per l’avvenire del­
la autonomia.

ALESSI, Presidente della Regione, sottoli­
nea la grande importanza deH’inte-rpellanza 
-deironorevole Seminara, poiché essa investe 
uno degli elementi fondamentali delTazio-he 
del Governo regionale e riguarda uno degli 
aspetti più cospicui -dell’istituto autonomi­
stico.

Finché non si riuscirà a sostanziare l’auto­
nomia di un solido presupposto culturale e 
qualora non si provvedesse a creare, attraver­
so questo, la futura classe dirigente dell’I­
sola, gli organi autonomistici rimarranno iso­
lati e non riusciranno a penetrare l’intimo 
senso- del riscatto isolano.

Lasciando all’Assessore alla pubblica retra­
zione di rispondere' per la parte tecnica, in­
forma l'Assemblea del suo proposito tendente 
a far sì che le tre Università, siciliane concor­
dino insieme un programma comune che con­
senta la realizzazione dell’esigenza rappre­
sentata daH’interpellanza.

GUARNACCIA, Assessore alla pubblica 
istruzione, concorda con l’onorevole interpel­
lante sulla opportunità di istituire- nelle scuole 
elementari e medie Tinseghamento della sto- 

| ria siciliana.

ALESSI, Presidente della Regione, rappre­
senta la necessità di istituire anche cattedre di 
economia e geografia siciliana,
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GUARNACCIA, Assessore alla 'pubblica 
isftruziowle, afferma che Tinsegnamento di ta­
li discipline è necessaria al formarsi di una 
coscienza siciliana. .

A tal fine ha deciso di convocare le noni- 
missioni di tecnici incaricate di elaborare i pro­
grammi ed ha indetto concorsi per libri di te­
sto che trattino argomenti di storia e di econo­
mìa siciliana.

SEMINAR A prende atto delle dichiarazio­
ni dell’Assessore ed esprime la sua soddisfa­
zione per l’intervento del Presidente della Re­
gione che ha avvertita l’importanza di un 
problema che investe l'aspetto più profondo 
del sistema autonomistico e che deve affer­
marsi nelle opere, nell’educazione e nelle co­
scienze. Nel ringraziare il Presidente della 
Regione per tale intervento;, si dichiara sod­
disfatto.

PETROTTA, svolgendo l’interpellanza sua 
e dell’onorevole D’Antoni relativa ai provve­
dimenti da adottare per la conservazione del 
ricco patrimonio artistico della città e della 
provincia di Palermo, annunziata il 20 di­
cembre 1947, fa notare che ]'interpellanza stes­
sa acquista un particolare valore degno di li­
na maggiore comprensione da parte del Go­
verno, per il fatto che l 'onorevole D’Ahtonì, 
firmatario dell'interpellanza.; siede oggi al 
banco del Govèrno. .

Dopo aver ricordato che, a causa dei tra­
scorsi eventi bellici, i monumenti chei costi­
tuiscono il patrimonio artistico della città di 
Palermo sono stati raccolti, allo scopo di pro­
teggerli, a San Martino delle Scale, rileva che 
tali opere d'arte, nonostante ohe le ostilità si 
siano già da tempo concluse, non ritornano an­
cora alla loro sede, poiché la strada che col­
lega S. Martino delle Scale con Palermo non 
è stata ancora riparata; il che è strano data la 
grande importanza della medesima, anche dal 
punto di vista turistico.

Ricorda, a tal proposito, che il Museo di Pa­
lermo è senza dubbio trascurato e ohe i lavo­
ri per la sua sistemazione procedono molto 
lentamente, ove si consideri che tra. qualche 
anno l’affluenza dei turisti si sarà di molto ac­
cresciuta; infatti, il turista è sovente uno stu­
dioso che pone sommo interesse allo studio 
delIe °Pere d ’arte che, al Museo di Palermo 
etano prima della guerra raccolte in modo 
confuso tanto che in esso si trovavano anche 
e metopae selimntime. Lamenta, peraltro, 
a mancanza di una pinacoteca, che ritiene 

necessario istituire per porre in evidenza, il con­
tributo dato dal popolo siciliano all'arte si­
ciliana.

Richiama, pertanto, l'attenzione deli'As­
sessore alla pubblica istruzione, perchè sia

| completata al più prèsto la strada che unisce 
Palermo con S. Martino delle Scale; sia solle­
citato il Ministro competente perchè i lavori 
di restauro del Museo, con il contributo, se 
occorre, della Regione, siano conclusi al più 
presto ed in modo che il Museo stesso dispon­
ga di una parte destinata all’archeologia e di 
una sede per la- pinacoteca, in merito alla qua­
le si discute da circa 25 anni.

La soluzione di destinare, come sede della 
pinacoteca, il palazzo Abatellis, sito nella zo­
na della. Kalsa, se darebbe da un canto vita 
a quel rione, richiederebbe però spese ingenti 
per il restauro del palazzo stesso che è in par­
te gravemente danneggiato dai bombarda­
menti ed in parte abitato dalle suore; si è, al­
tresì, pensato al palazzo dello Steri allorché 
furono iniziati i lavori per il nuovo palazzo di 
Giustizia. Dopo la recente visita del Ministro 
Tupini pare, anzi, che tali lavori saranno com­
pletati al più presto, ma deve comunque pre­
sumersi che la costruzione del nuovo-palaz­
zo di Giustizia richiederà, in ogni caso, alcu­
ni anni, mentre il problema della pinacoteca 
dovrà essere risolto prima. Rimane, dunque, 
da scegliere con tranquillità il palazzo Sclafa- 
ni, che fu costruito appunto per gareggiare in 
bellezza con lo Steri.

Dopo aver sottolineato, in proposito, che il 
turismo è un problema vitale per la Sicilia, 
ribadisce la necessità di costruire la strada di 
S. Martino delle Scale, onde evitare che le 
pitture, conservate in luoghi umidi, si dete­
riorino e che rimanga, distrutto un patrimo­
nio artistico che è la ricchezza; della Sicilia: 
è altresì necessario concludere i lavori di re­
stauro del Museo e definirne la sua natura 
giuridica, poiché non si sa se esso sia comu­
nale, regionale o nazionale.

GUARNACCIA, Assessore alla puhb/ica 
isìtruzio-ne, precisa che il Museo è comunale.

PETROLI1 A osserva die la città di Paler­
mo dovrebbe possedere un Museo dalle carat­
teristiche più ampie che non quelle comunali: 
potrebbe, tra l’altro, essere costituito un Mu­
seo archeologico regionale.

In merito al problema della pinacoteca, 
sarebbe opportuno chiedere che le autorità 
militari si trasferiscano in una sede meno ar­
tistica, per consentire che la città di Palermo 
possa ivi costituire la sua pinacoteca.

La sua. interpellanza non ha, naturalmente, 
alcun significato di rimprovero o dì deplora­
zione, ma intende soltanto incitare l’Assesso­
re alla pubblica .istruzione e, per hi parte di 
loro competenza, gli organi responsabili del 
turismo, perchè il problema venga affronta­
to e risolto in tutti i suoi aspetti.

GUARNACCIA, Assessore alla pubblica
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istruzione, ha prestato viva attenzione al pro­
blema e non ha mancato di sollecitare i lavo­
ri di restauro del Museo di Palermo, il cui fi­
nanziamento, derivando i danneggiamenti da­
gli eventi bellici, compete al Governo centra­
le che è stato da luì sollecitato perchè i lavori 
stessi trovino rapida attuazione e consentano 
di raccogliere nel Museo le opere d’arte tem­
poraneamente custodite a . S. Martino delle 
Scale. Queste ultime, comunque, non corrono 
alcun pericolo di deterioramento poiché, co­
me ha personalmente constatato, si trovano 
raccolte in luogo asciutto.

Il trasporto di tali opere Carie in una sede 
degna non è stato ancora effettuato perchè, 
come bene ha detto l’interpellante, la strada 
disagevole che collega quella borgata con Pa­
lermo ne renderebbe pericoloso il trasferi­
mento.

Dietro sua sollecitazione, 'l'Assessore ai la­
vori pubblici lo ha, però, assicurato che la 
strada in questione sarà compiuta, il che con­
sentirà di trasferire al più presto quelle ope­
re d'arte.

Non mancherà di promuovere una riunione 
dèi Sovra intendenti ai monumenti per studia­
re il problema relativo alla pinacoteca, che va 
affrontato e risolto urgentemente.

PETRQTTA non può non essere d’accordo 
con l’Assessore Guamaccia ed è certo che que­
st’ultimo porrà, nell’affrontare il' (problema, 
quel calore da lui dimostrato nello svolgere la 
sua interpellanza.

Non è però mollo soddisfatto della risposta 
dell’Assessore in merito alla istituzione della 
pinacoteca, poiché ha notato che al medesimo 
era sfuggita l’importanza del problema. L’isti­
tuzione della pinacoteca evita, anzitutto, là 
confusione delle opere d’arte nei locali in atto 
destinati al Museo di Palermo, i quali sono 
inadatti a raccoglierle. Destinando, pertanto, 
questi ultimi alla sola parte archeologica, si 
verrebbe a porre in maggiore evidenza il. leso- 
io archeologico della Sicilia, mentre l’istitu­
zione della pinacoteca darebbe alla città un 
ornamento degno della sua funzione di capo­
luogo della Regione.

In merito a quest’ultimo problema deside­
rerebbe, pertanto, che l’Assessore alla pubblica 
istruzione prendesse un impegno più solenne 
di una semplice promessa.

GUARN ACCIA, Assessore olla 'pubblica 
' istruzione, ha sottolineato -la necessità di sot­
toporre il problema all’esame dei tecnici, i 
quali possono suggerire la soluzione più con­
facente, appunto perchè ha pienamente com­
preso l’importanza del problema stesso.

CASTORINA rinunzia a svolgere l’interpel­
lanza annunziata il 9 giugno 1948, relativa al­

la richiesta di trattare con il D.D.T. il territo­
rio di Paterno, poiché l’Assessore artigiano ed 
alla sanità, con sollecitudine veramente enco­
miabile, ha soddisfatto la richiesta del Sinda­
co di quel Comune.

PRESIDENTE rinvia lo svolgimento deile 
rimanenti interpellanze e delle mozioni all or­
dine del giorno alla prossima seduta utile.

La sedata termina alle ore 21,15.

La seduta è rinviata a domani, martedì 23 
novembre alle ore 17, con il seguente ordine 
del giorno :
1. -— Comunicazioni.
2. —Verifica dei poteri:

a) Convalida dei deputati: Bongiomo 
Vincenzo, Caligian, Guffaro, Colosi, Dan­
te, Lanza di Scalea, Lo Manto, Marche­
se Arduino, Marotta. _

b) Attribuzione del seggio resosi vacan­
te in seguito al decesso delS'onorévole Lo. 
Presti Francesco Paolo.

3. — Discussione sulle domande di autorizza­
zione a procedere contro gli onorevoli : 
Beneventano, Marino e Mare Gina.

4. —  Presa in considerazione dei seguenti di­
segni di lègge di iniziativa parlamentare:

a) Bosco : «Istituzione del ruolo dei se­
gretari di Direzione didattica e di Ispet­
torato scolastico» (169);

b) Castro gion anni: « Provvedimenti per 
l'attrezzatura e lo sviluppo dei luoghi di

■ cura, di soggiorno e di turismo» (180);
c) Cc.strOgiovanni : «Contributi integra­

tivi e.facilitazioni per il ripristino ed il 
miglioramento delle industrie alberghie­
re "nei luoghi di.(cura, soggiorno e turi­
smo e nella concessione eli contributi 
stessi»’ (181);

d) Monlemagn\o : «Integrazione dei ter­
ritori comunali» (182);

e) Napoli: «Concorso cartelli pubblici­
tari per il turismo» (183);

f) Napoli : «Sgravi fiscali per le nuove 
costruzioni edilizie» (184);

g) Napoli : «Disposizioni in materia ur­
banistica» (185);

h) Sapievm Giuseppe - lo Presti Con­
cetto: «Trasferimento in proprietà dei 
poderi dell’ex feudo «Mongiolino (prov. 
di Catania) dell’Ente di colonizzazione 
dèi latifondo siciliano in favore dei -colo­
ri i coltivatori dei poderi stessi » (189);

5. —Discussione dei seguenti disegni di legge.
a) Bilancio della Regione per l’esercizio 

finanziario 1-30 giugno 1947 (8);
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. h) Bilancio della Regione per l’esercizio 
finanziario i luglio 1947 - 30 giugno 1948

M i  : . .
c) Variazioni di bilancio ed altre nor­

me di carattere finanziario (84);
. d) Variazioni di bilancio per l’esercizio 
finanziario 1947-48 (113);

e) Variazioni di bilancio (124);
/) Variazioni di bilancio (128);
g) Variazioni di bilancio (|150);
h) Istituzione dell’azienda delle foreste 

demaniali della Regione Siciliana Ap­
provazione del bilancio di previsione del­
l’esercizio finanziario 1947-48 ed altre 
nonne di carattere finanziario (99);

i) Stali rii previsione dell’entrata e del­
la spesa della Regione Siciliana per l’an­
no finanziario dal 1.7.1948 al 30.5.1949 
(152) ;

l) Ratifica del decreto del Presidente 
della Regione Siciliana n. 92 del 15.10.47, 
concernente l’istituzione del Consiglio re­
gionale provvisorio delle miniere (107)';

m) Ratifica del decreto del presidente 
della Regione Siciliana 28.10.1947, n. 83, 
concernente la disciplina dell'ammasso 
dell’olio per contingente nella campagna 
1947-48 (75);

n) Ratifica del decreto del Presidente 
della Regione Siciliana n. 86 del 15.10.47, 
concernente l’istituzione del Comitato re­
gionale dei prezzi (103);

°) Proroga dei contratti agrari (122);
!P) Erezione a Comune autonomo della 

frazione «Custanacì» del Comune di Eri- 
ce (136);

q) Revisione dei prezzi contrattuali di 
competenza della Regione (55);

r) Cambiamento della denominazione 
del Comune di Rodi in « Rodi A4 ilici » 
(117);

s) Erezione a Comune autonomo, della 
frazione Nizza di Sicilia del Comune di 
Rocca! uni era (156);

l) Erezione a Conni ine autonomo della 
frazione .Valdina del Comune eli Rocca- 
valdina (118);

'«:) Applicazione nel territorio della Re­
gione Siciliana del D. L. 5.2.1948, n. 71, 
concernente disposizioni sul trattamento 
giuridico ed economico elei personale non 
di ruolo in servizio presso gli Enti loca­
li (137);

v) Applicazione nell’ambito della Re­
gione Siciliana della legge 9 giugno 1947, 
n. 530, contenente modificazioni al T. U. 
della legge comunale e provinciale ap­
provato con R. D. 3.3.1934, n. 383 e suc­
cessive modificazioni (41).

6 .—Discussione dello schema di Regolamen­
to interno dell’Assemblea.

TIPOGRAFIA S PEZZINO E F. * PALERMO

Allegato A

Ordine del giorno della seduta di lunedi 
22 novembre 1948.

1. — Comunicazioni.
2. — Comunicazioni della Presidenza'circa il

disegno di legge eli iniziativa del Gover­
no centrale recante norme stilla costitu­
zione e sul funzionamento della Corte 
Costituzionale.

3. — Dimissioni dell onorevole Pantaleone da
componente della 6a Commissione legi­
slativa «Pubblica Istruzione» ed eventua­
le sostituzione.

4. — Nomina di un componente della 4a Com­
missione legislativa «Industria e Commer­
cio» in sostituzione dell'onorevole Lo Pre­
sti Francesco Paolo, deceduto.

5. — Interrogazioni.
6. — Interpellanze.
7. —. Mozioni;
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Allegato B

Risposte scritte ad interrogazioni.

COLAJANNI POMPEO, TAORMINA, MA­
RE GINA, NIC ASTRO. — All'Assessore ai fa­
vori pubblici ed all’’ Assessore all'igiene ed al­
la sanità. -A «Per conoscere i motivi per cui 
non si è dato ancora inizio ai lavori di ripara­
zione e revisione della condotta idrica del co­
mune di S. Giuseppe Jato per i quali sono sta­
ti già stanziati dieci milioni di lire. Il ritardo 
nella esecuzione dei lavori compromette ulte­
riormente in modo grave la salute dei cittadi­
ni, in quanto l’acqua della condotta è inqui­
nata di 50 bacterium coli per litro, come si ri­
leva dal referto dei l'Ufficio provinciale di sa­
nità pubblica del 21 giugno 1948, n. 11132».
(Annunziata il 9 luglio 1948)

r is po s t a . — «Posso assicurare ohe, per l’e­
secuzione dell'opera di revisione della condot­
ta idrica di S- Giuseppe .Jato, l’Ufficio del 
Genio civile di Palermo ha compilato apposi­
ta perizia in data 16 luglio corrente per tim ­
porto di L. 9.000.000 corrispondente all'eguale 
somma prevista in programma. Tale perizia 
trovasi all’esame del Comitato tecnico ammini­
strativo e, non appena il detto Comitato avrà 
fatto conoscere il proprio parere, saranno su­
bito adottati i conseguenti provvedimenti ri­
tuali». (10 agosto 1948)

L'Assessore
MILAZZO

MAR.OTTA. — Al Presidente della Regione 
ed all'Assessore all’agricoltura ed alle foreste. 
— «Per conoscere quale norma intendano adot­
tare per la ripartizione dei prodotti agricoli 
per l’anno 1947-48. La legge regionale 1 lu­
glio 1947, n. 4, con cui venne stabilita una 
maggiorazione della quota colonica limitata- 
mente ai prodotti cerealicoli, alle leguminose 
ed alle piante foraggere, e quella successiva 
del novembre 1947 (intervenuta purtroppo a 
ripartizione già ultimata), con cui la quota co­
lonica per i prodotti autunnali venne maggio­
rata del 10%, hanno avuto vigore solo per Tan­
nata agraria 1946-47. Or poiché pochi giorni 
mancano al raccolto dei cereali — già iniziato 
per le varietà precoci — e pochi mesi al rac­

colto delle olive e dell’uva, urge sia affrontato 
e discusso un provvedimento legislativo che 
regoli in maniera chiara e precìsa la riparti­
zione dei prodotti secondo' le varie specie di 
conduzione (mezzadria classica e colonia par- 
ziaria) e tale che dia al lavoro una equa par­
tecipazione dei prodotti non inferiore a quella 
che sarà data all’elemento capitale. Il ritardo 
nella emanazione di tali norme porterebbe im­
mancabilmente al ripetersi di quegli inconve­
nienti che ebbero a verificarsi nella decorsa 
annata, di cui fu teatro, in occasione del rac­
colto' annuale 1946, tra le. altre, la provincia 
di Messina, dove i contadini chiedevano 1 ap­
plicazione del così detto' decreto Gullo (D.L.L. 
19 ottobre 1944, n. 311), il quale disponeva 
una maggiore quota in favore dei coloni nel­
la ripartizione dei prodotti». (Annunziata il 9 
giugno  1948)

R isposta . — «Comunicasi che le disposizioni 
di legge relative alia ripartizione dei prodot­
ti agricoli per Tanno1 1947-48 sono in corso di 
esame presso le rispettive Commissioni legisla­
tive. Sarà cura dello scrivente fornire tempe­
stivamente alla S. V. qualsiasi ulteriore co­
municazione in merito alla materia, di che trat­
tasi». (12 agosto 1948)

L’Assessore 
L a Loggia

PANTALEONE, CUFFARO. — All'Assesso­
re all’agricoltura ed alle foreste. — «Per sape­
re se non ritenga di dover intervenire con op­
portuni e tempestivi provvedimenti per evita­
re che le cooperative concessionarie di terre 
incolte, con scadenza al 31 agosto 1948 e che 
hanno presentato in tempo utile i piani 
di trasformazione per la proroga venten­
nale, decadono dal possesso solo perchè le com­
missioni competenti a decidere su detti piani 
non sono riuscite, e difficilmente riusciranno, 
ad espletare il loro lavoro entro il 31 agosto 
1948. Detti provvedimenti servirebbero ad evi­
tare una lunga e dannosa serie di contestazio­
ni e garentirebbero la continuità di lavoro a 
migliaia di contadini». (Annunziata il 22 no­
vembre 1948)
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R isposta . — «Si precisa che questo Ufficio 
ha già segnalato, in data' 14 agosto, agli orga­
ni competenti in materia, la necessità di esple­
tare tutte le domande di proroga presentate 
dalle cooperative concessionarie che abbiano, 
ai sensi deipari 5 del D.L.C-P.S. 6 settembre 
1946, n. .89, presentato in tempo utile piani di 
trasformazione prima della scadenza della con­
cessione principale di ciascuna cooperativa. Si 
assicura pertanto che per quanto rigirarla la 
specifica competenza di questo Assessorato, 
nulla verrà tralasciato al fine di assicurare la 
massima garanzia alla continuità di lavoro di 
tutti quei contadini che vogliano apportare mi­
glioramenti di colture arboree e legnose nei 
fondi avuti in concessione». (30 agosto• 1948)

L’Assessore 
La Loggia

NAPOLI. — All'Assessore ai trasporti, atte 
comunicazioni ed alle attività marinare. — 
«Per sapere' se nei lavori per l ’adeguamento 
delle altezze delle gallerie alle necessità della 
elettrificazione ferroviaria si tiene conto dei 
nuovi sviluppi delle carrozzerie. Ciò in rap­
porto al fatto che l’automotrice presentata dal­
la 0. M. alla fiera di Milano era alta, metri 4 
e cent. 17,80 ed è facile prevedere che ulteriori 
miglioramenti potrebbero rendere inefficienti 
quei lavori che non fossero eseguiti nella pre­
visione del meglio ». (Annunziata, il 22 novem­
bre 1948)

R isposta , — «Comunico che la sagoma li­
mite delle gallerie attraversate da linee ferro­
viarie elettrificate è unica per tutta la rete e 
che in Sicilia verrà rispettata la sagoma nazio­
nale». (6 settembre 1948)

V  Assessore 
D’Antoni

BOSCO. -— Al Presidente della Regione. — 
«Per sapere se abbia conoscenza che in molti 
comuni della Sicilia, e specialmente della pro­
vincia agrigentina, le sedi notarili sono prive 
di titolari; la qual cosa, mentre è in contrasto 
con l’aspirazione di molti giovani che, dopo 
di avere superato e vinto i relativi concorsi, at­
tendono da lunga data una sistemazione e, in­
vece, accrescono la. già numerosa schiera dei 
disoccupati, determina un giusto malcontento 
nelle popolazioni interessate, le quali sono co­
strette, anche in casi gravi e urgenti, a richie­
dere l'assistenza di notari non sempre reperi­
bili e aventi ufficio in sedi lontane parecchi 
chilometri; e se non ritenga di sollecitare .il 
Ministro competente a. risolvere il grave pro­
blema qui prospettato». (Annunziata il 22 no­
vembre 1948)

R isposta . — «Comunico che il Ministro di 
grazia e giustizia, interessato da questa Presi­
denza sulla questione in oggetto, ha fatto pre­
sente che i decreti di nomina dei vincitori dei 
concorsi notarili per titoli a 150 e 47 posti, in­
detti rispettivamente con decreti 7 giugno e 24 
dicembre 1946, sono in corso eli registrazione, 
con tali decreti vengono conferite ai vincitori 
24 sedi dei vari distretti notarili della Sicilia 
che risultano' prive del titolare. Con l’espleta­
mento poi del concorso per esami a 400 posti 
di notaio, indetto con decreto 24 dicembre 1946 
ed i cui lavori sono in corso, e del concorso per 
titoli a 53 posti, indetto con decreto ministeria­
le 13 maggio 1948, saranno coperte le altre se­
di notarili vacanti della Sicilia ». (14 ottobre 
1948) '

Il Presidente 
Alessi

ADAMO IGNAZIO. — All’Assessore ai tra­
sporli, alle comunicazioni ed alle attività ma­
rinare. — «Per conoscere se intenda sollecita­
re agli organi competenti provvedimenti ur­
genti per migliorare il servizio dei trasporti 
ferroviari. E’ da tener presente, che l'economia 
siciliana è fortemente danneggiata, dai ritardi 
delle merci partenti dalle stazioni ferroviarie 
siciliane (i vini in fusti, per esempio, impie­
gano circa un mese per arrivare in Lombardia) 
e il servizio viaggiatori, affatto regolare, pro­
voca grande disagio ai viaggiatovi che, nella 
deficienza dei lavori e nel loro arbitrario su- 
perclassamento, ravvisano fondatamente la 
tradizionale negligenza del Governo centrale 
nei riguardi degli interessi siciliani». (Annun­
ziala il 22 novembre 1948)

R isposta . — «I trasporti di merci, sulle li­
nee del Compartimento, si sono svolti, in li­
nea di massima, con regolarità. Si è .verifica­
to, talvolta, che i trasporti a piccola velocità, 
nei periodi di più intenso traffico di esporta­
zione dei prodotti ortofruttìcoli, hanno su­
bito ritardo per la precedenza nell’inoltro, 
che si è data ai trasporti con carico deperibile. 
Altri ritardi, indipendentemente daìì’aeeenna- 
ia circostanza, si sono verificati, specie nelle 
località di transito della Palermo-Messìna. per 
effetto dell’intenso traffico che, superiore ai 
mezzi disponibili, ha determinato congestione 
in alcuni scali. In merito, poi, al materiale da 
viaggiatovi si precisa che i treni viaggiatori so­
no serviti, normalmente, con carrozze corri­
spondenti alle stabilite composizioni, che solo 
per momentanea deficienza, dovuta a trasporti 
di carattere eccezionale ed urgente, vengono 
modificate con l’impiego di carrozze di classe 
inferiore superi-lassate. Comunque, da parte 
dell’Assessorato viene esercitata assidua serve-
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giianza perchè siano ridotti al minimo1 gli in­
convenienti lamentati». (20 ottobre 1948)

L’Assessore
'D ’Antoni

CUSUMANO GELOSO. — «Al Presidente 
delia Regione ed all'Assessore alla pubblica 
■istruzione. — «Per conoscere se intendano pro­
muovere presso 1 Università di Palermo il com­
pletamento della Facoltà di architettura per 
la quale esiste da tempo il primo biennio di 
corso. Si manifesta, pertanto, necessario che 
nel clima del nuovo ordinamento regionale' la 
Università di Palermo, capoluogo della Sicilia,
\ aldi un corso completo di studi in architettu­
ra che, oltre a coronare un vivo voto dì.molti 
studenti, la maggior parte dei quali sono co­
stretti ad interrompere gli studi, in quanto 
non tutti hanno la possibilità di trasferirsi in 
continente per laurearsi, verrebbe a dare un 
fortissimo impulso per la formazione di quel­
la classe, tecnico-dirigente, indispensabile alla 
ricostruzióne dell’Isola». (Annunziala il 22 
novembre 1948)

Risposta] — « Relativamente alla proposta 
di .completare la Facoltà di architettura già 
funzionante limitatamente al primo biennio di 
corso presso l'Università di Palermo, assicuro 
che, immedesimato del grave problema e rav­
visando in pieno la opportunità del completa­
mento di esso corso, onde evitare ai giovani 
studenti di architettura residenti nella Regio­
ne il grave disagio di recarsi in Continente per 
completare i loro studi, ho già vivamente in­
teressato le competenti autorità accademiche 
dell’Ateneo palermitano, onde esaminino, con 
la massima urgenza, la possibilità eli istituire il 
corso completo di architettura presso l’Univer­
sità di Palermo. Non mancherò di tenere infor­
mata la S- AL Onorevole dello svolgimento ed 
esito della predetta richiesta». (23 ottobre 1948)

L’Assessore
Guarnagcja

NAPOLI, CASTIGLIONE, SAPIENZA GIU­
SEPPE, PELLEGRINO. -  All’Assessóre ai la­
vori pubblici. — «Per conoscere quali -provve­
dimenti intenda adottare a favore dei due sob­
borghi Presa e Vena del comune di Pi ed in ion­
ie Etneo, ove, in seguito ai gravi eventi bellici, 
furono danneggiate ed infrante le condutture 
delle acque potabili e completamente sconvol­
to il. camposanto locale, di modo che, da tre 
anni, non potendosi eseguire per le misere fi­
nanze del comune alcuna opera di restaura­
zione, ben 300 famiglie vivono in condizioni 
disperate, prive di acqua sorgiva e piovana, 
con grave danno dell’alimentazione e dell’igie­
ne, ed i poveri borghigiani sono costretti a

seppellire i loro cari morti nel camposanto del. 
comune che dista oltre sei chilometri, con di­
spendio economico e soprattutto con profondo 
disagio spirituale. Si è lamentato perfino un 
fatto doloroso ecl inconcepibile in un paese ci­
vile: le sepolture dei cadaveri rimasti nel 
camposanto locale, semidistrutto e privo delle 
mura eli,cinta, sono state talvolta violate, e le 
salme esposte alle aggressioni di animali fa­
melici e randagi ». (Annunziata il 4 settembre 
1947)

R isposta . — «Rendo noto agli onorevoli col­
leglli interroganti quanto segue :

«a). Acquedotto frazione Presa : la sistema­
zione della distribuzione idrica interna nella 
frazione Presa, di cui la frazione stessa non è 
stata mai dotata, disponendo attualmente di 
alcune fon lanino attaccate alla condotta ester­
na per Piedi monte, condotta che è in tubi di 
argilla, è prevista nel progetto di sistemazione 
generale dell’acquedotto di Piedimonte Etneo. 
Detto progetto, dell’importo di L. 9.000.000 pa­
ri cioè alla somma stanziata nel programma 
straordinario 1947-48 parte II, n. 17, è stato re­
datto, per incarico dell’Ufficio del Genio, ci­
vile di Catania, dal libero professionista mg. 
Positano Luigi e trovasi per l’esame presso ta­
le ufficio. In esso, per l'approvvigionamenti: 
idrico delle frazioni, è prevista una condotta 
in ghisa del diametro di 40 rnm. lunga circa 
in. 1,700 derivata direttamente dalla sorgente 
Ragonesi. Tale opera è . stata inclusa nel pro­
getto di cui sopra per vivo desiderio dell’Am­
ministrazione comunale di Piedimonte, non 
perchè la conduttura dell’acqua potabile della 
frazione Presa sia distrutta da eventi bellici, 
giacché in effetti tale conduttura non è mai esi­
stita, ma perchè l’Amministrazione'si è preoc­
cupata di dotare di acqua potabile una frazio­
ne popolosa e laboriosa.

b) Acquedotto frazione Vena: nel proget­
to di cui sopra non è stata fatta alcuna previ­
sione per la frazione Vena, perchè in atto le 
condizioni di tale frazione non sono tali da de­
stare allarmi o eccessive preoccupazioni. Infat­
ti gli abitanti di A7en>a, che sono circa 400 e in 
molta parte sparsi per le campagne, dispon­
gono di alcune fi intani no nel centro della fra­
zione, alimentate da una sorgente propria od 
indipendente. Quindi il problema dell’acque­
dotto della frazione A7ena, pur ammettendo che 
quello esistente sia inadatto tecnicamente ed 
igienicamente, non è così immediato come 
quello per Presa e per Piedimonte centro.

c) Cimitero frazioni Presa e Vena: le due 
frazioni non sono state mai dotate di un cimi' 
tero locale, per cui i morti delle frazioni stes­
se sono stati sempre seppelliti nel cimitero del 
comune di Piedimonte. L’accesso a tale cimi' 
tero, mentre non è stato ed è agevole per la
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frazione Presa, che è allacciata al Piedimonte 
da strada carrozzabile lunga circa Km, 5, vi­
ceversa non lo è stato, e neanche lo è al mo­
mento; attuale, per la fraziono Vena. Infatti, 
per recarsi da Vena a Piedimonte, bisogna pri­
ma recarsi a Presa distante circa Km. 1,5 at­
traverso una mulattiera disagevole. Si fa, pe­
rò, presente che sono in corso di avanzata co­
struzione i lavori per la strada di allacciamen­
to Presa-Vena, per.cui. completata tale opera, 
sarà possibile raggiungere la Vena-Piedimon- 
te con strada carrozzabile. Non essendo mai 
esistito un cimitero locale per le suddette fra­
zioni, sembra strano che si parli di sconvolgi­
menti completi dello stesso a causa di eventi 
bellici. In merito, da informazioni assunte, 
sembra che le cose stiano così : durante l’oc­
cupazione sono morti per eventi bellici quat­
tro abitanti eli Presa, i quali, abusivamente e 
contrariamente alle leggi sanitarie e di polizia, 
sono stali inumati in. un terreno che probabil­
mente avrebbe dovuto essere destinato- proprio 
per la costruzione, di -un cimitero locale, dopo 
espletate te opportune pratiche. Non risulta, 
però,, finora che sia stata fatta alcuna pratica 
per tale scopo ecl in effetti -dei morti sono sia­
li seppelliti in un terreno che non è un cimi­
tero e quindi logicamente mancante di mura 
di cinta e di tutti gli annessi». (|24 agosto 1948)

L’Assessore
M ii-a-zzo

BOSCO. — All’Assessore ai trasponi,, alle 
ronmnicazioni ed alle attività ■marinare. — 
« Per sapere se intenda venire incontro agli 
abitanti di Lampedusa, i quali hanno chiesto 
e chiedono che il postale Lampedusa-Porto 
Empedocle sposti l’oràrio di partenza da quel­
l'isola dalle ore tre alle ore. diciassette — co­
me era prima del conflitto mondiale in mo­
do da giungere a Porto Empedocle nelle prime 
ore del mattino; In tal modo, i viaggiatori ri­
durrebbero di gran lunga il disagio della tra­
versata, che si compirebbe durante la notte e 
consentirebbe agli stessi, giungendo a Porto 
Empedocle nelle prime ore del mattino, di de­
dicare una intera giornata ai loro affari, e di 
approfittare, della coincidenza per il Continen­
te e per le altre località della Sicilia». (.4m 
npnziaia il 28 luglio> 1948)

R isposta . — «L’orario del postale Lampedu­
sa-Porto Empedocle è stato, dal 15 settembre 
a. s., stabilito come segue:

Partenza da Lampedusa: ore 1.5,30;
— Arrivo a P. Empedocle: oro 5,20,
'l’ale orario appaga l’esigenza dei viaggìato- 

>i nel senso prospettato dall’onorevole interro­
gante». (5 -novembre 1948)

L’Assessore 
D ’ Antoni

COLA.JANNI POMPEO. — Al Presidente 
della Regione. — «Per conoscere in base a qua­
li nuovi elementi, sconosciuti alla Commissio­
ne regionale dello spettacolo, che per tre volte 
aveva dato parere sfavorevole, abbia ritenuto 
opportuno di concedere l’autorizzazione all’a­
pertura di un nuovo cinema a Termini Imere- 
se». (Annunziala il 27 luglio 1948)

R isposta. — « Si premette che la domanda 
di autorizzazione per l’apertura di nuovi eser­
cizi cineteatrali vengono istruite dagli organi 
provinciali che esprimono il motivato avviso 
al riguardo. Gi atti vengono, poi, rimessi alla 
Commissione regionale per lo spettacolo per­
ii parere, sia dal punto di vista tecnico (pre­
minente) che da quello economico. Per quanto 
riguarda- il caso specifico: il 3 luglio 1946, in 
conformità del parere negativo espresso dalla 
Prefettura e dalla Questura di Palermo, ven­
ne respinta la richiesta della ditta Giuffrè — 
presentata il 31 maggio «1946 — intesa ad otte­
nere l’apertura di un nuovo cinema a Termi­
ni Imerese, che sarebbe dovuto sorgere a bre­
ve distanza da una casa di meretricio e da un 
torrente in zona dichiarata malarica. Da rile­
vare che l’Associazione degli industriali dello 
spettacolo ebbe ad esprimere pure parere ne­
gativo, ritenendo «inopportune, almeno per il 
momento, altre autorizzazioni»; così come av­
viso ugualmente negativo espressero gli organi 
provinciali, in considerazione della, zona pre­
scelta ritenuta inadatta in modo particolare 
— dal punto di vista igienico-sanitario. In da­
ta 16 gennaio 1948 venne presentata dalla dit­
ta De Lisi Antonino domanda per l’autoriz- 
zazione ad aprire un’arena a Termini Imere­
se. La concessione dell'autorizzazione a questa 
ultima ditta è sembrata opportuna sia perchè 
trattasi di una arena agente solo per un perio­
do limitato di tempo con conseguenti limitate 
ripercussioni nei riguardi del settore economi­
co dello spettacolo, sia perchè nel periodo esti­
vo Termini è centro turistici) di rilievo ed in 
condizioni di fornire una base economica fa­
vorevole. Ciò è confermato dal fatto che il 
Gruppo che monopolizza la gestione dello spet­
tacolo in Termini Imerese (due cinema chiu­
si e due arene), con una lettera indirizzata a 
questa Presidenza, ha chiesto l’adesione del 
proprietario elei nuovo locale alla società del 
gruppo suddetto. Pertanto, tenuto conto del 
parere positivo espresso dagli organi provin­
ciali e del pregiudìzio derivante agli interessi 
della popolazione di Termini dà una gestione 
monopolistica dello spettacolo — nulla ostan­
do dal punto dì vista tecnico nè da quello eco­
nomico — il .15 luglio u. s. è stata accolta la 
domanda della ditta De Lisi Antonino»,; (16 • 
o/l°brc 1948) p. // presidente

D’Angelo
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CORTESE, COLAJANNI POMPEO. -  |
Presidente della Regione, all’Assessore all'i­
giene ed alla sanità ed all'Assessore alla finan­
za ed agli e n t i  locali. — «Per conoscere i prov­
vedimenti che intendano adottare per risolve­
re la grave situazione finanziaria dell’Ospeda­
le civile di Caltanissetta, onde assicurale un 
normale funzionamento di detto ospedale, uni­
co nella città». i Annunzi ut a il 10 giugno 1948)

R isposta . — « Fin dall'inizio della sua atti­
vità, questa Amministrazione ha rivolto la sua 
particolare attenzione alla situazione di disa­
gio finanziario in cui è' venuto a trovarsi, in 
questo dopo guerra, l'Ospedale suindicato, la 
cui importanza emerge, fra l'altro, dal fatto 
che. esso raccoglie infermi poveri provenienti , 
da numerosi comuni del centro -dell’Isola. Al 
pari di quasi tutte le altre istituzioni del gene­
re, l’ospedale di cui trattasi è venuto a trovar­
si in crisi finanziaria a causa della sperequa­
zione verificatasi fra le sue entrate patrimonia­
li. rimaste quasi immutate, e le spese divenu­
te ingenti in conseguenza della svalutazione 
monetaria. Durante le operazioni belliche in 
Sicilia, subì danni al fabbricato ed alla attrez­
zatura sanitaria. Il fabbricato è stato ricostrui­
to a cura e spese dello Stato. I danni all’attrez­
zatura sanitaria furono valutati in L. 500.000.

Nel 1946 ebbe dal Ministro dell'interno un 
sussidio straordinario di L. 3.000.000. Allo sco­
po di facilitare a tale ospedale la estinzione di 
passività arretrate e di migliorarne il funzio­
namento, {presta Amministrazione gli ha con­
cesso sussidi straordinari, uno di L- 500.000.000 
nei primi mesi dell’anno in corso,1 un secondo 
di pari importo in data 17 marzo c. a. ed Un 
terzo di L. 1.000.000 il 15 giugno c. m. Ove 
si consideri l’esiguità del fondo messo a di­
sposizione di questa Amministrazione, am­
montante oggi, a L. 7.050.000, e le esigenze 
non meno gravi degli altri numerosi ed im­
portanti ospedali della Sicilia, appare eviden­
te che l'istituzione -in argomento ha avuto da 
questa Amministrazione dei contributi note­
voli. Il ristabilimento dell’equilibrio, fra le 
entrate e le spese, l’Ospedale Vittorio Ema­
nuele di Caltanissetta dovrà riacquistarlo por­
tando la misura della retta di ricovero, fino al 
limite del costo effettivo delle spedalità, giu­
ste istruzioni impartite al riguardo». (21 giu­
gno 1948)

L’Assessore
RESTIVI)

DANTE. All’Assessore all’igiene ed alla 
sanità ed all’Assessore al lavoro, alla previden­
za ed all’assistenza sociale. — «Per sapere se 
è vero che l’E.N.A.L. ha stabilito la emissio­
ne di un «Buono soggiorno» che consentirà di

effettuare cure termali per i lavoratori sicilia­
ni a Gkianelano. Montecatini, Fiuggi, Albano 
e Salsomaggiore. Nel caso* affermativo, chie­
do di conoscere per quale motivo siano state 
escluse le stazioni di cura siciliane ed in par­
ticolare modo quella di Castroreale Bagni, che, 
per la natura delle acque termali e per l’at­
trezzatura degli impianti, non è seconda a nes­
sun’altra -del Continente».. {Annunziata il 20 
luglio 1948)

R isposta. — «Il Capo .dell’Ufficio regionale 
dell’Ente nazionale assistenza lavoratori di Pa­
lermo, in risposta alla mia. richiesta del 22 lu­
glio u. s., con sua nota del 21 agosto u. s., n. 
690, così rispose : .L’Ufficio provinciale di Pa­
lermo’ mi passa, per competenza, la nota di 
V. S. On. n. 389-2-2 del 22 luglio 1948 in me­
rito alla emissione -dei «Buoni Soggiorno» ef­
fettuata quest’anno' dalPE.N.A.L. Mi permet­
to portare a conoscenza di V. S. On. che l’ini­
ziativa in oggetto è stata indetta dalla nostra 
Presidenza nazionale, d’intesa con la Società 
ALBAS di Roma, la quale ha assunto l’one­
re delle anticipazioni per i soggiorni dei no­
stri organizzati presso le stazioni. Termali pre­
ventivamente aderenti alla convenzione stipu­
lata in merito. Posso assicurare V. S- On. chi' 
nessun motivo particolare ha suggerito di esclu­
dere dalla combinazione le stazioni di cura 
siciliane ma che invece, -dovendo l’E.N.A.L 
per necessità organizzative, attuare l’iniziati­
va con un sistema sperimentale, ha ritenuto 
— per il primo anno — basarsi sulle stazioni 
termali di maggiore notorietà per poter in 
avvenire estendere tali combinazioni ad un 
maggior numero di soggiorni. V. S. On. po­
trà rilevare, inoltre, d'aH’allegato modulo di 
richiesta, che soltanto cinque, fra tutte le sta­
zioni termali esistenti in Italia, sono state 
convenzionate per questo primo anno di espe­
rimento. Poiché ritengo che l’anno prossimo 
la emissione del «Buono soggiórno» avrà una 
maggiore diffusione, sarà cura di. questo Uf­
ficio prendere i preventivi accordi con gli sta­
bilimenti di cura esistenti in Sicilia perchè 
possano essere senz’altro, inclusi nella combi­
nazione E.N-A.L. Colgo l’occasione per assi­
curare V. S. On. che una delle funzioni prin­
cipali e inderogabili dell’E.N.A.L. è quella di 
valorizzare al massimo le possibilità di ogni 
zona turistica e che tale concetto assume, per 
questo Ufficio regionale, un. particolare aspet­
to date le necessità di incrementi! turistico del­
la nostra Isola. Con l’autorevole aiuto di V- 
S- On. l’E.N.A.L. potrà sicuramente incre­
mentare l’assistenza dopolavoristica a favore 
dei lavoratori siciliani». (31 agosto 1948)

L’Assessore
PKLLBUJUNO
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PANTALEONE. — All’Assessore aU'agrì- 
coltura ed alle foreste. — «Per conoscere qua­
li misure intenda adottare per distruggere la 
cosiddetta formica argentina, che arreca gra­
vi danni alle coltivazioni arboree favorendo 
in modo particolare lo sviluppo delle malat­
tie parassitane». (Annunziata il 12 luglio 1948)

R isposta, — «Si precisa che le legge 1 lu­
glio: 1926, n. 1266, con cui viene regolata tut­
ta la materia della lotta contro la formica ar­
gentina, prescrive che il Prefetto, sentito il pa- 
rere del Direttore dell’Osservatorio regionale 
per le malattie delle piante ed il Medico pro­
vinciale, ha facoltà di dichiarare, con apposi­
to decreto, infetto da formica argentina il ter­
ritorio dei comuni ove essa sia comparsa, La 
lotta contro il dannoso insetto è affidata agli 
interessati riuniti in consorzi volontari ed an­
che. obbligatori, sótto la guida degli Osserva­
tori filo patologici territorialmente competenti. 
In questi ultimi tempi in Sicilia, e più precisa- 
mente nell'agro palermitano, il tenace insetto 
ha fatto la sua comparsa apportando danni al­
le coltivazioni, ed agli abitanti, per cui il Pre­
fetto di Palermo, con decreto n. 13678, del 16 
marzo 1948, ha dichiarato la zona infetta da 
formica argentina ed ha affidato l’esecuzione 
del piano di lotta, per ragioni contingenti, ài 
Consorzio antico.ccidico comunale di Palermo, 
Per la parte di competenza di questo Assesso­
rato, si assicura l’onorevole interrogante che' 
nulla sarà tralasciato di intentato, sia mate­
rialmente che tecnicamente, affinchè la lotta 
contro il tenace insetto prosegua e termini con 
i risultati più soddisfacenti». (20 agosto 1948)

L'Assessore 
La Loggia

GALLO LUIGI- — All’Assessore all'agricoltura 
ed alle foreste. — «Pei' conoscere se intenda 
prendere dei provvedimenti, e quali, per eli­
minare la speculazione fatta dai proprietari, 
dai mezzadri e dai gabelloti. A norma delle 
vigenti disposizioni, i proprietari dei frantoi 
trattengono le sanse ricavate dalla spremitura 
delle ulive per farne consegna agli stabilimen­
ti per l’estrazione dell’olio al solfuro; ma, non 
praticando una sufficiente spremitura, resta 
per loro un ampio margine di illecito guada­
gno à  danno delle sopracitate categorie, che 
vedrebbero, nello sblocco’ delle sanse, una 
maggiore tutela dei loro interessi ed una ga­
ranzia più sicura per l’estrazione più esatta 
dell’olio ». (Annunziata il 26 agosto 1947)

R isposta. — «Circa gli inconvenienti lamen­
tati si osserva che a suo temipo questo Asses­
sorato ebbe a considerare che: 1) la deficien­
za costruttiva e di esercizio di alcuni impianti 
non consentiva la efficiente spremitura e, per­

tanto, ne derivava un non trascurabile danno 
pei' i proprietari ; 2) una eventuale disciplina 
implicava la revisione tecnica degli impianti, 
operazione abbastanza complessa ed intempe­
stiva data la imminenza della campagna; 3) 
l’eventuale sblocco delle sanse avrebbe, se non 
del tutto risolto, alleggerito l’onere cui erano 
sottoposti i produttori; 4) in rapporto alla pos­
sibilità di sblocco delle sanse, necessitava va­
lutare gli interessi commerciali ed industriali 
del Consorzio delle sanse stesse. Si propose, al­
lora, di fare esaminare il problema stesso da 
apposita commissione, anche per trovare la 
possibilità dì regolamentazione nello stesso 
schema del progetto di legge per la disciplina 
degli ammassi oleari. La questione, _infatti, 
venne deliberata in sede di discussione del pro­
getto di legge sull’ammasso dell’olio, ma non 
fu interamente risolta, in quanto, per un mag­
giore sfruttamento delle sanse, venne mante­
nuto il blocco delle medesime per tutto il me­
se di gennaio 1948, epoca, ih cui, superati i 
motivi che determinano il vincolo, con Decre­
to Presidenziale n. 2 del 30 gennaio 1948, fu 
tolto li divieto di esportazione delle sanse stes­
se». (4 agosto 1948)

L'Assessore 
La Loggia

D’AGATA. — All'Assessore ai trasporti, alfe 
com'timicazioni ed alle attività marinare. — 
«Per conoscere se intenda intervenire presso 
gli organi competenti perchè venga aggiunto 
un rimorchio sia all’automotrice n. 550, in 
partenza da Vittoria alle ore 4,20 sia, all'auto­
motrice n. 563, in partenza da Siracusa alle 
ore 21,50. Ciò è richiesto da centinaia di viag- 

’ giatori che, costretti, a viaggiare con quel 
mezzo, non trovano posto neanche all’impie- 
di». (Annunciala il 22. novemòre 1948)

R isposta. — Preciso che, contro 8 posti dì U 
classe e 48 di 2a classe e la frequentazione me­
dia del treno AT 550 è di 7 viaggiatori dì P 
classe e 38 di 2“ classe e la frequentazione me­
dia del treno AT 563 è eli 7 viaggiatóri di 1“ 
classe e 57 di 2“ classe. Si è avuta solo, qual­
che giorno, una punta massima di 16 viaggia­
tori di 1* e 116 di 2* al treno AT 563. Per que­
sti motivi non appare necessario, effettuare del­
ti treni in doppia, dato anche che non si han­
no automotrici disponibili e che non esìstono 
rimorchi per le automotrici». (29 settembre 
1948)

& Assessore 
D ’Antoni

MARCHESE ARDUINO. — All’Assessore ai. 
trasporli, alle comunicazioni ed alle attività 
marinare, — «Per sapore perchè sulla lìnea. 
Catania-,Palermo, e viceversa, viene esclusa la
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littorina rii 2a classe e se intenda spiegare la 
sua opera affinchè la Direzione delle ferro-vie 
si decida collegare la detta linea con una litto­
rina partente da Palermo nel tardo pomerig­
gio e in coincidenza con quella di Galtanìsset- 
ta». '{Annunziata il 22 novembre 1948)

R isposta . — «Con riferimento alla prima par­
te dell'interrogazione comunico che sulla linea 
Catania-Palermo esistono automotrici (accele­
rati e diretti) con ammissione di viaggiatori 
di 21 classe e precisamente : il mattino da 
Catania a Caltanìssetta centrale e da Calia- - 
ni ssetta C- a Palermo. e la sera da Palermo 
a Caltanìssetta C- e da Caltanissetta C. a Ca­
tania. Agli altri treni- automotrici, classificati 
direttissimi, fra Catania e Palermo, non si 
può assegnare il servizio di 2a classe perchè 
di già viaggiano sovraccarichi con i soli viag­
giatori di l a classe, riammissione della 2a 
classe determinerebbe un superaffollamento 
e delle richieste di fermate -da parte di molti 
comuni, tale da non potersi più garantire il 
servizio con automotrice. Per quàntó- riguarda 
la seconda parte dell' ini e rrogazione, e cioè la 
posticipazione nel tardo pomeriggio dell’ora­
rio dell’attuale automotrice in partenza da Pa­
lermo alle 14,35 per Catania, faccio presente 
che l'attuale orario consente ai viaggiatori 
delle coincidenze immediate da Catania per 
Taormina -e Messina, per Siracusa, Noto, Mo­
dica, Ragusa e Vittoria e da Bicocca per Cal- 
'agirono; coincidenze richieste ed attivate con 
l’orario 9 m-aggio c. a. La partecipazione ri­
chiesta dall’onorevole interrogante farebbe 
perdere le coincidenze sopra elencate; inoltre 
farebbe arrivare i viaggiatori diretti a Catania 
in ora quasi notturna, data l’imminenza del 
periodo invernale. Nessuna richiesta di posti­
cipazione di detta comunicazione è stata fat­
ta dall’unico rappresentante -dei vari, enti di 
Catania, intervenuto il 23 luglio alla riunio­
ne tenutasi presso il Compartimento per lo 
aggiornamento dell’orario invernale». (20 set­
tembre 1948)

V-Assessore— 
D ’Antoni

COLA JANNI POMPEO. — All'Assessore al- 
rindustria ed al commercio. — «per sapere 
se sia a conoscenza della contestazione sorta 
per la concessione o- lo sfruttamento della mi­
niera di salgemma in località Salina, nel co­
mune di Cattolica Eraclea, e se intenda inter­
venire per eliminare le cause della lite, assi­
curando così il pacifico lavoro e l’assistenza 
ai lavoratori in essa interessati». (Annunzia­
ta il 22 novembre 1948)

R isposta . — «Si fa presente che non risul­
ta a questo Assessorato che in atto esista una

contestazione relativa alla concessione o allo 
sfruttamento della miniera di salgemma de­
nominata «Salina» sita in territorio di Catto­
lica Eraclea. Tale miniera fu accordata per: la 
durata di trenta' anni, con D. M. 22 ottobre 
1942, ai Sigg. Salvo Antonino, Salvo Pasqua­
le di Antonino e Messina Giovanni ed è rego­
larmente coltivata. Si prega, pertanto, la S. 
V. Onorevole di chiarire se non voglia -even­
tualmente riferirsi al permesso di ricerca «Sa­
lina»—- pure in territorio- di Cattolica Eraclea 
— in merito al quale realmente esistono del­
le controversie delle quali questo- Assessorato 
ha notizia, ma che non ha facoltà di dirime­
re, -essendo relativo a rapporti di carattere 
esclusivamente privato, tra il titolare del per­
messo ed alcuni estranei-e la cui definizione, 
conile è noto, è di competenza dell’Autorità 
giudiziaria». (2 ottobre 1948)

L’Assessore
Borsellino Castellana

DANTE. — Al Presidente della Regione. — 
«Per sapere se sia vera la notizia pubblicata 
dalla stampa locale secondo cui ai giornalisti 
sarebbe stalo interdetto, senza, alcun motivo 
plausibile, l’ingresso nei locali déllTspelto-ra- 
to generale di polizia. Nel caso affermativo 
desidera conoscere se il Presidente non inten­
da intervenire al fine di difendere l’esercizio 

• dell’attività . giornalistica in un settore che, 
specialmente ip Sicilia, è particolarmente de­
licato». (Annunziata il 22 novembre 1948)

Rispo sta . — «Premetto che l’Ispettorato 
generale di p. S. per la Sicilia, uniforman­
dosi alle disposizioni ministeriali, provvede 
alla compilazione di un notiziario, che viene 
diramato alla stampa, o di appositi comuni­
cati allorquando trattasi di operazioni -di po­
lizia di un certo rilievo-. Ciò noni toglie, pe­
rò, che i. giornalisti vengono sempre ricevuti 
con cortesia dai funzionari dell'Ispettorato 
quando hanno qualche chiarimento da chie­
dere. Per quanto riguarda il fatto specifico 
che ha provocato la pubblicazione dell’artico­
lo sul quotidiano «Sicilia del Popolo» del 6 
corrente, è risultato c-re un cronista di un 
giornale, senza chiedere permesso- e senza far­
si annunziare dal piantone, è entrato in un 
ufficio dellTspettorato- dóve venivano India­
to pratiche- della massima riservatezza e deli­
catezza da un funzionario, il quale, appunto 
in quel momento, stava dettando al dattilo­
grafo un rapporto- riservatissimo. Tale fun­
zionario che aveva -dato già disposizioni al 
piantone di inibire in quel momento- l’acces­
so in quell’ufficio a chiunque (non quindi ai 
■soli, giornalisti), fece rilevare al cronista del 
giornale che egli era entrato senza farsi pre­
ventivamente annunziare. Ciò provocò il ri­
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sentimento , del giornalista e la pubblicazione 
del sopradetto articolo». (18 ottobre 1948)

Il Presidente 
AiLESSI

CACGIOLA. — All'Assessore ai lavori pub­
blici e all'Assessore all'igiene ed alla sanità. 
— «Per conoscere quali provvedimenti di ur­
genza intendano adottare per l’ampliamento 
del cimitero di Itala, non essendovi più terre­
no per le inumazioni». (Annunziata il ,16 giu­
gno 1948)

R isposta . — «Si fa presente che questo As­
sessorato nulla ha da aggiungere -a quanto ha 
formato oggetto dì risposta da parte dell’As­
sessorato ai lavori pubblici, con la nota ri. ,9315 
del 13;ottobre .1948 diretta all’onorevole inter­
rogante e per conoscenza a codesta onorevole 
Presidenza». (22 novembre 1948)

H Assessore- 
F err ara

MARCHESE ARDUINO. -  Al Presidente 
della Regione, — «Per sapere i motivi del ri­
tardo della nomina di un Commissario del tu­
rismo per la Sicilia, nomina resasi urgente do­
po quanto ha esposto, nel Convegno di Cata­
nia, l’onorevole Beneventano nella sua elabo­
rata relazione». {Annunziai a il 22 novembre 
1948)

R isposta . — «Comunico che la nomina di un 
Commissario per il turismo in Sicilia non può 
essere effettuata sé non quando l'Assemblea 
avrà approvato il relativo progetto di legge 
che la Giunta regionale ha approvato e invia-, 
to all’Assemblea stessa con lettera in data 5 
settembre 1947». (8 settembre' 1948)

Il presidente
ÀLESSI

CACGIOLA. — Al presidente della Regione 
rd all’Assessore alla 'pubblica istruzione. —  

«Per conoscere quanto vi sia di vero in meri­
to alla notizia diramata dall’Agenzia romana 
di informazioni e pubblicata dal giornale 
«Eco del Mattino» del 24 luglio, edito a Mes­
sina, e secondo cui la Facoltà di economìa e 
commercio e la Facoltà di agraria, istituite 
con leggi regionali, a seguito del rigetto dalle 
impugnative del Commissario dello Stato da 
parte dell’Alta Corte Costituzionale per la Si­
cilia, che ne ha riconosciuto la loro costitu­
zionalità, rilascerebbe titoli accademici rico­
nosciuti validi soltanto neH’ambito della Re'- 
giohe siciliana». (Annunziata il  27 luglio  1948)

R isposta . — «La legge regionale relativa 
all’istituzione della Facoltà eli economia e com­
mercio a Messina, e di quella eli agraria a Ca­
tania è stata di iniziativa parlamentare e non 
comporta alcuna limitazione sulla validità dei 
titoli. • Risulta tuttavia che la notizia pubbli­
cata dal giornale «Eco del Mattino» del 24 lu­
glio-, edito a Messina, secondo la quale queste 
Facoltà nuove rilascerebbero titoli accademi­
ci validi soltanto nell'ambito della Regione 
siciliana, ha avuto piena smentita a mezzo del­
la pubblica stampa, appunto, perchè non rispon­
dente affatto al. vero. E per quanto non sia an­
cora pervenuta all’Ufficio legislativo regiona­
le 1-a sentenza dell’Alta Corte Costituzionale 
per, la Sicilia, che rigettò le impugnative alla 
legge di istituzione delle Facoltà suddette, da 
parte del Commissariato dello Stato, si ha 
motivo di ritenére che nulla di diverso da tut­
te le altre Facoltà universitarie debbano ave­
re le due di nuova istituzione, rientrando an­
che esse nella legge generale, il che compor­
terebbe la smentita della stampa alla notìzia 
divulgata da 11’«Eco del Mattino» di Messina». 
(6 agosto 1948)

V  Assessore
Guarnaccia


